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La seduta comincia alle 15,05. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Albanese, Corleone, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Gambale , Mattioli, 
Pennacchi , Prodi e Selva sono in missione 
a decorrere dalla od ie rna seduta pomer i ­
diana. 

Per tanto i deputa t i complessivamente 
in missione sono vent idue come risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Presidenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della od ie rna seduta pomer i ­
diana. 

Ulteriori comunicazioni s a r anno p u b ­
blicate nell 'allegato A ai resoconti della 
odierna seduta pomer id iana . 

Sull'erogazione dei prestiti d'onore 
a giovani meridionali (ore 15,08). 

GIOVANNI PITTELLA. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI PITTELLA. Desidero breve­
mente evidenziare u n a quest ione all 'at ten­
zione del Governo. Da qualche se t t imana 
è stato attivato lo s t r u m e n t o del prest i to 
d 'onore r iservato ai giovani residenti nelle 
aree di cui all 'obiettivo 1. Tra i criteri pe r 
la valutazione delle d o m a n d e è compreso 

l 'ordine cronologico della presentaz ione 
delle stesse. P u r t r o p p o la modulist ica non 
è pe rvenu ta allo stesso momen to a tut t i i 
comuni del Mezzogiorno e ciò può com­
p o r t a r e u n a evidente ed ingiusta discri­
minaz ione fra i giovani che possono ac­
cedere a ques ta oppor tun i tà . Per evitare 
ques to rischio, a t tesa anche la g rande 
ades ione dei giovani a questa previsione 
innovativa nelle polit iche per l 'occupa­
zione nel sud, mi rivolgo al Governo 
affinché tenga conto che in moltissimi 
comuni del Mezzogiorno la modulist ica 
del Minis tero del lavoro non è ancora 
pervenuta . Nel r i spe t ta re l 'ordine c rono­
logico di p resen taz ione delle domande , 
occor re rà p e r t a n t o tenere conto della da ta 
di ar r ivo dei modul i in tutt i i comuni del 
Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Pittella, il 
sot tosegretar io Bogi p r ende rà senz 'a l t ro 
a t to della ques t ione da lei evidenziata. 

Assegnazione a Commissioni in sede legi­
slativa delle proposte di legge: Senatori 
Gualtieri ed altri n. 2880; Conte ed 
altri n. 2617; e del disegno di legge n. 
2888 (ore 15,10). 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropo­
sto nella seduta di ieri, a n o r m a del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 92 del regolamento, 
che i seguenti progett i di legge s iano 
deferiti alle sot toindicate Commissioni 
p e r m a n e n t i in sede legislativa: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

S. 1627. - Senator i GUALTIERI ed 
altri: « Ulter iore proroga del t e rmine p re -
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visto dall 'art icolo 2 della legge 23 dicem­
bre 1992, n. 499, per l 'u l t imazione dei 
lavori della Commissione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta sul t e r ro r i smo in Italia e sulle 
cause della manca ta individuazione dei 
responsabi l i delle stragi » (approvata dalla 
I Commissione permanente del Senato) 
(2880). 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

alla VI Commissione (Finanze): 

CONTE ed altri: « Modifiche al decre to 
del Presidente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972, n. 640, in mater ia di impos ta sugli 
spet tacol i» (2617), con il p a r e r e delle 
Commissioni I, II, V, VII, X e XII. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

alla III Commissione (Affari esteri): 

« Rinvio della da ta delle elezioni dei 
comitat i degli italiani all 'estero » (2888), 
con il pa re r e delle Commissioni I e V. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa delle proposte di legge 
Calzolaio ed altri n. 417; Senatore 
Camo ed altri; Battaglia ed altri; Nicola 
Pasetto ed altri nn. 2745, 2735, e 884. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu­
nicato, nella seduta di ieri, che a n o r m a 
del c o m m a 6 dell 'articolo 92 del regola­
mento , la sot toindicata Commissione per ­
m a n e n t e ha del iberato di chiedere il 

t rasfer imento in sede legislativa delle se­
guenti p ropos te di legge, ad essa a t tua l ­
men te assegnate in sede referente: 

XII Commissione (Affari sociali): 

CALZOLAIO ed altri: « Piano nazionale 
d 'azione per l ' infanzia» (417). 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

S. 604. - Senator i CAMO ed altri: 
« Contr ibuto statale a favore delle asso­
ciazioni nazional i di p romoz ione sociale » 
(approvata dalla I Commissione perma­
nente del Senato)) BATTAGLIA ed altri: 
« Norme in mate r ia di con t r ibu to dello 
Stato ad enti ed associazioni di p r o m o ­
zione sociale »; Nicola PASETTO: « Norme 
in mate r ia di con t r ibu to dello Stato in 
favore delle associazioni nazional i di p ro ­
mozione sociale » (2745-2735-884) (la 
Commissione ha proceduto alVesame abbi­
nato). 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 15,13) 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
median te p roced imento elet tronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minu t i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Inversione dell'ordine del giorno. 

ERNESTO STAJANO, Presidente della 
IX Commissione. Chiedo di pa r l a r e per 
p r o p o r r e un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ERNESTO STAJANO, Presidente della 
IX Commissione. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, anche a n o m e del presi­
dente della VII Commissione, chiedo 
un' inversione del l 'ordine del giorno, nel 
senso di p rocedere con pr ior i tà su tutt i gli 
altri punt i alla discussione dei disegni di 
legge di conversione dei decreti-legge 
n. 541 del 1996, r ecan te disposizioni u r ­
genti in mate r ia di bilancio delle imprese 
editoriali (2809), n. 540 del 1996, recan te 
disposizioni urgenti pe r il r io rd ino della 
RAI (2529) e n. 545 del 1996, recante 
disposizioni urgenti per l 'esercizio dell 'at­
tività radiotelevisiva (2794). 

Signor Presidente, r i tengo che l'inver­
sione dell 'ordine del giorno r i sponda al­
l 'interesse dell 'Assemblea di p rocedere con 
rapidità all 'esame di questi provvedimenti 
e di un oggettivo svelt imento dei lavori 
anche per quan to at t iene alla conversione 
in legge di altri decreti . 

PRESIDENTE. Avverto che su questa 
proposta , ai sensi del c o m m a 1 dell 'art i­
colo 41 del regolamento, d a r ò la parola , 
ove ne facciano richiesta, ad u n o ra to re 
contro e ad uno a favore. 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
par la re contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, sono cont ra r io a questa propos ta 
anche per il me todo che si vuole seguire 
r ispetto ai nostr i lavori e al l 'ordine del 
giorno, nel quale gli a rgoment i « vanno e 
vengono ». Inoltre, u n a cer ta s icurezza 
infastidisce sempre ed il vedere i colleghi 
già schierati sul banco del Comitato dei 
nove, p r ima ancora che la Camera decida 
l 'inversione dell 'ordine del giorno, non mi 
sembra un bell 'esempio; fra i par t i t i vi 
possono essere intese ed accordi (na tura l ­
mente per il bene del paese) sulle proce­
dure , m a credo che essi debbano p u r 
sempre r ispet tare le funzioni della Ca­
mera . Ed allora mi chiedo chi dia tan ta 
sicurezza ai colleghi che non si proseguirà 
con l 'esame del provvedimento relativo al 

personale del g ruppo Alitalia, che ieri sera 
è s ta to in te r ro t to e che a mio avviso deve 
avere la p recedenza r ispet to agli al tr i 
punt i , in quan to se ne è già iniziata la 
discussione e si po t rà r ap idamen te pas ­
sare ai voti. 

Sono cont ra r io alla p ropos ta di inver­
sione del l 'ordine del giorno, inoltre, per 
u n a ragione politica molto seria, che 
rilevo anche dalle paro le del pres idente 
Stajano, q u a n d o chiede di an tepor re certi 
a rgoment i a tut t i gli altri pe rché così 
facendo si snellisce l 'esame di altri prov­
vedimenti , a cominciare dai decreti sca­
duti . Considero asso lu tamente inaccet ta­
bile che l'aver affrontato una quest ione 
seria, necessaria, urgente , come quella 
radiotelevisiva, possa r app re sen t a r e u n o 
scambio, in un l ibero merca to par t i tocra­
tico, con al t re vicende ed al t re questioni . 
A tale r iguardo la mia pa r t e politica e il 
Polo delle l ibertà si sono già pronuncia t i , 
non acce t tando i metodi seguiti dal Go­
verno per quan to r iguarda i decreti , che 
sono scaduti anche pe r sua negligenza, in 
q u a n t o non sono stati presenta t i alle 
Camere au tonomi disegni di legge p r i m a 
della scadenza dei decret i . 

Apprende re in ques ta sede che t rovare 
l 'accordo sulla radiotelevisione significa 
au toma t i camen te l 'intesa sulle p rocedure 
che finora a lmeno la metà della Camera 
ha contes ta to cor r i sponde alla r e s t au ra ­
zione della peggiore par t i tocraz ia e della 
peggiore p r ima Repubbl ica (Applausi di 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). È vergognoso che in aula 
si alzi u n p a r l a m e n t a r e per dire: antici­
p i amo questo, perché così si snelliscono le 
al t re quest ioni ! Nossignore ! Le al t re que­
stioni sono au tonome, non h a n n o niente a 
che fare con la RAI TV e a t tengono a 
p rob lemi impor tan t i di principi costitu­
zionali, di l ibertà, ol tre che di contenuto . 

Sono pe r t an to cont ra r io ed invito i 
colleghi per la dignità di ques ta Camera , 
per la dignità di c iascuno di noi, per la 
dignità dei par t i t i ai quali appa r t en i amo , 
per il r ispet to che si deve ai ci t tadini 
q u a n d o vengono mobili tat i nelle piazze, 
sia a sinistra che al cen t ro e a destra . Non 
si p u ò far scendere in piazza milioni di 
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cittadini per r ipo r t a re la politica alle idee, 
ai progetti e per cacciare quella cattiva 
politica che ci ha po r t a to nella pa lude in 
cui il nos t ro paese si trova, e poi dire: 
abb iamo trovato l 'accordo sulla RAI TV ! 
Tale accordo - se c'è - vada per conto 
suo ! Se lo avete t rovato nell ' interesse del 
paese avete fatto bene, m a pe r quan to mi 
r iguarda questo - e mi auguro che ciò 
« appar tenga » anche ad al leanza nazio­
nale e al Polo per le l ibertà — non sblocca 
un bel niente, pe rché n o n s iamo disponi­
bili a fare la politica con t ra t t a t a sulla 
pelle dei cit tadini (Applausi di deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale, di forza Italia 
e della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

PRESIDENTE. C'è qua lche collega che 
in tende pa r l a re a favore ? 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Onorevole Cornino, in­
tende par la re a favore ? 

DOMENICO COMINO. In tendo pa r l a re 
contro ma vorrei. . . 

PRESIDENTE. Ai sensi del combina to 
disposto degli articoli 41 , c o m m a 1, e 45 
del regolamento, d a r ò al lora la parola , ove 
ne sia fatta r ichiesta, ad u n depu ta to per 
gruppo. Ha facoltà di par la re , onorevole 
Cornino. 

DOMENICO COMINO. In tan to vorrei 
dire che sono condivisibili le osservazioni 
esposte dal collega Buon tempo ; non credo 
che egli r appresen t i la posizione uni tar ia 
del gruppo di a l leanza nazionale e d u n q u e 
ha fatto bene il Pres idente a consent i re di 
par la re ad un r a p p r e s e n t a n t e pe r gruppo 
sulla quest ione dell ' inversione dell 'ordine 
del giorno. Ciò che l amen t i amo ancora 
una volta è l 'assoluta disorganizzazione 
dei lavori. 

Di questo p a r a c c o r d o t ra Mediaset-
Polo e RAI-Ulivo se ne par la da giorni; 
pa re che oggi si debba decidere in u n 

t empo l imitat iss imo il r iord ino e il r ias­
setto del s is tema radiotelevisivo in ques to 
paese. 

Il g ruppo della lega nord per l ' indi­
pendenza della Padania è stato s is tema­
t icamente esau tora to dal pa r tec ipare a 
q u a l u n q u e iniziativa; quindi per il solo 
fatto che il me todo adot ta to è lesivo della 
dignità di u n g ruppo pa r l amen ta r e che ha 
una r a p p r e s e n t a n z a consistente, s iamo 
cont ra r i alla p ropos ta di inversione del­
l 'ordine del giorno. Non r i ten iamo che sia 
ques to u n o dei problemi pr ior i ta r i per il 
paese. 

Se volete fare 1'« inciucio », fatelo pure , 
m a non lo farete con il nos t ro consenso 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

ANTONELLO SORO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO. Le obiezioni sol­
levate dai colleghi che si sono espressi 
con t ro la p ropos ta di inversione dell 'or­
dine del giorno formula ta dall 'onorevole 
Stajano ut i l izzano argoment i di mer i to 
per con t ra s t a re una propos ta che at t iene 
alla p rocedura . La p rocedura di inver­
sione del l 'ordine del giorno r isponde, a 
nos t ro avviso, alla esigenza di u n più 
a rmon ico o rd ine dei lavori in ques ta 
complessa e non breve sessione p a r l a m e n ­
tare . 

In quest i giorni, t r a tut t i i provvedi­
ment i iscritti a l l 'ordine del giorno sarà 
difficile t rovarne uno che abbia il pr i ­
mato ; cer to è che i provvedimenti con­
nessi a l l ' informazione non possono ri te­
nersi di secondar ia impor t anza ; essi 
h a n n o pe rò u n ord i to più complesso. La 
propos ta di a cco rpamen to che è s tata 
ant ic ipata r ichiede u n a ar t icolazione dei 
lavori della Camera più organica r ispet to 
al l 'esame del provvedimento che abb iamo 
iniziato a d iscutere ieri sera. 

Credo che nel l 'arco di ques to com­
plesso esame sia possibile in te rsecare fasi 
differenti. Un lavoro meglio a rmon izza to 
della nos t ra attività p u ò consent irci nel 
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breve t empo che abb iamo a disposizione, 
pr ima della te rza le t tura della manovra 
finanziaria, di concludere l 'esame di u n a 
serie di provvedimenti tut t i urgenti per la 
comuni tà nazionale . 

All ' interno di questa logica non userei 
il t e rmine uti l izzato questa sera di « in­
ciucio »: esistono accordi politici fatti alla 
luce del sole, pubbl icamente , con u n 
controllo sociale che mai è s tato così 
at tento, a l l ' interno dei quali ognuno as­
sume le propr ie responsabil i tà, m a questo 
r iguarda il mer i to dei problemi sul quale 
ciascuno por te rà la p ropr ia opinione. 

Per queste ragioni s iamo favorevoli alla 
proposta avanzata dall 'onorevole Stajano. 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par lare , pongo in votazione la p ropos ta 
di inversione dell 'ordine del giorno avan­
zata dall 'onorevole Stajano. 

(È approvata). 

GIOVANNI CASTELLANI, Presidente 
della VII Commissione. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI CASTELLANI, Presidente 
della VII Commissione. Anche a n o m e del 
presidente della IX Commissione chiedo 
che l 'Assemblea proceda alla discussione 
congiunta dei disegni di legge di conver­
sione dei decreti-legge n. 541 del 1996, 
recante disposizioni urgenti in mate r ia di 
bilancio per le imprese operan t i nel set­
tore dell 'editoria (2809), n. 540 del 1996, 
recante disposizioni urgenti per il r i sana­
mento ed il r iord ino della RAI spa (2529) 
e n. 545 del 1996, recante disposizioni 
urgenti per l 'esercizio dell 'attività rad io­
televisiva (2794), dando pr ior i tà agli 
emendament i riferiti a ques t 'u l t imo prov­
vedimento. 

PRESIDENTE. Su questa p ropos ta po ­
t r a n n o p rende re la parola, ove ne facciano 
richiesta, u n ora tore cont ro e u n o a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la propos ta avanzata dal­

l 'onorevole Castellani di p rocedere alla 
discussione congiunta sulle linee general i 
dei disegni di legge di conversione 
nn . 2809, 2529 e 2794. 

(È approvata). 

Avverto che da par te del pres idente del 
g r u p p o di forza Italia è stato annunc ia to 
il r i t i ro della r ichiesta di att ivare, per i 
disegni di legge nn. 2809 e 2794, la 
p r o c e d u r a di cui al comma 3 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento. Non si p rocede rà 
p e r t a n t o alle deliberazioni di cui ai punt i 
15 e 18 del l 'ordine del giorno. 

Discussione congiunta dei disegni di legge: 
S.-1538. Conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 541, recante disposizioni ur­
genti in materia di bilancio per le 
imprese operanti nel settore dell'edito­
ria e di protezione del diritto d'autore, 
nonché interventi per lo spettacolo 
(approvato dal Senato) (2809); Conver­
sione in legge del decreto-legge 23 
ottobre 1996, n. 540, recante disposi­
zioni urgenti per il risanamento ed il 
riordino della RAI Spa (2529); S.-1541. 
Conversione in legge del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 545, recante dispo­
sizioni urgenti per l'esercizio dell'atti­
vità radiotelevisiva (approvato dal Se­
nato) (2794) (ore 15,26). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione congiunta del disegno di 
legge, già approvato dal Senato: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 541, 
r ecan te disposizioni urgenti in ma te r i a di 
bi lancio per le imprese operan t i nel set­
to re dell 'editoria e di protez ione del di­
r i t to d 'autore , nonché interventi per lo 
spet tacolo; del disegno di legge: Conver­
sione in legge del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 540, recante disposizioni urgent i 
pe r il r i s anamen to ed il r io rd ino della RAI 
Spa e del disegno di legge, già approva to 
dal Senato: Conversione in legge del de­
creto-legge 23 o t tobre 1996, n. 545, re ­
can te disposizioni urgent i per l 'esercizio 
dell 'attività radiotelevisiva. 
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A seguito del voto poc 'anzi espresso 
dall 'Assemblea, la discussione sulle linee 
generali dei disegni di legge nn. 2794, 
2529 e 2809 sarà congiunta. Esaur i ta la 
discussione generale, si p rocederà pr ior i ­
t a r iamente al l 'esame degli e m e n d a m e n t i 
riferiti agli articoli del decreto-legge 
n. 545 del 1996, di cui al disegno di legge 
di conversione n. 2794. 

Avverto che da pa r t e del Governo è 
stato formulato u n e m e n d a m e n t o in tera­
mente sostitutivo degli articoli 1, 2 e 3 del 
decreto-legge n. 545, di cui al disegno di 
legge n. 2794 che disciplina anche mate r i e 
oggetto degli al tr i decreti-legge in que­
stione; tale e m e n d a m e n t o prevede anche 
la sanator ia degli effetti p rodot t i dai 
medesimi decreti-legge. 

La Presidenza, alla luce della delibe­
razione testé adot ta ta dal l 'Assemblea di 
procedere alla discussione congiunta dei 
disegni di legge nn. 2794, 2529 e 2809, 
ri t iene ammissibili tali emendamen t i . Ri­
cordo infatti che per la valutazione di 
ammissibili tà di e m e n d a m e n t i riferiti a 
testi oggetto di discussione congiunta si 
segue un cri terio di maggiore elasticità, 
facendosi r i fer imento n o n ai singoli prov­
vedimenti ma al loro complesso; in ques to 
senso si è registrata p iena omogenei tà di 
vedute nella r iunione della Giunta per il 
regolamento dell'11 d icembre scorso. 

Avverto che la Pres idenza consent i rà , 
ai sensi dell 'articolo 86, c o m m a 5, del 
regolamento, la p resen taz ione di eventuali 
subemendament i a l l ' emendamento p re ­
sentati dal Governo en t ro il t e rmine delle 
ore 17,30. 

Dichiaro aper ta la discussione con­
giunta sulle linee generali dei disegni di 
legge nn. 2809, 2529 e 2794. 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore per la 
VII Commissione sul disegno di legge 
n. 2794. 

GIOVANNA GRIGNAFFINI, Relatore 
per la VII Commissione sul disegno di 
legge n. 2794. Signor Presidente, colleghe 
e colleghi, penso che, p r ima di en t r a r e nel 
mer i to di ques ta mate r ia incandescente , 
dobb iamo compiere alcuni passi pre l imi­
nar i per raffreddare u n po ' i toni che il 

d ibat t i to sulla mate r ia ha a s sun to in 
quest i ult imi giorni; un dibat t i to nel quale , 
t r a l 'altro, si è ignorato, o si è finto di 
ignorare , qual è la mate r ia specifica in 
discussione e quali sono rea lmente i prov­
vediment i alla nos t ra a t tenzione. Inol t re , 
d o b b i a m o anal izzare questo ins ieme di 
provvediment i nella loro globalità, svinco­
landoli dal dibat t i to più generale che si è 
svolto in questo periodo, pe rché nell ' in­
s ieme di questi provvedimenti vi è la loro 
ragion d'essere ed il motivo per cui 
r a p p r e s e n t a n o una proposta convincente . 

Certo, n o n posso nascondere che, nel­
l 'ambi to di un ' amp ia intesa raggiunta 
sulla mater ia , si può anche innes ta re un 
circolo virtuoso, tale da po r re le p remesse 
pe r u n più sereno proseguimento dei 
nost r i lavori pa r l amen ta r i . 

Osservando più da vicino il provvedi­
mento , mi soffermerò in par t icolare sul 
m a x i e m e n d a m e n t o presen ta to dal Go­
verno e sul quale il Comitato dei nove si 
è p ronunc i a to qualche ora fa. L 'emenda­
m e n t o p resen ta to dal Governo accorpa 
u n a serie di decreti-legge, in par t i co la re il 
decreto-legge n. 540, cosiddetto « salva 
RAI», il decreto-legge n. 541, r iferi to ai 
bilanci delle imprese editoriali, il decre to-
legge n. 545, recante disposizioni in ma­
ter ia di emi t tenza televisiva, e il decre to-
legge n. 544, recante disposizioni in ma­
ter ia di emi t tenza locale; u n ins ieme di 
provvediment i il cui iter è comincia to in 
P a r l amen to nel 1993. In a l t re parole , gran 
pa r t e de l l ' emendamento p resen ta to dal 
Governo sana situazioni m a t u r a t e in ra­
gione del susseguirsi di u n a serie progres­
siva di decreti-legge. 

Ci sono pe rò alcune novità, ed è su 
ques te che mi vorrei soffermare, pe rché 
da u n a par te , lo r ipeto, la s t ret toia all ' in­
t e rno della quale ci muov iamo al mo­
m e n t o at t iene al governo dell 'esistente, 
nonché alla necessità di consent i re l 'ap­
provazione di u n a vera e p ropr ia r i forma 
complessiva del set tore. 

Come dicevo, questo insieme di mate r ie 
va i nquad ra to in una serie di cornici: la 
p r i m a è la sentenza n. 420 della Corte 
costi tuzionale, che dichiara illegittima una 
pa r t e della « legge M a m m ì » a t t inente alla 
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possibilità di de tenere più di u n q u a r t o 
delle concessioni disponibili sul p iano 
dell 'emittenza televisiva; la seconda è co­
stituita dal re fe rendum, con il quale si è 
contraddet ta , con il voto popolare , la 
motivazione della sen tenza suaccennata ; 
la terza è r appresen ta t a da u n a serie di 
decreti che a par t i re , come dicevo, dal 
1993 ha successivamente e progressiva­
mente tenta to di me t t e re ord ine in u n a 
mater ia veramente incandescente , che r i ­
guarda il p iano di assegnazione delle 
frequenze, tutt 'oggi mol to compromesso 
da un insieme di controindicazioni der i ­
vanti da una serie di ricorsi . Si t r a t t a di 
elementi che r e n d o n o impossibile al m o ­
mento garant i re cer tezza del dir i t to nel 
campo dell 'assegnazione delle f requenze. 

Il quadro viene reso ancor più com­
plesso dai problemi che investono le 
emittenti locali, e che vanno dalla forma­
zione dei loro bilanci alla sottoposizione 
degli atti amminis t ra t iv i al vaglio del 
garante per l 'editoria. A ciò vanno ag­
giunti i problemi di quella serie di soggetti 
pubblici e privati che o p e r a n o nel c a m p o 
dell'editoria, nonché quelli connessi alla 
normativa relativa alle sovvenzioni alla 
s tampa. 

Dunque ci t roviamo di fronte a mol te 
« precondizioni » pe r cui la necessità di 
sanare la s i tuazione preesis tente r a p p r e ­
senta l 'unico s t rumen to possibile per u n a 
vera e propr ia r i forma di set tore. Che di 
questo si t rat t i lo d imos t r ano i progett i di 
legge che ci accingiamo ad esaminare . In 
part icolare, s iamo ch iamat i ad occuparc i 
di un provvedimento che regola la t r an ­
sizione, che non la vincola ad a lcuna 
precosti tuzione di posizioni per lo svi­
luppo complessivo del s is tema delle tele­
comunicazioni, m a la vincola al l 'approva­
zione della legge generale di r iordino, che 
è la s t rada maes t r a da seguire. 

L'articolo 1 prevede la possibilità di 
governare questa fase di t rans iz ione p r o ­
rogando i te rmini di scadenza di deter­
minate concessioni delle emit tent i private. 
Credo che su ques to punto , che più di 
altri ha suscitato dibatt i t i e schierament i , 
si debba compiere u n a serena valutazione. 
Individuare nella r i forma la via maes t r a e 

10 s t rumen to pr inc ipe per ope ra r e all 'in­
t e rno di ques to set tore nevralgico della 
vita economica, politica e democra t ica del 
nos t ro paese significa a r r ivare alla ri­
forma senza aver p rodot to , per via giudi­
ziaria, mor t i e feriti sul campo; significa 
ar r ivare alla r i forma m a n t e n e n d o in ta t to 

11 potenziale di vita e di operativi tà di tutt i 
i soggetti - pubblici e privati, piccoli e 
grandi , nazional i e locali - operan t i in 
questo set tore. Credo che ques to sia il 
senso politico più forte e profondo delle 
temat iche connesse alla proroga. 

Sempre in re laz ione a questa mater ia , 
voglio anche sot tol ineare che, r ispet to a 
t re anni fa (all 'epoca cioè della sentenza 
della Corte costi tuzionale), la s i tuazione è 
p ro fondamente m u t a t a sul p iano dello 
sviluppo tecnologico e della possibilità di 
integrazione t r a i vari sistemi. Ci t roviamo 
di fronte ad u n a normat iva anti-trust che 
definisce una s i tuazione pregressa m a che 
non consente di definire una vera e 
p ropr ia regolamentaz ione degli sviluppi di 
set tore che sono già a po r t a t a di mano . 

Sottolineo ques to aspet to pe rché chi ha 
ingaggiato la bat taglia per la proroga delle 
concessioni come agevolazioni, per u n a 
de te rmina ta p a r t e politica forse ignora 
che gli scenar i dello sviluppo tecnologico 
pongono sul t appe to p rob lemat iche di ben 
al t ra na tu ra . È d u n q u e nella logica dei 
due progett i di r i forma predispost i dal 
minis t ro Maccanico, già presenta t i al Se­
nato, che noi dobb iamo ope ra re nel l 'am­
bito del s is tema radiotelevisivo. 

Il m a x i e m e n d a m e n t o del Governo p re ­
vede n o r m e capaci di r ende re possibile e 
vincolante per il Pa r l amen to il proget to 
generale di r i forma: non rappresen ta dun­
que solo u n a t to dovuto, m a anche u n o 
s t rumen to politico r i levantissimo ed indi­
spensabile pe r compiere un impor t an te 
passo verso la r i forma. 

Mi voglio soffermare brevemente su 
alcune modificazioni propos te in sede di 
recep imento dei decreti-legge in scadenza. 
Queste novità, in t rodot te da l l ' emenda­
men to p resen ta to dal Governo, compor­
t ano alcune modif iche al r a p p o r t o t r a il 
consiglio di ammin i s t r az ione della RAI e 
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la Commissione p a r l a m e n t a r e per l ' indi­
r izzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisi. 

Anche su tale quest ione in tendo essere 
molto esplicita: è evidente che nell ' inter-
venire in ques ta delicatissima mate r ia ci si 
muoveva al l ' in terno di u n insieme di 
vincoli. Il p r imo: che venisse r ispet ta ta 
l ' autonomia di gestione - in q u a n t o ga­
rant i ta sia dalla Costi tuzione sia dal co­
dice civile — della concessionaria del 
servizio pubbl ico. Il secondo: che da pa r t e 
del Pa r l amen to n o n si de te rminasse la 
possibilità di pa ra l i zzare la gestione e gli 
atti amminis t ra t ivi del l 'azienda concessio­
nar ia del servizio pubblico. Il te rzo: che 
fosse r ibadi ta e confermata - o, meglio, 
« r inforzata » - la t r a spa renza degli atti 
del consiglio di amminis t raz ione in mer i to 
al r ispet to della vocazione ist i tuzionale del 
servizio pubbl ico radiotelevisivo. 

Credo, dunque , che le t re modifiche -
r iguardant i gli articoli 4, 5 e 7 del testo 
del provvedimento - abb iano individuato 
una sottile mediaz ione positiva (alle pa­
role « mediaz ione politica » do anche 
un ' in te rpre taz ione positiva) t ra l 'autono­
mia del consiglio di ammin is t raz ione e la 
possibilità di ga ran t i re t r asparenza , con­
trollo ed indir izzo da pa r t e della Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo ge­
nerale e la vigilanza dei servizi rad io te­
levisi, senza s t rumenta l izzaz ioni né da 
una pa r t e né dal l 'a l t ra . 

Ulteriore modifica che vorrei po r r e in 
evidenza r iguarda l ' aper tura di u n a pos­
sibile dinamici tà , pe r così dire, nella 
quest ione della cessione delle f requenze e 
del t ras fer imento delle stesse t ra vari 
opera tor i del set tore . Al r iguardo c redo 
sia stato i m p o r t a n t e non « apr i re » ul te­
r io rmente ques to te r reno , in at tesa di u n a 
più corre t ta e compiu ta definizione del 
p iano di assegnazione delle frequenze. 
Nello stesso tempo, è s tato impor t an t e 
rendere possibile tale dinamici tà in te rna 
che, senza precost i tu i re il futuro del p iano 
di assegnazione, consentirà , appun to , u n a 
forma di d inamici tà t r a gli opera tor i del 
set tore. 

L 'ul t ima modifica che vorrei sottoli­
neare r iguarda la possibilità per par t ico­

lari istituzioni, centr i ed associazioni cul­
tural i , non operan t i a scopo di lucro, di 
vedere r idot ta la tariffa da versare alla 
SIAE, anche qui con l 'aggiunta di a lcuni 
corrett ivi che definiscono meglio qual i 
s iano i soggetti - per non consent i re abusi 
r i spet to a questa s i tuazione - in g rado di 
accedere a tali agevolazioni. 

Per tu t te le considerazioni che ho 
inteso r i a s sumere brevemente pe r d a r e 
più spazio alla discussione che s icura­
men te si ap r i rà dopo il mio intervento, 
c redo che ci t roviamo di fronte in qua lche 
m o d o ad u n at to di coraggio e di rea l i smo 
politico da par te del Governo, che ha 
p rova to a p o r r e m a n o alla « miser ia » del 
quo t id iano e, nello stesso tempo, a fare u n 
piccolo passo verso quella « nobil tà » r ac ­
chiusa nella legge organica di set tore, che 
con la normat iva viene resa maggiormente 
possibile. Ho par la to di Miseria e nobiltà 
perché è il titolo di u n film di Totò (e la 
cosa p u ò forse far r idere), m a credo che 
ol t re ad essere il titolo di u n film di Totò 
le paro le « miseria » e « nobil tà » defini­
scano la condizione e s t r ema nella quale 
vive oggi la politica: quel la condiz ione 
es t rema in cui, con rea l i smo ed utopia, 
s iamo tutt i chiamat i a me t t e r e le man i ed 
a t rovare assieme u n a via d'uscita (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. Il re la tore per la IX 
Commissione, onorevole Stajano, ha fa­
coltà di svolgere la re lazione. 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione sul disegno di legge 
n. 2794. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, l 'ampia relazione svolta dal l 'onore­
vole Grignaffini mi consente di essere 
e s t r emamen te breve nell 'esposizione dei 
temi al nos t ro esame. Mi soffermerò, in 
par t icolare , sulle quest ioni relative al r ior­
dino del set tore delle te lecomunicazioni , 
cioè su quelle temat iche che d i re t t amente 
r i e n t r a n o nella competenza della Commis­
sione che ho l 'onore di pres iedere . 

La disposizione con tenu ta nell 'art icolo 
2 cont iene una delega al Governo che 
consente la delegificazione della mater ia , 
nel senso che il Governo è ch iamato ad 
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emettere regolamenti , quindi s t rument i di 
normativa secondar ia , per p rocedere al­
l 'at tuazione di u n a serie di direttive co­
muni tar ie che sono e s t r emamen te impor ­
tanti e contengono pr incipi precisi. In 
part icolare, esse contengono i pr incipi 
relativi alla cosiddet ta completa compet i ­
zione, full competition, cioè tut te le indi­
cazioni che consen tono di avere u n mer ­
cato finalmente concorrenzia le e l ibero 
nel settore delle te lecomunicazioni e in 
qualsivoglia c o m p a r t o (sia la telefonia 
mobile sia quella fissa). 

Si t ra t ta di un ' innovazione es t rema­
mente impor t an te e ci augur iamo che 
at t raverso ques ta delega il Governo possa 
rap idamente p o r r e l 'Italia in condizione di 
adempiere p i enamen te alle direttive co­
muni ta r ie . Se poi giungeremo, come tu t to 
lascia spera re e come è asso lu tamente 
necessario, a l l 'approvazione della n o r m a ­
tiva suìYauthority pe r il set tore delle 
te lecomunicazioni (i relativi disegni di 
legge sono a t tua lmen te pendent i al Sena­
to), sa remo in g rado di d a r e u n asset to 
finalmente organico e compiu to ad u n o 
dei settori por tan t i della nos t ra economia: 
uno dei settori - mi piace sot tol inearlo -
nei quali l'Italia ha guadagnato nel t empo 
posizioni di forza e di autorevolezza che 
consent i ranno anche una migliore pene­
t razione sui merca t i europei ed in te rna­
zionali. 

La l iberalizzazione, con tenu ta come 
indirizzo nelle direttive comuni tar ie , p re ­
vede, in par t icolare , u n a disciplina omo­
genea ed u n a valutazione dei costi ade­
guata in ord ine alla cosiddetta disciplina 
del l ' interconnessione dell 'accesso, cioè la 
possibilità di collegarsi alle linee telefoni­
che, ma non sol tanto a queste perché si 
entra anche nel set tore del cablaggio, 
quindi della mult imedial i tà , dell ' interat t i­
vità, delle pay per view, del video on 
demand, cioè di tut t i i nuovi merca t i che 
r appresen tano il vero or izzonte della co­
municaz ione in Italia, come nel res to del 
mondo . 

Si t ra t ta di u n a linea che credo dob­
biamo tutt i ausp icare e che consentirà , t ra 
l 'altro, di supe ra re definit ivamente, nel­
l 'interesse della gente, con u n migliora­

m e n t o del servizio ed u n a d iminuzione dei 
costi, quella s i tuazione di monopol io (in 
alcuni casi non più legale, in altr i a n c o r a 
legale) p reva len temente na tura le : n o n 
s iamo infatti riusciti a de t e rmina re u n a 
comple ta a p e r t u r a di questo merca to alla 
compet iz ione. 

In Commissione abb iamo in t rodot to , a 
comple tamen to delle indicazioni del Go­
verno, la possibilità per le Commissioni 
pa r l amen ta r i della Camera e del Sena to di 
espr imere un p a r e r e obbligatorio, m a non 
vincolante, e per giunta connesso ad u n 
t e rmine t empora le e s t r emamente preciso, 
onde non c rea re intralci e difficoltà alla 
provvida azione del Governo. Tale p a r e r e 
consent i rà di svi luppare per fe t tamente e 
di valor izzare quel cont r ibuto del Par la ­
mento , pe r il t r ami t e delle Commissioni 
competent i , che credo il Governo debba 
sempre responsabi lmente r icercare come 
fondamento della p ropr ia legittimità di 
azione. 

Su ques to p u n t o ha convenuto il mi ­
nis t ro delle poste e delle te lecomunica­
zioni e c redo che, se l 'Assemblea confer­
m e r à con il voto questo provvedimento, 
anche da ques to p u n t o di vista s a r e m o in 
grado di definire u n a normat iva equili­
b ra t a e serena che po t rà essere di s t imolo 
e di incoraggiamento a tutt i coloro che 
vogliono, r ipeto, ope ra re in u n m e r c a t o 
finalmente concorrenzia le . 

Fa rò qua lche notazione, p u r a t t enen­
domi alle indicazioni che vengono dalla 
Commissione, tes t imoniando, in q u a n t o 
re la tore , ciò che nella stessa è avvenuto, 
sul provvedimento nel suo complesso. 

Ritengo si t ra t t i di un testo equi l ibrato , 
di un provvedimento che riesce a da re 
u n a r isposta complessivamente adegua ta 
anche alle esigenze del merca to televisivo, 
nonché alla quest ione delle p roroghe delle 
concessioni, a proposi to della quale vorrei 
i n t r o d u r r e u n a nota di real ismo, anche al 
fine di evitare qua lche inoppor tuna sot­
to l inea tura polemica che già dalle p r i m e 
ba t tu te del dibat t i to è emersa . 

Il t e rmine per la proroga delle conces­
sioni sa rebbe scaduto c o m u n q u e il 31 
gennaio 1997. Quindi, t enuto conto del­
l ' impossibilità di approvare la legge di 
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sistema, non vi era a l t ra possibilità se non 
la proroga. Ed è s tata rea l izzata una 
proroga intelligente che t iene conto del 
percorso che deve essere compiu to per 
arr ivare alla regolamentaz ione definitiva. 

Do at to alla Commissione ed al Go­
verno, per le rispettive responsabi l i tà , di 
avere - a mio avviso — ben agito su tale 
piano, nella r icerca di u n accordo, che è 
sempre auspicabile e che non è t rasfor­
mismo né consociativismo, bensì dialett ica 
nella diversità e nel dialogo: u n accordo, 
dicevo, che può essere di soddisfazione 
per tutt i nell 'esclusivo interesse dei citta­
dini (Applausi). 

PRESIDENTE. Il re la tore sul disegno 
di legge n. 2529, onorevole Bracco, ha 
facoltà di svolgere la re lazione. 

FABRIZIO FELICE BRACCO, Relatore 
sul disegno di legge n. 2529. Signor Pre ­
sidente, onorevoli colleghi, l 'evoluzione de­
gli avvenimenti e la p resen taz ione da 
pa r t e del Governo de l l ' emendamen to illu­
s t rato dall 'onorevole Grignaffini e dal 
presidente Stajano rende o r m a i superf lua 
una dettagliata re lazione sul disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 
n. 540, recante disposizioni urgent i per il 
r i sanamento ed il r io rd ino della RAI. 

Ricordo sol tanto che il decreto-legge, 
presenta to la p r ima volta il 30 d icembre 
1993, è s tato re i te ra to per ben 17 volte; il 
decreto a t tua lmente in esame r ip rende , 
senza modificazioni, le disposizioni già 
contenute nel precedente testo dell 'agosto 
1996, tolti gli ult imi due articoli . 

Le vicende di tale decreto-legge, che 
suscitò asper r ime polemiche e che fu al 
centro di dur i confronti in Commiss ione 
ed in Assemblea nell 'estate del 1994, si 
sono intrecciate con il lavoro della Com­
missione speciale per il r io rd ino del si­
s tema radiotelevisivo, meglio no ta come 
Commissione Napoli tano, dal n o m e del 
suo presidente, che e laborò la p ropos ta . 

Molti degli effetti p rodot t i dal decreto , 
che ha già suscitato discussioni, sono 
ampiamen te consolidati . Il p rovvedimento 
infatti è s tato r ipe tu tamen te re i tera to ; 
r icordo in par t icolare la re i te raz ione av­

venuta con il decreto-legge n. 418 del 
giugno 1994, con il quale si in t rodusse 
una n o r m a che associava il r igetto da 
pa r te del Governo del p iano t r i enna le per 
il r i s anamen to presen ta to dal consiglio di 
ammin i s t raz ione alla possibilità della sua 
revoca, e successivamente l 'obbligo dello 
stesso consiglio di ammin i s t r az ione di 
p resen ta re u n a re lazione biennale sull 'at­
tuazione del p iano editoriale alla Com­
missione di vigilanza: tut t i provvediment i 
che h a n n o p rodo t to i loro effetti. 

Tali modifiche susc i ta rono al lora am­
pio dibat t i to sul decreto-legge; successiva­
mente , nonos tan te avessero costi tuito il 
cent ro della discussione, h a n n o perso ogni 
valenza politica, e qu indi l 'a t tenzione è 
to rna ta sul con tenu to vero del provvedi­
mento , che r iguardava a p p u n t o gli inter­
venti per il r i s anamen to della RAI a t t ra­
verso il suo r iord ino. A tal fine il decreto 
dettava a lcune disposizioni di immedia ta 
applicazione: p r ima fra tu t te quella rela­
tiva al p iano t r iennale , del qua le avreb­
bero dovuto essere definiti in dettaglio gli 
obiettivi di raz ional izzazione r igua rdan t i il 
personale e gli assetti indus t r ia l i e finan­
ziari. E ra prevista anche u n a serie di 
interventi volti a r iasses tare il sistema 
della televisione pubbl ica . Il p iano tr ien­
nale è s tato p resen ta to ed è s ta to in gran 
par te già a t tua to . 

Gli s t rument i che il decre to prevedeva, 
come la convenzione t r a la RAI ed il 
Ministero delle poste, nonché il cont ra t to 
di servizio sempre t ra la RAI ed il 
Ministero delle poste, sono stati f irmati 
l 'una nel m a r z o 1994 e l 'al tro nei p r imi 
mesi del l 'anno in corso. Si p u ò di re quindi 
che questo decreto abbia o r m a i p rodo t to 
gran par te dei suoi effetti ed abbia con­
sentito alla RAI di r i emergere dalla situa­
zione di crisi f inanziaria ed az iendale in 
cui versava negli ann i 1992-1993; a questo 
pun to r i t en iamo quindi che il suo inseri­
men to ne l l ' emendamento del Governo e la 
sua approvazione, che ausp ich iamo, con­
tr ibuisca a sgombrare il t e r r e n o da un 
p rob lema ancora aper to , d a n d o alla con­
cessionaria pubbl ica regole definite ed 
una prospett iva cer ta . 
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Mentre è a l l 'esame del Senato il dise­
gno di legge sulle te lecomunicazioni , che 
interessa tutt i , c redo che il nos t ro obiet­
tivo pr incipale sia quel lo di gestire, come 
ricordava l 'onorevole Grignaffini nella sua 
relazione, ques ta fase di t ransizione. 

Il provvedimento che ci viene sot topo­
sto, salvando gli effetti, già amp iamen te 
consolidati, del decreto , costituisce u n 
buon compromesso , su cui invit iamo l'As­
semblea ad esp r imere u n o r i en tamento 
favorevole. 

La RAI, signor Presidente, è una 
grande azienda nazionale ; ha bisogno di 
at tenzione e di cer tezze. È al l 'a t tenzione 
di tutti il confronto sulla collocazione del 
sistema publico e su cosa voglia dire 
servizio pubblico, di cui r i t en iamo vada 
rivista appun to la funzione e la colloca­
zione senza d iment icare la richiesta, che 
condividiamo, di u n federal ismo anche nel 
settore del l ' informazione. È questa una 
riflessione che sot topongo al l 'a t tenzione di 
tutti . Ri ten iamo però che p ropr io l 'appro­
vazione dei provvediment i oggi al nos t ro 
esame possa consent i re f inalmente di 
sgombrare il t e r r eno dal pregresso e di 
apr i re la s t rada ad u n lavoro serio del 
Par lamento volto a d a r e cer tezza all ' intero 
sistema delle te lecomunicazioni . 

PRESIDENTE. Il re la tore sul disegno 
di legge n. 2809, onorevole Soave, ha 
facoltà di svolgere la relazione. 

SERGIO SOAVE, Relatore sul disegno 
di legge n. 2809. Signor Presidente, colle­
ghi, il decreto-legge n. 541, inseri to nel 
nuovo e m e n d a m e n t o del Governo, che 
reitera, con consistenti modificazioni, i 
decreti-legge precedent i senza tuttavia 
prorogare termini , scade il 22 d icembre 
prossimo, ossia t ra pochi giorni. Esso si 
divide sos tanzia lmente in t re par t i . Gli 
obiettivi di questo decre to consistono in 
un più raz ionale ed efficace sistema di 
comunicazione dei bilanci delle imprese 
editoriali e radiotelevisive; in secondo 
luogo, nella modifica ed estensione di 
alcuni termini della pro tez ione del dir i t to 
di autore . Il decreto concerne inoltre u n 
compar to nuovo, che r iguarda la r i forma 

delle commissioni consultive operan t i 
presso il d ipa r t imen to dello spet tacolo. 

La p r i m a pa r t e del provvedimento, che 
r iguarda, come ho detto, un più raz ionale 
ed efficace sis tema di comunicazioni (di 
cui al capo I, articoli da 1 a 6) cont iene 
modifiche che conseguono tut te ad osser­
vazioni avanzate dal Garan te per l 'a t tua­
zione della legge sull 'editoria, u n organo 
costi tuito dalla legge n. 416 del 1981 
( to rne remo su ques ta legge e sul fatto che 
in a lcune par t i essa è data ta) dopo che 
con la legge 6 giugno 1975, n. 172, già si 
e ra att ivato presso la Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i un registro naz ionale 
della s t ampa quot id iana e periodica, 
l ' iscrizione al quale era condizione per 
l 'accesso ai benefìci previsti dalle leggi. 

Come si vede, quindi , dalla me tà degli 
ann i se t tan ta il legislatore si occupa con 
par t ico lare in t end imen to della complessa 
mate r ia che, nel f ra t tempo, sotto l ' impulso 
di u n a vera e p ropr i a r ivoluzione tecno­
logica, ha conosciuto u n g rande sviluppo, 
seguendo l ' ispirazione di fondo dell 'ar t i­
colo 21 della Costituzione, il quale p re ­
vede che si possa stabilire con n o r m e di 
ca ra t te re generale che s iano resi noti i 
mezzi di f inanz iamento della s t ampa pe­
riodica. 

È ch ia ro tut tavia che in una mate r ia 
t an to complessa non si poteva confidare 
che le n o r m e di individuazione e di 
control lo dei soggetti tenut i agli accer ta­
ment i e messi in condizione di ad i re a 
f inanziament i pubblici fossero perfet ta­
men te congegnate dalle due leggi citate e 
dalle successive modifiche contenute nelle 
leggi nn. 223 e 250 del 1990. 

F r a l 'altro nel f ra t tempo era interve­
nu to il decre to legislativo n. 127 a da re 
a t tuaz ione alle direttive della Comuni tà 
europea che avevano modificato gli a r t i ­
coli stessi del codice civile in mate r ia . 

D u n q u e in questa mate r ia così delicata, 
che ha come capo l 'articolo 21 della 
Costituzione, nonché tu t ta una complessa 
attività di legislazione, il Garan te ha p r o ­
gressivamente individuato s t rumen t i e so­
luzioni più semplici ed allo stesso t e m p o 
più utili; ha inol t re affinato la normat iva 
in ma te r i a di p resen taz ione dei bilanci da 
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par te delle imprese, r i t enendo che la 
precedente , non solo si presentasse come 
eccessivamente gravosa per a lcune im­
prese editoriali, m a sopra t tu t to non fosse 
funzionale all'effettivo control lo dell 'atti­
vità delle stesse, control lo che è par t ico­
la rmente impor tan te , t ra t t andos i di con­
tr ibuti che der ivano dal control lo a se­
guito della presentaz ione dei bilanci, se­
condo le n o r m e dei precedent i articoli. 

Da questa complessa ma te r i a der ivano 
le n o r m e dell 'art icolo 1, che deve essere 
letto in paral lelo con l 'articolo 6, che 
abroga la vigente normat iva di riferi­
mento . L'articolo 1 indica tutt i i soggetti 
dest inatar i delle no rme , p rec i sando la 
casistica r ispet to ai precedent i decreti , 
innovando per quan to at t iene ai dat i che 
dovranno essere comunicat i anche dagli 
enti pubblici che effettuano campagne 
pubblici tarie di p romoz ione ed in t rodu­
cendo finalità agevolative anche pe r le 
imprese editrici e di radiodiffusione co­
siddette minor i . 

Per l 'articolo 2, che da s empre è il più 
discusso, vanno r icordat i innanz i tu t to il 
comma 2, che fissa en t ro il 31 agosto di 
ogni a n n o la pubbl icazione dello s tato 
patr imoniale , ed i commi 4 e 5, che 
stabiliscono il t e rmine di r i fer imento, a 
decorrere dall ' inizio dell 'XI legislatura, 
per l ' accer tamento dei requisit i di r a p p r e ­
sentatività p a r l a m e n t a r e delle forze poli­
tiche, requisit i necessari per l 'ammissione 
dei rispettivi organi di informazione alle 
provvidenze previste. Il c o m m a 8 in t ro­
duceva invece una modifica tesa a conte­
nere e ad affinare l 'e lemento di selezione 
per l 'a t t r ibuzione dei contr ibut i . I t e rmin i 
di t re e c inque anni richiesti alle coope­
rative che abb iano edi ta to e diffuso con 
periodicità la tes ta ta per la quale si 
r ichiedono i provvediment i furono modi­
ficati dal Senato da alternativi, come 
e rano precedentemente , a cumulativi; nel 
con tempo tut tavia venivano in t rodot te 
delle modifiche che, alla luce delle con­
siderazioni immed ia t amen te svolte e degli 
effetti che producevano, h a n n o consigliato 
al Governo di in t rodur re , anche a seguito 
del dibat t i to p a r l a m e n t a r e e di alcuni 
emendamen t i presentat i , u n a modifica 

volta a cons idera re cumulativi, d 'ora in 
avanti, i t e rmin i indicati , m a n t e n e n d o 
tut tavia la p receden te disciplina pe r chi 
abbia già m a t u r a t o i requisi t i al m o m e n t o 
del l 'approvazione. Questo è sostanzial­
men te q u a n t o r iguarda la quest ione del­
l 'editoria. 

In re laz ione alla SIAE, non voglio 
r ipe tere le affermazioni già fatte dalla 
collega Grignaffini: anche qui si è perve­
nut i ad u n a ridefinizione della mater ia , 
sopra t tu t to pe r q u a n t o concerne la d u r a t a 
della p ro tez ione del dir i t to d 'autore ; il 
decre to interviene con gli aggiustamenti di 
dettaglio che si sono resi necessari e con 
un 'u l te r iore modifica, relativa all 'applica­
zione del di r i t to d 'au tore in par t icolar i 
casi, nei qual i cioè s iano previsti degli 
esoneri . Ne l l ' emendamen to p resen ta to dal 
Governo si r i scont ra u n a più giusta valu­
tazione del fatto, che recepisce le argo­
mentaz ioni già svolte nel dibat t i to in 
Commissione. 

Infine, vi sono in ques to decre to due 
aspett i innovativi, che r igua rdano le di­
sposizioni in t e m a di commissioni consul­
tive e di d ipa r t imen to per lo spettacolo; 
poiché non voglio tediare l 'Assemblea con 
i lunghi r i fer iment i precedent i , bas ta dire 
che quest i art icoli recepiscono le inten­
zioni del min i s t ro dello spettacolo, il quale 
voleva r e n d e r e più ni t ida la disciplina 
sulla va lu taz ione degli spettacoli e sul 
sostegno da pa r t e dei relativi fondi. Si 
i n t roducono commissioni consultive del 
d ipa r t imen to dello spet tacolo e, in sosti­
tuzione del p receden te consiglio nazio­
nale, il comi ta to per i p roblemi dello 
spettacolo. Gli articoli citati contengono la 
disciplina di tali comitat i . 

Si t ra t ta , in conclusione, di una ma te ­
ria mol to complessa, che p u ò da re adi to a 
discussioni anche vivaci, che già si sono 
avute in occasione delle fasi precedent i in 
cui si è discusso l 'a rgomento. Mi pare , 
tuttavia, che si sia raggiunto un equil ibrio 
sos tanzia lmente soddisfacente, anche at­
t raverso l 'accoglimento dei suggerimenti 
venuti dal l 'opposizione, e che sopra t tu t to 
sia ineludibile in ques ta ma te r i a il r i ­
ch iamo che è già s ta to fatto in Commis­
sione e che voglio r ipe tere in quest 'aula . È 



Atti Parlamentari - 9079 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

giunto il t empo di por re m a n o ad u n a 
r i forma dei contenut i della legge n. 416 
del 1981, che o rmai sono invecchiati , 
r i forma che ci pe rmet te rebbe di r ivedere 
complessivamente, organicamente e sulla 
base di nuovi principi la complessa m a ­
teria n o r m a t a dal decreto-legge n. 541 . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle poste e teleco­
municazioni . 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, sono mol to 
lieto che sia s tato possibile raggiungere u n 
accordo su temat iche così delicate e così 
complesse. Nessuno ignora la condizione 
nella quale si è trovato il Pa r l amento , in 
presenza di ben qua t t ro decreti-legge la 
cui scadenza era vicinissima e che r ischia­
vano quindi di non essere converti t i in 
legge, c r eando un vuoto normat ivo per i ­
colosissimo per il paese. Nessuno ignora 
inoltre che il sistema complessivo dei 
decreti-legge (una decina) era minaccia to 
di essere travolto da una s i tuazione pa r ­
lamentare di scontro, che pe rmaneva al­
l ' interno del nos t ro Par lamento . 

Il fatto di essere riusciti a t rovare u n 
accordo, che io giudico asso lu tamente 
soddisfacente, su un testo che raccoglie i 
qua t t ro decreti-legge che si s t anno discu­
tendo congiuntamente e che cont iene no­
tevoli migl ioramenti e novità impor t an t i 
c redo sia u n successo per tu t to il Par la­
mento . 

Le novità sono già state indicate dai 
relatori e non voglio r ipeter le . La cosa 
impor tan te è che abb iamo sa lvaguardato 
tutt i i valori che e rano in gioco in ques ta 
mater ia . Abbiamo consenti to una p roroga 
delle concessioni perché non era possibile 
evitarla, in quan to non s a r e m m o riusciti a 
giungere alla r i forma del sistema neanche 
en t ro il 31 gennaio. Credo che in ques to 
modo abb iamo soddisfatto tut te le esi­
genze e real izzato un accordo di largo 
profilo. Il Governo ed il Pa r l amen to pos­
sono contare sulla conversione in legge dei 
decreti-legge in esame ed è possibile p o r r e 
le basi, dopo la pausa natal iz ia e di 

capodanno , per una vera e p rop r i a p r o ­
g rammaz ione p a r l a m e n t a r e delle r i forme 
che abb iamo in cant iere . 

Questo è un r isul ta to polit ico impor ­
tante , sul quale insisto in m o d o par t i co­
lare in questo m o m e n t o . Vorrei aggiun­
gere u n vivo r ingraz iamento a tut t i coloro 
che h a n n o col laborato affinché si addive­
nisse ad u n accordo che, r ipeto, n o n è di 
basso profilo m a è impor t an te . Credo che 
in ques to m o d o si sia ape r t a la s t r ada pe r 
u n a fase di r i forme serie nel set tore . 
Ribadisco che s iamo interessat i a perve­
ni re al più pres to alla r i forma organica 
delle te lecomunicazioni e delle televisioni. 

Il Governo ha compiu to il suo dovere, 
pe rché ha presen ta to u n disegno di legge 
stralcio e u n disegno di legge organico già 
nel luglio di ques t ' anno . Io c redo che 
nel l 'arco di t e m p o che a b b i a m o di fronte 
p o t r e m o approvare quella legislazione che 
ci po r t e r à a l l 'avanguardia in E u r o p a nel 
set tore. 

Desidero sot tol ineare la novità, eviden­
ziata dal pres idente Stajano, del recepi-
m e n t o di direttive comuni ta r i e per via 
regolamentare . Si t r a t t a di u n fatto di 
e s t r ema impor tanza . S iamo infatti cos tan­
t emen te sotto accusa di fronte alla Co­
mun i t à per i r i tardi con il quale rece­
p i amo le direttive. At t raverso la delegifi­
cazione, r appresen ta ta dalla via regola­
men ta re , previo pa re re delle Commissioni 
(il pres idente Stajano mi ha alla fine 
convinto a seguire questa s t rada) sono 
convinto che po t r emo r iuscire pres to a 
colmare , anche in altri campi , il divario 
che esiste t ra noi e gli altri paesi della 
Comuni tà in mer i to al r ecep imento delle 
direttive. 

Ritengo che abb iamo fatto u n buon 
lavoro e reso u n servizio al paese. Rin­
grazio pe r t an to tutt i coloro che h a n n o 
col laborato con il Governo in ques ta 
c i rcostanza (Applausi). 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Romani . Ne ha facoltà. 

PAOLO ROMANI. L 'approvazione di 
ques to provvedimento r app re sen t a u n a t to 
necessar io per consent i re un esame defi-
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nitivo della regolamentaz ione del s is tema 
televisivo nel suo complesso. Ricorderò 
brevemente i fatti che si sono svolti fin 
qui. Nel luglio di ques t ' anno il Governo 
aveva approvato due disegni di legge, di 
cui uno a stralcio, per la disciplina del 
sistema delle comunicazioni . E n t r a m b i i 
provvedimenti h a n n o iniziato il loro iter 
al Senato; nel mese di agosto, a causa 
della scadenza de t e rmina ta dalla legge 
n. 422, fu r i t enuta necessar ia una proroga 
delle concessioni televisive nazional i al 31 
gennaio 1997. Come è s tato verificato — e 
il max iemendamen to ne è la d imost ra­
zione — questo t e rmine n o n avrebbe 
consenti to una discussione approfondi ta 
su un t ema complesso ed ar t icolato come 
quello del r iasset to del s is tema comples­
sivo della comunicaz ione televisiva e delle 
te lecomunicazioni . Nel f ra t tempo h a n n o 
contr ibui to ad ingorgare la s i tuazione u n a 
serie di provvedimenti ; r i cordo quelli sulla 
pay-TV, sul l 'emit tenza locale e quello 
« salva RAI », per non pa r l a r e degli altri 
due già r a m m e n t a t i dai relatori . Si è 
quindi creata una s i tuazione per cui da 
un lato era difficile perveni re alla con­
versione in legge dei decret i in scadenza e 
dall 'a l tro tutt i i gruppi ri levavano la ne­
cessità di d isporre di u n po ' di t empo per 
p rocedere ad u n a legge complessiva di 
r iassetto del sistema. 

Il senso di responsabi l i tà che ci appa r ­
tiene e che ci vede uniti , in maggioranza, 
ci ha por ta t i al l ' individuazione di ques ta 
soluzione legislativa, che p resen ta a nos t ro 
avviso diversi pregi. Innanz i tu t to quello di 
garant i re una cont inui tà normat iva; in 
secondo luogo quello di garant i re certezze 
economiche al servizio pubblico. A tale 
r iguardo vorrei r i co rda re il c o m m a 8 del 
max iemendamen to p resen ta to dal Go­
verno che, sia p u r e con una dizione non 
esplicita, consente al servizio pubblico di 
svilupparsi secondo a lcune linee di ten­
denza tecnologiche che già appar tengono 
al set tore. Si consente per esempio alla 
RAI ed al servizio pubbl ico di p rocedere 
nello sviluppo della tecnologia digitale; si 
consente alla RAI di ut i l izzare il satellite 
non solo per effettuare collegamenti m a 
anche per at t ivare u n a re te tematica; il 

c o m m a 8 prevede anche interventi per 
ass icurare alla RAI una « convergenza 
mul t imedia le », che r i t en iamo possa con­
sent ire al servizio pubbl ico di cominciare 
ad i n t r a p r e n d e r e in questa direzione gli 
s tudi necessari , alla luce di tu t te le tec­
nologie che il m o n d o indust r ia le p u ò 
garant i re . Questo fatto ci s embra par t i co­
l a rmen te impor tan te , perché si è spesso 
det to che si bloccava lo sviluppo tecnolo­
gico ed aziendale . 

Con ques to provvedimento sono state 
anche riviste impor tan t i n o r m e di sup­
por to per l 'emit tenza locale, m a il fatto 
più impor t an t e è che esso consente al 
Pa r lamento , nel corso dei pross imi c inque 
mesi ( r i spe t tando la scadenza del 31 
maggio), di d i spor re del t e m p o necessar io 
e sufficiente per giungere f inalmente ad 
una legge di r iasset to del s is tema nel suo 
complesso. H p rob lema è do ta re il paese 
di un proget to complessivo che sia in 
grado di guidare l ' intero compar to : la 
televisione via etere, via cavo, via satellite, 
le te lecomunicazioni e le nuove tecnologie. 

Le quest ioni da affrontare, quindi , 
sono di g randiss ima rilevanza e delica­
tezza: al r iguardo, vorrei che in ques ta 
sede si enunc iassero alcune linee guida 
che p o t r a n n o a p p a r t e n e r e alla discussione 
che avverrà successivamente. La pr ima , 
impor tan te , è stabil ire che vi debba essere 
uriauthority che pres ieda e governi ques to 
per iodo; la seconda è relativa alla defini­
zione del ruolo del servizio pubblico, in 
man ie r a che possa essere do ta to delle 
r isorse necessar ie al raggiungimento dei 
suoi obiettivi; la terza, concerne la s t rut ­
tu raz ione di u n anti-trust di m o d e r n a 
concezione, che abbia r iguardo, però , al­
l ' intero c o m p a r t o della comunicaz ione ed 
ai possibili incroci fra televisione e tele­
comunicazioni . 

Sono quindi da disegnare (mi s embra 
u n a l t ro da to impor tan te ) anche condi­
zioni che tute l ino l 'emit tenza locale, la 
quale gioca sì un ruolo impor t an t e nel 
s is tema plural is t ico che s t iamo d isegnando 
a livello complessivo, m a n o n riesce a 
valor izzare tale ruolo per la l imi ta tezza 
delle r isorse a sua disposizione. Va quindi 
recepi ta - è u n a l t ro e lemento rilevante, 
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signor Presidente, signor minis t ro - la 
spinta l iberalizzatr ice che proviene dal 
resto del l 'Europa e che costituisce la 
condizione fondamenta le e necessaria per 
lo sviluppo delle te lecomunicazioni . 

Tutto questo r ichiede il p roseguimento 
rigoroso di que l l ' approfondimento par la ­
menta re che abb i amo chiesto in questa 
sede. Siamo convinti della corre t tezza 
dell ' intervento normat ivo che ci viene p ro ­
posto e r i ten iamo che con esso il Par la­
mento possa avere i t empi necessari per 
discutere con ragionevolezza sul r iasset to 
complessivo del sistema, per cui ci augu­
r i amo che si de t e rmin ino le condizioni 
per una rap ida approvaz ione del provve­
dimento in esame (Applausi dei deputati 
del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Butti . Ne ha facoltà. 

ALESSIO BUTTI. Signor Presidente, 
signor ministro, onorevoli colleghi, t re 
provvedimenti in esame, t re relatori , ma 
presumo lo stesso t empo a disposizione 
degli oratori : voglio d u n q u e immedia ta ­
mente t ranqui l l izzare i colleghi della lega 
sul fatto che per q u a n t o ci r iguarda (e per 
quan to mi r iguarda) non s iamo assoluta­
mente di fronte ad un « inciucio ». Si 
t ra t ta piut tosto del r iconoscimento, direi 
oggettivo, del dir i t to d ' impresa a quan t i 
operano nel set tore dell 'editoria, anche 
nel nord della nazione, alla RAI, a Me-
diaset, a quelle decine di piccole e medie 
emittenti locali che da ann i eserci tano la 
loro attività senza u n a legge specifica. Il 
mio gruppo, d 'a l t ronde, è in coda nella 
classifica delle percentual i di p resenza nei 
notiziari di a lcune reti Mediaset: non vi è 
quindi alcun in tento « inciucistico ». 

Siamo m o d e r a t a m e n t e soddisfatti nel 
meri to, men t r e per q u a n t o r iguarda il 
metodo prefer iamo non espr imerci . Con­
cordo con il minis t ro q u a n d o afferma che 
è stato fatto u n b u o n lavoro: direi anzi 
che si è t r a t t a to di u n duplice buon 
lavoro, perché si è messa in r isalto l'en­
nesima difficoltà nel già critico r appo r to 
della maggioranza con r i fondazione co­
munis ta (e questo, per q u a n t o ci concerne, 

è già u n b u o n inizio) e si è comincia ta la 
t ra t taz ione effettiva di problemi e di temi 
che ci r i gua rdano tut t i da vicino, quelli 
relativi a l l ' informazione. 

Per q u a n t o a t t iene alla televisione di 
Stato, sot tol ineo sol tanto alcuni punt i , 
anche pe rché dopo di me in te rve r ranno 
più c o m p i u t a m e n t e i colleghi Landolfi e 
Storace. In p r i m o luogo, è s ta to raggiunto 
quello che definirei u n compromesso or­
dinario, che pe rme t t e alla RAI di non 
pagare 600 mil iardi per motivi fiscali 
legati al famoso decre to « salva RAI » e 
che - come osservava il collega Roman i -
proiet ta i ndubb iamen te la stessa RAI 
verso nuove tecnologie, per esempio quella 
digitale che r isul terà propedeut ica (se sarà 
consenti ta) alla pay-TV. Per contro, è stato 
concesso qua lche significativo potere in 
più alla Commiss ione di vigilanza, quindi 
al P a r l amen to ed ai ci t tadini . 

F o r t u n a t a m e n t e , signor minis t ro - e 
questo è u n motivo di soddisfazione - , da 
questo provvedimento t r a spa re u n segnale 
di a t tenz ione nei confronti della emit tenza 
locale privata, piccola e media, la quale è 
u n impor tan t i s s imo set tore economico, se 
non a l t ro per l ' indotto che genera. 

Vorrei e lencare mol to brevemente al­
cuni dat i a favore della emi t tenza locale, 
che c o m u n q u e a t t ende ancora la legge di 
r io rd ino a cui lei faceva cenno poc'anzi , 
pe rché in effetti, in at tesa di u n a revisione 
dell ' intero s is tema radiotelevisivo, il set­
tore che più necessita di u n intervento 
legislativo risolutivo ed urgente è quello 
della emi t tenza locale, che versa in una 
grave crisi di ident i tà e di r isorse finan­
ziarie. 

Il r ischio è che u n a volta risolti, o 
ten ta to di risolvere, questi problemi e 
c o m u n q u e i g randi equil ibri del sistema, 
l 'emit tenza radiofonica e televisiva locale 
venga ancora u n a volta d iment ica ta e 
marginal izzata . Su questo, signor mini­
stro, v o r r e m m o da lei effettive garanzie . 

L 'emit tenza locale è u n a pecul iar i tà 
tu t ta i tal iana; n o n si r iscontra , infatti, in 
al t re nazioni , fatta eccezione forse per gli 
Stati Uniti, la p resenza così massiccia di 
emit tent i che o p e r a n o in ambi t i ter r i to-
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riali ovviamente limitati (par l iamo di 720 
televisioni e di ol tre 2.100 radio) . 

In recent i studi sul set tore televisivo è 
stato calcolato che nella dis t r ibuzione 
mondia le di emittenti , s t imata in circa 
2.300-2.400, ben il 30 per cento del 
n u m e r o globale di stazioni operan t i sul 
p ianeta si trova in Italia. Ecco pe rché tut t i 
quant i abb i amo bisogno di u n in tervento 
di razional izzazione ! Abbiamo u n a quota 
analoga alle emit tent i televisive degli Stati 
Uniti (cioè circa 650 stazioni), con u n a 
differenza sostanziale però : il merca to 
pubblici tar io s ta tuni tense supera i 35 mi­
liardi di dollari (circa 55 mila mil iardi di 
lire) a fronte degli appena 5 mila 500 
mil iardi di lire del merca to i tal iano. 

L'insieme delle emit tent i locali opera 
su un merca to pubbl ici tar io che a m m o n t a 
a m e n o di 500 mil iardi per le TV e a 
meno di 100 per le radio . Da queste cifre 
risulta ancor più evidente lo squil ibrio t ra 
il n u m e r o di emit tent i e le r isorse dispo­
nibili sul merca to . Da qui l 'ennesimo 
r ich iamo all 'urgenza di una razional izza­
zione. 

Le p r ime 100 TV locali, p u r r a p p r e ­
sen tando numer i camen te solo il 15-20 pe r 
cento, al massimo, delle emit tent i nomi ­
na lmente operant i , raccolgono oltre l'80 
per cento delle r isorse e — si badi bene ! 
- della occupazione del l ' intero set tore. 

Sempre secondo le indagini Auditel, le 
p r ime 90 emit tent i raccolgono circa P80 
per cento dell 'ascolto complessivo delle TV 
locali. 

In base a q u a n t o ho det to e a q u a n t o 
verificato, si p u ò dire che l 'emit tenza 
televisiva locale e — aggiungo — anche 
quella radiofonica, si mos t ra d u n q u e 
come u n a real tà imprendi tor ia le es t rema­
mente polverizzata, cara t te r izza ta da 
aziende di piccole e piccolissime d imen­
sioni, mol te delle quali n o n sono cer ta­
mente in grado di sostenere i costi cre­
scenti, ad esempio del broadcasting e 
sopra t tu t to della p roduz ione di p ro ­
grammi . Ed è questo u n q u a d r o in cui 
r ischiano di affogare e di soccombere 
anche quelle real tà ve ramente imprend i ­
toriali che costi tuiscono u n impor t an t e 
cont r ibu to in te rmini di qual i tà e di 

p lura l i tà informativa, sopra t tu t to in p ro ­
spettiva, pe r l ' intero sistema radiotelevi­
sivo. 

To rn i amo ora al lavoro svolto in ques te 
se t t imane per giungere alla redaz ione di 
ques to max iemendamento . Signor mini­
stro, signor sottosegretario, i ndubb iamen te 
i p r imi passi mossi in ques ta direzione, 
cioè nella direzione di un accordo, non 
e r a n o asso lu tamente forieri di u n a bella 
novità. Anzi tut to mi riferisco a quel fa­
moso e m e n d a m e n t o presen ta to dal sena­
to re Falomi, che intendeva regalare all 'al­
leato Cecchi Gori — vista la pross imi tà 
delle feste natalizie — le f requenze che si 
s a r ebbe ro rese libere con il passaggio di 
Telepiù sul satellite; ebbene quello e ra u n 
e m e n d a m e n t o scandalo ! 

Il nos t ro g ruppo ha più volte presen­
ta to interrogazioni su TMC1 alle quali , 
signor minis t ro , non è s tata ancora fornita 
r isposta, m a noi con t inu iamo ad a t t endere 
poiché si t r a t t a di s t rument i de te rminan t i 
del s indacato ispettivo. 

Come dicevo, TMC1 copre il 78 per 
cento del ter r i tor io nazionale e TMC2 il 
70-75 pe r cento. Ci sembra d u n q u e giusto 
ed o p p o r t u n o che anche il b u o n amico del 
segretar io popolare Bianco - mi riferisco 
al sena tore Cecchi Gori — a t tenda la legge 
di s is tema che sa rà discussa nei pross imi 
mesi, così come fanno cent inaia di al tr i 
imprend i to r i che ce r tamente non sono più 
bru t t i del sena tore Cecchi Gori (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). Sa rà in quella occasione che si 
affronterà la spinosa quest ione della r ias­
segnazione delle f requenze che, come sa­
pete, signor minis t ro e signor sottosegre­
tar io , le emit tent i locali a t t endono da 
mol to t empo. 

Ancora u n a volta si è t en ta ta — m a ce 
ne s iamo accort i — la furbata in perfet to 
stile p r i m a Repubblica, ce rcando di age­
volare l ' impero claudicante , anzi zoppi­
cante, del sena tore Cecchi Gori che è in 
ch ia ra crisi economica e di ascolto. Infatti 
con il Meter, che è u n meccan ismo pic­
colissimo che si met te a campione in 
alcuni apparecchi televisivi, e con VAuditel 
n o n si può imbrogl iare: gli ascolti di 
Telemontecarlo sono in picchiata ! 
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Il secondo motivo che poc 'anzi mi ha 
fatto definire sbagliato l'inizio della t ra t ­
tativa proveniva sempre dalla maggio­
ranza. Si t ra t ta di u n a l t ro emendamen to , 
a suo t empo approva to al Senato, che 
consentiva alle TV locali che alla da ta del 
30 novembre fossero carent i dei requisit i 
previsti dalla legge n. 422 del 1993 di 
ot tenere ugualmente la concessione, a 
condizione che en t ro 90 giorni a t tes tas­
sero il possesso dei noti requisit i : una 
incredibile, scorre t ta ed anacronis t ica sa­
natoria che avrebbe r imesso in gioco ol tre 
cento emittenti dec isamente abusive, con 
buona pace della raz ional izzazione e dei 
merit i acquisiti. 

Questo per q u a n t o r iguarda l 'emit­
tenza. Ma ar r iv iamo alla quest ione t ra t ­
ta ta poco fa dal re la tore Soave, relativa ai 
bilanci editoriali: sarebbe s ta to il sedice­
simo tentativo per ques to decreto-legge ! 

Sul mer i to del provvedimento, che in 
Commissione cul tura è s ta to affrontato 
alla chetichella, c'è s i cu ramente poco da 
dire. Anche a giudicare dal l ' entus iasmo 
del relatore, esso r isul ta senza lode e 
senza infamia. Pera l t ro presen ta qualche 
passo oscuro e, t r a t t a n d o u n po ' di questo 
e un po ' di quello, non ha cer to l 'ambi­
zione di affrontare la quest ione aper ta 
dell 'editoria (ma vedo che n o n è presente 
n e m m e n o il sot tosegretar io Parisi: eviden­
temente il Governo non è pa r t i co la rmente 
interessato ad essa). 

C'è da dire che da qua lche giorno 
st iamo vivendo una nuova stagione pa r ­
lamentare all ' insegna della g rande fretta -
ecco perché il provvedimento è s tato 
t ra t ta to alla chetichella in Commissione 
cul tura - , della g rande confusione e del 
grande disordine. Credo che u n po ' più di 
serenità e di comprens ione anche nei 
confronti delle is tanze e delle propos te 
avanzate dalla m i n o r a n z a compor t e r eb ­
bero un net to migl ioramento della qual i tà 
e della velocità dei nostr i lavori. 

Quanto a ques to decreto-legge sulla 
presentazione dei bilanci, delle imprese 
operant i nel set tore dell 'editoria, vorrei 
r ichiamare l 'at tenzione sull 'art icolo 8, re ­
lativo ai contr ibut i s t r ao rd ina r i ad enti 
lirici. Noi non au tor izz iamo il r i sana­

m e n t o finanziario di enti o, q u a n t o meno , 
ci r i f iut iamo di farlo al buio: p r i m a 
vogliamo capire le cause che h a n n o ge­
ne ra to i dissesti finanziari, p r i m a vo­
gliamo individuare eventuali responsabi ­
lità. 

In Commissione abb iamo posto quesit i 
in tal senso, m a non ci sono pervenute 
r isposte. Per quale motivo dobb iamo fo­
raggiare l ' amminis t raz ione capitol ina con 
u n con t r ibu to relativo al 1994 di ben 20 
mil iardi pe r r i sana re un non meglio p r e ­
cisato Ente a u t o n o m o Teatro del l 'opera ? 
Se dovessimo r i sanare tut t i gli enti gestiti 
- come si dice dalle mie par t i - « alla 
car lona », non bas te rebbe n e m m e n o u n a 
finanziaria ad hoc. E p p u r e anche pe r la 
nordiciss ima Milano del padan iss imo For-
ment in i s iamo chiamat i ad erogare u n 
lauto con t r ibu to di sei miliardi , anche qui 
per u n non meglio precisato r i s a n a m e n t o 
del t ea t ro Alla Scala (at tenzione, r i sana­
m e n t o non s t ru t tura le) e s empre pe r il 
1994, q u a n d o Forment in i era da u n a n n o 
al governo della città (Applausi dei depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale). Cosa 
diversa è il con t r ibu to al t ea t ro del l 'opera 
di Genova pe rché finalizzato n o n a co­
pr i re buchi e voragini nella gestione del­
l 'ente, come nei casi che ho a p p e n a 
esposto, m a alla valorizzazione degli im­
piant i . 

Cosa c ' en t rano poi provvediment i di 
ques ta na tu ra , definiti interventi per lo 
spettacolo, con il bilancio delle imprese 
editrici ? Non vi è in a lcun m o d o la ratio 
materiae. 

Gli articoli 10 e 11 r i gua rdano le 
commissioni e i comitat i . Concord iamo 
con il con tenu to delle modifiche appor t a t e 
dalla I Commissione del Senato, relativi 
allo snel l imento delle commissioni consul­
tive operan t i presso il d ipa r t imento dello 
spettacolo, del quale sarebbe utile pa r l a re . 
Il nos t ro , infatti, è u n o s t rano paese nel 
quale o p e r a n o — anche se a volte si fa per 
dire - commissioni e commissioni , comi­
tati e sot tocomitat i , tutt i pletorici, elefan­
tiaci, burocra t izza t i e sca rsamente agili e 
disponibili . A volte si ha l ' impressione che 
l 'elevato n u m e r o di commissar i e di 
esperti , ta lora l au tamen te gettonati , sia 
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diret to a conferire prestigio ed au torevo­
lezza a questi organismi, m e n t r e sap­
p iamo che così non è. 

Tuttavia, il pezzo forte di ques to de­
creto-legge è r appresen ta to dal risveglio 
del Garan te per la radiodiffusione e pe r 
l 'editoria, che repu ta inadeguata l 'a t tuale 
disciplina in mate r ia di r edaz ione dei 
bilanci delle imprese editoriali e delle 
radiotelevisioni, come se il Ga ran te pe r 
l 'editoria non avesse avuto, n o n abbia o 
non possa avere in futuro p rob lemi u n po ' 
più rilevanti sui quali far sent i re la 
p ropr ia voce. Noi s iamo confortat i da 
questo risveglio: il Garan te è vivo, anche 
se non lo sembra, a lmeno a giudicare dai 
suoi silenzi e dalla sua cont inua la t i tanza. 
Ebbene, il Garan te suggerisce la comuni ­
cazione di dati contabili ed extracontabi l i 
anziché la t rasmissione dei bilanci, che 
sono adempiment i previsti per le imprese 
editoriali e radiotelevisive; quindi sos tan­
zialmente nulla di nuovo ed ecla tante . 
Tale innovazione è utile m a n o n è suffi­
ciente a risolvere i p rob lemi legati all 'edi­
toria, che è sempre più in crisi, dal 
momen to che vive u n m o m e n t o di grave 
crisi s t ru t tura le . Per q u a n t o a t t iene ai 
quotidiani , ai periodici e ai libri, bisogna 
confrontarsi con una t ras formaz ione tec­
nologica che è in cont inua evoluzione. 

Bene ha det to il sot tosegretar io Parisi 
du ran t e la sua audizione in Commissione 
cul tura: la p r ima grande crisi, quella di 
circa venti anni fa, venne sos tanz ia lmente 
t ampona ta dalla legge n. 416 del 1981, 
che lo stesso onorevole Soave giudica 
o rmai decisamente supera ta ; d o b b i a m o 
però capire anche che a quel l 'epoca si 
stava len tamente passando dalla macch ina 
da scrivere portat i le , per in tenderc i stile 
Montanelli , al computer, dalla t ipografia 
alla fotocomposizione. È evidente al lora 
che la legge n. 416 del 1981, approva ta 
quindici anni fa, deve essere rivista pe rché 
ci t roviamo a pieno titolo nel l 'era dell ' in­
formazione, della conoscenza e della mu l ­
timediali tà. 

Guard iamoci allora a t to rno ! Nascono 
nuove imprese, nonos tan te i tentativi di 
dissuasione posti in essere dal Governo 
Prodi, e nascono tutt i i giorni imprese 

assetate di novità, di sviluppo tecnologico, 
di editoria elet t ronica e quan t ' a l t ro . Ecco 
perché si affaccia l 'esigenza di tu te la re 
queste imprese , che giocano tu t to sulla 
innovazione e sulla compet iz ione, m a so­
p ra t tu t to sulla l ibertà di impresa . Dob­
b iamo inol tre in ter rogarci sulla funzione 
del d ipa r t imen to pe r l ' informazione e pe r 
l 'editoria, sulla sua efficacia, sui suoi 
poteri , sulla sua efficienza. F rancamen te , 
c'è mol to da fare e non bas ta ques to 
m a x i p r o w e d i m e n t o che accorpa vari de­
creti, compend iando dalla nuova disci­
plina sui bilanci alla SIAE (per la quale 
c o m u n q u e con u n impor t an te emenda ­
m e n t o il g ruppo di a l leanza nazionale ha 
contr ibui to fat t ivamente), dai contr ibut i 
agli enti lirici alla bu roc raz i a delle com­
missioni. 

Il provvedimento complessivo sull ' in­
formazione è l'inizio di u n a g rande ed 
affascinante sfida; a l leanza nazionale in 
mer i to ha d imos t ra to sia nel lavoro svolto 
accanto al minis t ro sia in quello pregresso 
di avere idee chiare, proget t i e p r o g r a m m i 
chiari . Quindi, se ve r rà lancia ta la sfida, 
non solo a l leanza naz iona le sa rà in grado 
di raccoglierla, m a anche di r i lanciar la 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a par la re 
l 'onorevole Bosco. Ne ha facoltà. 

RINALDO BOSCO. Capisco, signor Pre­
sidente, il collega Butti di a l leanza nazio­
nale che, dovendo difendere la p ropr ia 
posizione, si r i ch iama alle esigenze della 
RAI, di Mediaset e — perché no ? — del 
g ruppo di Cecchi Gori, dei lavoratori , e 
del dir i t to di impresa . Capirete pe rò che 
noi non poss iamo votare u n provvedi­
men to che voi avete t r a t t a to con la sini­
s t ra al Governo, ca ro Butti , e che noi 
abb iamo visto nella sua formulazione 
completa sol tanto un 'o r a e mezzo fa. Se 
non volete ch i amare « inciucio » questo, 
ch iamate lo come volete m a l 'accordo che 
avete concluso non può essere definito in 
a l t ro modo . 

Colleghi, avete perso u n a se t t imana 
perché Polo e Ulivo t rovassero l 'accordo. 
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Ieri la Commissione avrebbe dovuto esa­
minare questi provvedimenti e la seduta 
ancora una volta è s tata rinviata. Questa 
mat t ina il Governo ha presenta to in Com­
missione u n max iemendamen to che rac­
chiude qua t t r o decret i comprenden t i tu t ta 
la mater ia radiotelevisiva, un maxiemen­
damento frut to del l 'accordo t ra Polo e 
Ulivo che ques to pomeriggio è stato ulte­
r io rmente modificato. Concordo che si 
t rat t i di una mate r i a par t i co la rmente im­
por tante e dalla quale d ipende lo sviluppo 
del nostro paese e la sua futura demo­
crazia, m a in poche ore ci si chiede di 
approvare ques to provvedimento « al 
buio », come se fosse u n a par t i ta a poker . 
Votatevelo voi, cari pa r l amen ta r i del Polo 
e dell'Ulivo, noi pa r l amen ta r i della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania 
non rat i f icheremo i vostri accordi not­
turni , quelli raggiunti non alla luce del 
sole - come r icordava p r ima il collega — 
ma forse alla luce della luna, come fanno 
i lupi quando , u lu lando in branco, si 
avventano sulla p reda . 

Per questo motivo non mi siedo e non 
mi siederò al banco del Comitato dei nove 
perché noi non vogliamo essere coinvolti 
nella responsabi l i tà di questo modo di 
procedere , c e r t amen te necessario m a 
t roppo frettoloso, che, come tut te le cose 
fatte in fretta, non può r io rd inare l ' intero 
sistema, anzi p u ò rivelarsi un boomerang 
per il futuro del paese. Arrivederci (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Lombard i . Ne ha facoltà. 

GIANCARLO LOMBARDI. Rinunzio ad 
intervenire, signor Presidente. 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor ministro, ecco il 
grande « inciucio » annunc ia to . Inol tre 
oggi è il giorno 17... 

GIOVANNI PACE. È anche mar ted ì ! 

CESARE RIZZI. ...e spero (dico « spe­
ro ») che por t i bene, ma è fuori dubb io 
che quello che avete fatto c reerà u n 
g rande caos. 

Signor minis t ro , è a lei che mi rivolgo 
in cons ideraz ione della sua competenza : è 
necessar io s tudiare alcuni dati relativi alla 
d is t r ibuzione delle r isorse fra i due gruppi 
maggiori: la RAI ha un introi to di 2.200 
mil iardi der ivante dal pagamento del ca­
none e di 1.300 mil iardi dalla pubblici tà , 
m e n t r e Mediaset dalla sola pubbl ic i tà 
incassa 3 mila miliardi. È sufficiente 
osservare quest i dati per c o m p r e n d e r e 
q u a n t o sta accadendo. 

Mi viene anche da r idere se penso alle 
d ichiarazioni ri lasciate dal sot tosegretar io 
Vita il 5 d icembre scorso alle ore 20,42 
(signor minis t ro , vede q u a n t o s iamo p re ­
cisi ?): « La conversione del decreto-legge 
costituisce o r m a i un at to dovuto. Non è 
accettabile una proroga del decre to r i ­
spet to alla da ta del 31 gennaio 1997, 
s tan te anche la sentenza della Corte co­
st i tuzionale del 1994». Ecco pe rché io 
pa r lo di « g rande inciucio annunc ia to »: 
e ra già tu t to p r e p a r a t o ! 

Le dichiarazioni della RAI rese dal 
d i re t to re generale F ranco Iseppi d u r a n t e 
u n incon t ro con i r appresen tan t i dell 'USI-
GRAI del 5 dicembre, ore 20, sono del 
seguente tenore : « Non è pensabi le che 
n o n vengano consolidati gli effetti del 
decre to; a l t r iment i , significa voler distrug­
gere un ' az ienda che registra in ques to 
per iodo ascolti di altissimo livello, mai 
avuti nella sua storia. La RAI si aspet ta 
dalla politica il r iconoscimento del ruolo 
del servizio che svolge r ispet to ai privati . 
Deve prevalere l 'idea di due soggetti con 
gli stessi dirit t i e gli stessi doveri ». 

Signor minis tro, ho citato par t i di 
a lcuni discorsi per far capire che voi, 
dopo u n a se t t imana e t re giorni di Com­
missione — che h a n n o visto un andirivieni 
dalla sede di quest 'u l t ima a quella del­
l 'aula —, già sapevate dove sa rebbe a n d a t o 
a finire ques to decreto; sapevate già, 
inoltre, che cosa avevate in tenzione di 
fare ! Mi dispiace vedere, come si è 
verificato in quell 'occasione, che più di 50 
deputa t i delle Commissioni r iuni te VII e 
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IX (mi dispiace pe r i signori dell'Ulivo e 
del Polo) abb iano dovuto pe rde re mol to 
t empo per poi pervenire a tale conclu­
sione. Signor minis t ro , noi sapevamo già 
come sarebbe a n d a t a a finire: infatti, io 
andavo e venivo dalla Commissione; e non 
rispettavo gli o ra r i e le disposizioni del 
pres idente della Commissione, pe rché - lo 
r ipeto - sapevo che sarebbe a n d a t a a 
finire in questo m o d o ! 

Non si comprende , se n o n in u n a 
chiave di p u r a d rammat izzaz ione , il co­
stante r ich iamo del Governo alla sentenza 
della Corte cost i tuzionale del 7 d icembre 
1994, n. 420; una sentenza pe ra l t ro che 
offre ampi spazi di in te rpre taz ione : da 
una par te , infatti, si è in te rp re ta ta come 
se prevedesse la possibilità al mass imo di 
due reti per ciascuno; dal l 'a l t ra par te , pe r 
chi invece ri tenga 15 il n u m e r o delle 
at tuali emittenti nazionali , s a rebbe legit­
t imo detenere t re reti a testa, in l inea con 
la disposizione che a nessuno p u ò essere 
dest inato più del 20 per cento delle reti 
nazionali . 

Propr io quest i due aspett i appa iono 
minare la stessa legittimità del provvedi­
mento perché, se con la convenzione 
ventennale si intendesse precost i tu i re nor ­
mative europee che impediscano le posi­
zioni dominant i sul merca to , u n a posi­
zione di vantaggio a favore della RAI (il 
che, probabi lmente , r ende rà impugnabi le 
lo stesso provvedimento, la medes ima 
convenzione, nonché l 'affidamento della 
legge alla RAI), e se si volesse e m e n d a r e 
ogni provvedimento legislativo, si accon­
discenderebbe ad u n a truffa ! 

La cosa che r i tengo più d r a m m a t i c a è 
che questo Governo sia ancora u n a volta 
in m a n o al « cavaliere »: ques t 'u l t imo fa 
ciò che vuole, e lo ha d imos t ra to per 
l 'ennesima volta (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

FRANCESCO FORMENTI. B r a v o ! 

CESARE RIZZI. Signor minis t ro , mi 
dispiace che ancora u n a volta avete do­
vuto obbedire al « cavaliere », cioè al l 'ono­
revole Berlusconi; avete dovuto obbedi re 

pe rché è fuori di dubbio che ques to 
Governo abbia d imos t ra to di avere biso­
gno di u n a cer ta forza politica per po te r 
a n d a r e avanti . Basta cons iderare il caso in 
cui, ogni volta che si deve votare u n 
decreto, in aula o viene a m a n c a r e il 
n u m e r o legale o il Presidente della Ca­
m e r a è cost re t to a m a n d a r e in giro i 
commessi pe r ch iamare i deputa t i a vo­
ta re perché , a l t r iment i , m a n c h e r e b b e il 
n u m e r o legale. Un paio di volte il Governo 
- gua rda caso ! - ha infatti dovuto 
soccombere in aula. 

Signor minis t ro , ci sa rebbe mol to da 
dire su ques to provvedimento. Pera l t ro , 
anche se la lega si era da ta da fare ed 
aveva p resen ta to emendament i , pe rsona l ­
men te e ro con t ra r io a s ta re in Commis­
sione not t i in tere per cercare di far 
approvare le propos te emendat ive . P ropr io 
questa ma t t i na ho det to che di not te di 
solito do r mo , o faccio qualcos 'al t ro, men ­
t re lei, signor minis t ro , la not te scorsa ha 
p r e p a r a t o il grosso « inciucio ». Anch' io 
pe rò a volte cerco di da rmi da fare, pe r 
quel po ' che è possibile, m a p u r t r o p p o 
non è servito a niente dal m o m e n t o che 
era s ta to già tu t to predisposto. 

Ad ogni modo , signor minis t ro , sono 
più che convinto che il popolo italiano, 55 
milioni di persone , r iuscirà a capire che le 
forze poli t iche che le r app re sen tano an­
cora u n a volta h a n n o fatto quello che 
h a n n o voluto. A mio avviso ques ta è u n a 
di t ta tura , fare quello che volete è u n a 
p u r a d i t t a tu ra ! La lega pe r voi non esiste 
neppure , t an to è vero che in Commissione 
si pa r la s empre della maggioranza, del 
Polo, ma, gua rda caso, è la lega che 
r app re sen ta — mi scusi se è poco ! — il 10 
per cento del paese, che c redo qualcosa 
significhi. Voi ve ne siete a l t amente fre­
gati: avete fatto quello che avete voluto, 
d iment icandovi di ques ta pa r t e politica ! 

Signor minis t ro , vada t ranqui l lo , che 
noi a n d r e m o per la nos t ra s t rada e p r ima 
o poi vi accorgerete chi è la lega no rd per 
l ' indipendenza della Padania (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania) ! 

FRANCO DANIELI. Chiedo di par la re . 
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PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Danieli ? 

FRANCO DANIELI. Sul l 'ordine dei la­
vori, anche se mi r endo conto che lei 
potrebbe sollevare g ius tamente delle obie­
zioni. 

PRESIDENTE. Dipende, sen t iamo. 

FRANCO DANIELI. Credo sia impor ­
tante comunicare all 'Assemblea che ab ­
biamo avuto notizia della sospensione 
della pena di mor t e pe r Joseph Roger 
O'Dell (Vivi generali applausi). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Danieli. 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Risari . 
Ne ha facoltà. 

GIANNI RISARI. Signor Presidente, 
noi del g ruppo dei popolar i e democrat ic i -
l'Ulivo s iamo convinti che oggi il Par la­
mento debba assumers i l ' impegno impro ­
rogabile di arr ivare in tempi brevi alla 
discussione ed al l 'approvazione di una 
legge di r i forma dell ' intero sistema rad io­
televisivo e, più in generale, dei mezzi 
della comunicazione, che l ' innovazione 
tecnologica modifica o inventa con una 
velocità che ci so rp rende e che sopravanza 
la nostra capaci tà di da re r isposte legi­
slative ad u n set tore che esige regole, se 
vogliamo - e lo vogliamo - ga ran t i re u n 
effettivo p lura l i smo non solo nelle inten­
zioni ma anche nella concre ta possibilità 
di accedere ai mezzi della comunicaz ione 
e di in t raprenderv i attività. S iamo in 
r i tardo: non lo è il Governo, non lo è la 
maggioranza, lo è l ' intero Pa r l amen to . 

La proposta del Governo r app re sen ta 
un 'oppor tuni tà che tutt i dovrebbero im­
pegnarsi a non pe rdere per r i spe t ta re gli 
impegni che oggi ci a ssumiamo, non t an to 
di p rorogare dei te rmini — n o n è questo 
il p rob lema vero - quan to di ut i l izzare 
questo t empo per confrontarci , al fine di 
poter r i spondere all 'esigenza, vorrei dire 
al dovere, di colmare la lacuna, d a n d o ai 
cittadini - imprendi tor i , opera tor i , u tent i 
— una legge di sistema, in s intonia con lo 

spiri to della Costituzione, cioè con i p r in ­
cipi di cui all 'articolo 21 : « Tutt i h a n n o 
dir i t to di manifes tare l ibe ramente il p r o ­
pr io pensiero con la parola , lo scri t to ed 
ogni a l t ro mezzo di diffusione ». 

Cari colleghi, « ogni a l t ro mezzo di 
diffusione » è un qualcosa che i cost i tuenti 
potevano sol tanto gener icamente immagi ­
na re come intui t ivamente possibile, m a 
che noi invece cons ta t iamo come reale, 
potente , efficace s t r u m e n t o (o s t rument i ) , 
a t t raverso, e grazie al quale , il nos t ro 
dir i t to di l ibera manifes tazione del pen­
siero si dilata con potenzial i tà che anco ra 
non ci sono del tu t to note . 

Allora, questa è la sfida che il Par la­
m e n t o ha di fronte. La società non può, e 
così n o n è stato, fermars i pe r aspe t ta re 
che il legislatore regoli il s is tema, ma tu r i 
le sue scelte, o che si pat teggino le 
convenienze. Non va d iment ica to che 
l 'emit tenza locale non è na ta dopo, m a 
p r i m a che un imprend i to re pr ivato desse 
corpo ad una g rande e t r ina re te televisiva 
nazionale . 

In gioco, quindi , non c'è l ' interesse 
della RAI da con t r appo r r e a quello di 
Mediaset, l ' interesse del Governo da con­
t r a p p o r r e a quello dell 'opposizione; in 
gioco vi è qualcosa di più: la capaci tà del 
Pa r l amen to di r i spondere con u n a legisla­
zione adeguata ad u n a real tà di fatto della 
società, che è già progredi ta ol t re la 
legislazione vigente. 

Questa è la sfida, ques to è il ruolo 
nobile della politica e quindi del Par la­
mento . La sfida da raccogliere è ques ta 
per u n a legislazione di s is tema at tesa da 
t roppo tempo; u n a legislazione a cui il 
Pa r l amen to deve da re una r isposta ade­
guata (Applausi dei deputati del gruppo dei 
popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r co r t e s i a ! 
È iscritta a pa r l a re l 'onorevole Bianchi 

Clerici. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, r appresen ­
tant i del Governo, ho oggi il compi to di 
i l lustrare le posizioni della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia in mer i to al 
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contenuto del decreto-legge n. 541 che, 
com'è noto, va ad incidere su mate r ia 
notevolmente eterogenea: il bilancio delle 
imprese editoriali, il d i r i t to d 'au tore e lo 
spettacolo. 

Non è ch iaro il nesso che unisce tali 
materie , non lo era p r i m a ed a maggior 
ragione non lo è oggi, dopo che con un 
vero e p ropr io colpo di m a n o sulla testa 
del Par lamento , maggioranza e Polo delle 
libertà h a n n o deciso di a r r ivare ad u n 
sofferto accordo, o « inciucio » se preferite, 
sul sistema delle comunicaz ioni radiotele­
visive italiane. 

Ho chiesto ques ta ma t t ina in Commis­
sione, senza ricevere r isposta, e r ipeto in 
questa sede la d o m a n d a spe rando che 
qualcuno dei colleghi o qua lche r a p p r e ­
sentante del Governo possa r i spondermi : 
vorrei capire cosa c 'entri , a l l ' in terno di u n 
accordo sulle televisioni e sulle radio, la 
r iforma delle commissioni dello spet ta­
colo. È infatti ma te r i a comple tamente 
estranea; se avete raggiunto u n accordo su 
un tema, benissimo, m a al lora abbiate il 
coraggio di s t ra lc iare la pa r t e che con­
cerne le commissioni che debbono gestire 
lo spettacolo nel nos t ro paese. Stralciate 
dunque tale ma te r i a e procedete per le 
normal i vie dei disegni o dei progetti di 
legge. 

Per quan to r iguarda le misure sull 'edi­
toria, i due obiettivi del decreto, la r i ­
forma della disciplina di redaz ione dei 
bilanci e la comunicaz ione al Garan te di 
dati contabili, extracontabi l i e di notizie in 
sostituzione del p receden te obbligo di 
t rasmissione del bilancio, p a r e — a p r ima 
vista - venire incon t ro ad esigenze di 
snell imento amminis t ra t ivo . In realtà, più 
che di snel l imento, s e m b r a corre t to par ­
lare di maggiore puntua l izzaz ione dei dati 
e dei soggetti sot topost i agli obblighi di 
t rasmissione al garan te , al quale è comun­
que riservata la possibili tà di r ichiedere 
atti e document i ul teriori , nell 'ottica di 
una sostanziale conferma della discrezio­
nali tà dei poter i da pa r t e del Garan te 
stesso. Né s embra p rocedere sulla via 
dello snel l imento l ' indicazione dell 'obbligo 
di t rasmiss ione di dat i al Ga ran te da pa r t e 

degli enti pubblici che effettuano c a m p a ­
gne pubbl ic i tar ie e di p romoz ione della 
p ropr ia attività ist i tuzionale. 

Appare poi di par t icolare penal izza­
zione il con tenu to di quelli che, nella 
s tesura originaria, e r ano i commi 8 e 8-bis 
dell 'art icolo 2 ed ora, nel max iemenda ­
men to p resen ta to dal Governo e poi fatto 
p ropr io dalle Commissioni VII e IX r iu­
nite, sono diventati i commi 37 e 38, così 
come modificati con e m e n d a m e n t o del 
Governo nel corso dell ' iter al Senato . Tali 
disposizioni intervengono sulla disciplina 
dei requisit i pe r l 'accesso delle imprese 
editrici di par t ico la re valore ai contr ibut i 
previsti dalla legge n. 250 del 1990. 

La volontà di r ende re non più al ter­
nativi, bensì cumulativi , i requisi t i della 
costi tuzione da a lmeno t re ann i e della 
diffusione della tes ta ta da a lmeno c inque 
anni (ridotti a t re per le cooperat ive 
giornalist iche editrici di quotidiani) è 
senza o m b r a di dubbio u n ul ter iore osta­
colo al l ibero esercizio del l ' informazione 
in u n set tore in pe renne crisi economico-
finanziaria, come quello dell 'editoria. 

Per q u a n t o r iguarda il secondo g rande 
filone delle disposizioni con tenute nel 
provvedimento, ovvero la protez ione del 
dir i t to d 'autore , la cui regolamentaz ione 
viene a rmon izza t a con il de t ta to comuni ­
tario, si espr ime u n pa re re positivo sulla 
nuova n o r m a a tutela delle opere e del 
disegno industr ia le , n o r m a che però, a 
q u a n t o risulta, a m e n o di un subemen­
d a m e n t o che ver rà presenta to dal Go­
verno, sarà oggi s tralciata dal maxiemen­
damento , in q u a n t o da u n p u n t o di vista 
formale si r i t iene, anche cor re t t amente , 
a ssurdo che u n decreto-legge contenga 
una delega al Governo ad e m a n a r e un 
decreto legislativo. 

Non ci si p u ò invece es imere dalla 
critica re la t ivamente a l l ' in t roduzione dei 
centr i sociali nella fascia degli aventi 
dir i t to al l 'esenzione dal pagamen to dei 
diritti SIAE per l 'esecuzione o rec i taz ione 
dell 'opera. Sarebbe infatti auspicabi le u n a 
maggiore cautela in u n set tore dove, sotto 
la denominaz ione di cen t ro sociale, si 
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nascondono talvolta luoghi ed attività n o n 
p ropr iamente angelici, come insegna 
l 'esperienza. 

Ciò che invece lascia sconcer ta t i è il 
contenuto di quelli che e r ano gli articoli 
10 ed 11 del decreto, in mer i to l 'uno alla 
riforma delle commissioni central i del 
d ipar t imento dello spettacolo e l 'altro 
all ' istituzione del comita to pe r i p rob lemi 
dello spettacolo. 

Nel p r imo caso si provvede a sost i tuire 
le attuali commissioni con al t re c inque a 
cara t tere consultivo (per la musica, la 
prosa, il cinema, il credi to c inematogra­
fico e le attività circensi e lo spet tacolo 
viaggiante) più u n a sesta per la danza . 
L'aspetto singolare sta nella composizione: 
nove membri , incluso il capo del d ipar t i ­
mento che le presiede, scelti t r a espert i 
a l tamente qualificati, di cui sei nomina t i 
dal l 'autori tà di Governo competen te e due 
designati dalla conferenza Stato-regioni e 
dalla conferenza Stato-ci t tà en t ro il ter­
mine di 60 giorni da l l ' emanazione del 
decreto. È da no ta re che la conferenza 
Stato-città al m o m e n t o non ha ques ta 
denominazione, pe rché la denominaz ione 
corretta, proposta dalla « con t ropa r t e — 
ovvero dagli enti locali - allo Stato è 
quello di conferenza S ta to -au tonomie lo­
cali, p ropr io per r app re sen t a r e i comuni e 
le provincie. Vi è anche quindi u n a 
scorret tezza, formale se volete, m a che la 
dice lunga sui presuppost i di decent ra ­
men to che questo Governo manifesta con­
t inuamente . In questo modo, con u n abile 
gioco di prestigio, al minis t ro Veltroni 
riesce il colpo di m a n o di sancire l 'uscita 
ufficiale della politica dalla composizione 
di una commissione che si vuole formata 
di soli tecnici, per poi farla r i en t r a r e - la 
politica lott izzatoria - dalla finestra. La 
discrezionalità del minis t ro nella scelta 
dei commissar i è infatti totale e non 
bisogna essere un mago per in tu i re da che 
par te si a n d r à a pescare pe r le nomine di 
questi cosiddetti tecnici. 

Che dire poi del content ino a regioni, 
province e comuni ? S e m b r a più u n a 
presa in giro che un passo verso l 'appli­
cazione di quel pr incipio di sussidiarietà 
di cui molti, nel Governo e nella maggio­

ranza , si r i empiono la bocca. Qualcuno 
dirà che non è vero, che il ma rch io del 
federal ismo fa invece capolino: difatti, 
nella soppress ione della paro la « centra le » 
dalla denominaz ione di a lcune delle com­
missioni, solo in questo ! Ma, del resto, la 
r ivoluzione dei nomi l 'avevano già inven­
ta ta gli intellettuali cinesi all 'epoca di 
Confucio. 

Ma il bello, per così dire, arr iva all 'ar­
ticolo successivo, dove si provvede alla 
nomina di u n comita to pe r i p roblemi 
dello spettacolo, con funzioni di consu­
lenza al l 'e laborazione ed a t tuaz ione delle 
politiche di settore, ed in par t icolare di 
predisposizione dei cri teri relativi alla 
dest inazione delle r isorse pubbl iche. Qui 
l 'autori tà di Governo fa la pa r t e del 
« pigliatutto »: decide il n u m e r o dei com­
ponent i , le modal i tà di designazione da 
pa r t e di s indacat i ed associazioni di ca­
tegoria, nonché quelle di convocazione e 
di funz ionamento . Eccola qui, servita su 
un bel p ia t to d 'argento, la lot t izzazione 
par t i t ica ! Il compi to più delicato, quello 
di decidere le polit iche e la dis t r ibuzione 
dei qua t t r in i e ra e r i m a n e sa ldamente 
nelle m a n i di personaggi di associazioni e 
di s indacati ; non una parola , nel testo, 
sulle competenze che i m e m b r i dovreb­
bero avere. Ma d 'a l t ronde, q u a n d o c'è da 
dividersi soldi e potere , quello che im­
por ta è la tessera d ' appa r t enenza al par ­
tito, al s indacato o all 'associazione. 

Per finire, poche paro le sul c o m m a che 
assegna contr ibut i s t r aord ina r i agli enti 
lirici: venti mil iardi a R o m a e sei alla 
Scala di Milano per il 1994, quale con­
corso nelle azioni dei rispettivi comuni 
per il r i s anamen to f inanziario degli enti. 
S iamo alle solite, la d ispar i tà nelle elar­
gizioni di cui questo Sta to dà pe renne 
prova n o n stupisce più nessuno; però , 
signor Pres idente e colleghi, la dispar i tà 
riesce ancora ad inquie tare . Questa in­
quie tudine, che si fa ogni giorno più 
grande, vi t r a sme t t i amo noi, a nome della 
lega no rd per l ' indipendenza della Pada­
nia e sopra t tu t to della nos t ra popolazione 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 
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PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Sanza. Ne ha facoltà. 

ANGELO SANZA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , 
espr imo pa re re favorevole sul l 'accordo in­
tervenuto fra Governo e Polo relativo ad 
un provvedimento legislativo che, a de t ta 
di molti, consegue parecchi obiettivi po ­
sitivi. Voglio innanzi tu t to augu ra rmi che 
questo provvedimento, o p p o r t u n a m e n t e 
oggi calendar izzato , consenta al Par la­
mento di raggiungere l 'obiettivo di rasse­
r ena re un clima di tensione che, di g iorno 
in giorno, abb iamo visto crescere nelle 
aule pa r l amen ta r i . 

Con l 'approvazione di ques to provve­
d imento dovremmo quindi regis t rare u n 
r a s se renamen to che, a nos t ro avviso, p u ò 
po r t a r e ad una svolta p a r l a m e n t a r e utile 
per uscire da un contesto di scontro , 
senza che questo significhi confusione di 
ruoli fra maggioranza ed opposizione. 

Vogliamo convenire su quei provvedi­
ment i che ci pa iono utili alla crescita e 
allo sviluppo del paese, m a nello stesso 
t empo vogliamo gestire il nos t ro ruolo e il 
nos t ro spazio di opposizione. 

Altro obiettivo che il provvedimento in 
esame persegue è, come ha r icorda to il 
signor ministro, il s u p e r a m e n t o di u n 
pericoloso vuoto normat ivo, che avrebbe 
pregiudicato la crescita e lo sviluppo dei 
soggetti interessati allo scenar io nazionale 
ed in ternazionale del l 'emit tenza. Com'è 
già stato r icorda to da altri colleghi, con il 
provvedimento si perseguono risultat i che 
e rano o rma i indilazionabili : da u n a par te , 
lo s l i t tamento di date di proroga delle 
concessioni, che non tenevano conto dei 
difficili e lunghi tempi necessari per la 
real izzazione di una legge di r i forma del 
sistema; dall 'al tra, u n a t r a spa renza negli 
atti del consiglio di amminis t raz ione della 
RAI. Inoltre, si p rocede al r ecep imento di 
n o r m e volte a r ende re più sensibile so­
cialmente la gestione della SIAE. 

Con il provvedimento si colma u n 
vuoto normat ivo, m a esso non è suffi­
ciente a da re cer tezza a tut t i quei soggetti 
(e a t t raverso di essi dovrei di re al paese) 
che in tendono muoversi nel l 'ambito del­

l 'emit tenza e, in senso lato, ne l l ' ambi to 
delle te lecomunicazioni . Vogliamo cogliere 
ques ta c i rcostanza per incoraggiare e sol­
lecitare il minis tro, dandogli il nos t ro 
sostegno in Par lamento , affinché in tempi 
rapid i si realizzi la r i forma del s is tema 
delle te lecomunicazioni , at tesa da lungo 
t empo . 

In buona sostanza, il provvedimento in 
discussione regola la t rans iz ione e, in 
at tesa della legge che regolament i il si­
s tema, vincola il c o m p o r t a m e n t o dei sog­
getti che sono chiamat i a svolgere un 
ruo lo impor t an te nel l 'ambito dell 'emit­
t enza pubbl ica e di quella privata. S t iamo 
in sos tanza compiendo u n passo in d i re­
zione della r i forma del s is tema delle 
te lecomunicazioni . 

In mer i to a ciò che è s tato r i ch iamato , 
spesso a sproposi to, r iguardo ai compit i 
assegnati alla Commissione di vigilanza 
sotto il profilo del control lo del lavoro e 
dell 'azione del consiglio di ammin i s t r a ­
zione della RAI, r i tengo che ci si possa 
l imitare ad una semplice riflessione. Il 
provvedimento r ende più m a r c a t a la t r a ­
spa renza dell 'azione del l 'emit tenza p u b ­
blica, senza incidere sulla cor re t tezza di 
c o m p o r t a m e n t o dell 'at tuale ammin i s t r a ­
zione della stessa emit tenza. Giudico inol­
t re positivo (lo ha r i ch iamato anche il 
pres idente della Commissione) il fatto che 
il provvedimento autor izzi il Governo ad 
e m a n a r e regolamenti che recepiscano di­
rettive europee . 

In conclusione, vorrei dire al min is t ro 
che deve real izzarsi in tempi brevi l'isti­
tuz ione di un soggetto impor t an t e chia­
m a t o a regolare l ' intera mater ia , la co­
siddet ta authority delle te lecomunicazioni . 
In questo q u a d r o noi n o n ved iamo nulla 
di d r a m m a t i c o e n o n vi è nulla che 
compromet t e lo scenar io politico. Rite­
n i a m o che il provvedimento in esame sia 
u n at to necessi tato dalle circostanze. Ci 
augur i amo che con il p rovvedimento che 
sos teniamo in quest 'aula poss iamo d a r e 
u n cont r ibuto sia a svelenire il q u a d r o 
politico, sia a da re cer tezza al vasto 
c a m p o del set tore del l 'emit tenza. 
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PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a par lare e p e r t a n t o dichiaro chiusa la 
discussione congiunta sulle linee generali . 

Prendo a t to che i re la tor i ed il Governo 
r inunciano alla replica. 

Come già in p recedenza detto, alle 
17,30 scadrà il t e rmine per la presenta­
zione degli emendamen t i . Successivamente 
le Commissioni dov ranno esaminarl i . 

Sospendo p e r t a n t o la seduta, che ri­
p renderà alle 18,10 con immedia te vota­
zioni. 

RINALDO BOSCO. Forse il t empo p re ­
visto per Tesarne degli emendamen t i è u n 
po ' poco. 

PRESIDENTE. Valu teremo la quest ione 
alle 18,10 e se il t e m p o non sarà r isul tato 
sufficiente, p ro lunghe remo la sospensione. 

La seduta, sospesa alle 17,05, è ripresa 
alle 18,15. 

PRESIDENTE. Avverto che i president i 
delle Commissioni r iuni te VII e IX com­
prensibi lmente h a n n o chiesto u n inter­
vallo di t empo più lungo per esaminare i 
subemendament i presenta t i . Sospendo 
per tan to la seduta , che r ip rende rà alle 
18,45 con immedia te votazioni. 

La seduta, sospesa alle 18,20, è ripresa 
alle 18,45. 

PRESIDENTE. Bentorna to , onorevole 
Deodato ! 

GIOVANNI GIULIO DEODATO. Grazie. 

Sulla discarica di La Spezia (ore 18,46). 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
le chiedo scusa se intervengo in questa 
fase, m a lo farò assai brevemente . 

Secondo le notizie che fi l trano da La 
Spezia, p a r e che nella discarica di Pitelli 
sia s tata r i scon t ra ta una quan t i t à di dios­
sina super iore alle aspettat ive. 

Chiedo quindi al Governo quali prov­
vedimenti abbia p reso o stia per p rende re . 
Se il Governo (mi rivolgo, in par t icolare , 
ai Ministeri del l ' interno, della protez ione 
civile e della sani tà) po t r à riferire nella 
g iornata di domani , sarei pa r t i co la rmente 
lieto, da ta la gravità della s i tuazione. 

PRESIDENTE. Credo che il sottosegre­
tar io di Sta to alla Pres idenza del Consiglio 
dei minis t r i po t r à riferire. 

In memoria di Giuseppe Dossetti 
(ore 18,48). 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Giuseppe Dossetti ha a t t raversa to la storia 
i tal iana del l 'ul t imo c inquan tenn io pren­
dendo pa r t e alla lotta di l iberazione dal 
nazifascismo, pa r t ec ipando con profonda 
incisività, come dirigente della democraz ia 
crist iana, al dibat t i to politico e contr i ­
buendo con voce forte ed autorevole alla 
formulazione di alcuni articoli decisivi 
della Costi tuzione repubbl icana . 

A lui dobb iamo l 'affermazione dei va­
lori cul tural i e politici posti a fondamento 
della nos t ra Car ta fondamenta le : la p re ­
valenza della pe r sona sullo Stato, l ' inte­
grazione dei dirit t i classici di l ibertà con 
i diri t t i sociali, la tutela delle m ino ranze 
politiche, economiche e sociali. 

La sua breve attività p a r l a m e n t a r e fu 
cara t te r izza ta da u n impegno ed una 
dedizione che potevano venire solo dal 
sen t imento profondo dell ' investi tura popo­
lare. Dossetti par tec ipò ai lavori della 
Camera con la convinzione che vi dovesse 
essere t r a i par t i t i « u n senso super iore » 
— come egli disse — « di solidarietà po­
polare e di coincidenza pra t ica per av­
viare i p r imi passi di quelle r i forme 
s t ru t tura l i , capaci di da re u n con tenu to 
integrale alla nos t ra democraz ia ». 

Dal suo r i t i ro religioso Dossetti m a n ­
tenne u n o sguardo vigile sulle vicende 
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politiche i tal iane e su quella crisi che lui 
indicava come una « not te » nella quale 
bisognava innanz i tu t to r iconoscere di es­
sere immers i , per poter alla fine uscire. 
La sua a t tenzione, sopra t tu t to negli ul t imi 
anni, si rivolse anche alla scuola affinché 
riuscisse a t r a smet t e re alle generazioni 
più giovani u n a formazione più ancora ta 
a valori etici e civili m a anche più 
consapevole del valore della l ibertà. 

Giuseppe Dossetti ha r app re sen t a to nel 
modo più alto l ' impegno del politico, 
dell ' intellettuale e del l 'uomo di fede. 
Riuscì a conciliare, con la sua presenza 
discreta m a forte nella vita politica, un ' au ­
tentica ind ipendenza di giudizio con l 'ade­
sione ad u n impegno politico collettivo. 

È nos t ro dovere — credo — rende re 
omaggio ad u n u o m o che, nella vita 
pubblica come nella vicenda personale , ha 
d imost ra to sobrietà intellettuale, r igore 
morale , coerenza politica (Vivi, generali 
applausi). Vi r ingrazio, colleghi. 

Si riprende la discussione (ore 18,50). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del­
l 'articolo unico del disegno di legge di 
conversione n. 2794, nel testo delle Com­
missioni, identico a quello approva to dal 
Senato. 

Avverto che gli emendament i , sube­
mendamen t i ed articoli aggiuntivi presen­
tati sono riferiti agli articoli del decreto-
legge, nel testo delle Commissioni , identico 
a quello approva to dal Senato . 

Avverto altresì che non sono stati 
presenta t i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti, i sube­
mendamenti e gli articoli aggiuntivi vedi 
l'allegato A). 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, la r ingrazio per avermi concesso la 
paro la sul l 'ordine dei lavori. Userò questa 

oppor tun i t à pe r spiegare la posizione del 
mio g ruppo sul provvedimento al nos t ro 
esame. 

Abbiamo udi to dai diversi re la tor i e 
dai r appresen tan t i del Governo che questo 
provvedimento o, per meglio dire, il ma­
x iemendamen to che accorpa qua t t ro de­
creti-legge — s iamo al supermerca to : u n o 
per qua t t ro ! - è equil ibrato, corre t to 
nel l ' intervento normat ivo ed in g rado di 
garant i re il real izzars i del m e r c a t o l ibero 
del l ' informazione. 

Dissent iamo p ro fondamen te sul me­
todo e sulla sos tanza di tali affermazioni. 
Quan to al me todo des idero far presente 
che nessun r a p p r e s e n t a n t e del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e della lega nord per l 'indi­
pendenza della Padan ia è mai - dico mai 
— stato in terpel la to nei sette giorni vissuti 
da Ulivo-RAI e Polo-Fininvest nella ste­
sura di ques to accordo. Ma tant 'è ! La 
nos t ra opinione può anche non contare , 
r i t en iamo però , signor minis t ro , che debba 
essere coeren temente senti ta . 

Quanto alla sostanza, voglio segnalare 
che questo provvedimento, con t r a r i amen te 
a q u a n t o affermato, non garant isce il 
l ibero merca to del l ' informazione, t r a t t an ­
dosi di un accordo t r a imprese operan t i in 
quel set tore. Se ma i viene m e n o la con­
dizione di duopolio, se ne crea una ben 
più pericolosa, quella dell'oligopolio di 
offerta nel c a m p o del l ' informazione. 

Quando vi sono accordi t r a imprese , si 
rea l izzano i p resuppos t i di u n cartello, di 
u n trust commerc ia le che nulla ha a che 
vedere con il l ibero m e r c a t o dell ' informa­
zione. Anzi, t e m i a m o for temente che tale 
accordo possa essere pregiudizievole per 
la real izzazione non del l ibero merca to 
dell ' informazione, m a di u n a informa­
zione l ibera e democra t i ca (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

Tornando al metodo: una se t t imana 
per consol idare l 'accordo sul testo base, 
cont ro le due ore concesse a questa 
Assemblea per p resen ta re gli e m e n d a m e n ­
ti ! Dove sono gli Armarol i , dove sono i 
Selva, i Giovanardi , i P i sanu e via discor­
r endo ? In ques to frangente, dove sono 
coloro che non h a n n o mai perso Tocca-



Atti Parlamentari - 9093 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

sione per difendere s t renuamente , appel­
landosi a quest ioni pregiudiziali e regola­
mentar i , i diri t t i dell 'opposizione ? Dove 
siete ? Non vi ho visto in questo frangente 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 
Dove sono gli ipergarant is t i della sup rema 
volontà del Pa r l amen to democrat ico ? Non 
ci sono e dubi to che ci s a r anno q u a n d o 
sa ranno esaminat i altri provvedimenti 
che, guarda caso, r i a s sumono ed accor­
pano interessi che sono sia della maggio­
ranza sia dell 'opposizione ! 

Signori dell'Ulivo e signori del Polo, 
potete fare accordi passando sulle nos t re 
teste, potete rifiutarvi di consultarci e di 
sentire le nos t re giuste e legittime opi­
nioni, pe rò una cosa non potete fare: n o n 
potete toglierci la dignità di uomini liberi 
che la pensano diversamente da voi (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

Signor Presidente, lasceremo un'esigua 
r app resen tanza di g ruppo a seguire i 
lavori, m a il g ruppo della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia non intende, 
con la sua p resenza e con il suo voto 
contrar io, legit t imare l 'accordo consocia­
tivo t ra Polo ed Ulivo in quest 'aula . 
Per tan to le p r eannunc io che abbandone ­
r emo l 'aula per il per iodo in cui si 
svolgeranno i lavori su questo provvedi­
mento . Buon lavoro a tutti (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania e del deputato 
Sgarbi) ! 

VITTORIO SGARBI. B r a v o ! 

PRESIDENTE. Pass iamo agli interventi 
sul complesso degli emendament i , sube­
mendament i ed articoli aggiuntivi riferiti 
agli articoli del decreto-legge. 

Ha chiesto di pa r la re l 'onorevole 
Nappi . Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO NAPPI. Signor Presi­
dente, colleghi, i pa r l amen ta r i che fanno 
r i fer imento ai comunis t i uni tar i del 
gruppo della sinistra democratica-l 'Ulivo 
h a n n o presenta to pochi subemendament i , 
solo quat t ro , a l l ' emendamento 1.60 del 

Governo per sollevare a lcune quest ioni 
che n o n a t tengono alla proroga in sé. 
S iamo preoccupat i dagli eventi che h a n n o 
p recedu to la presentaz ione di ques to 
e m e n d a m e n t o e da quelli che segu i ranno 
nel corso dei lavori pa r l amen ta r i . In 
passato , infatti, vi è stato al Sena to il 
blocco dei disegni di legge di r i forma del 
se t tore presenta t i dal Governo ed in fu­
t u r o si dovrà r ip rende re il confronto sulla 
r i forma. 

S iamo preoccupat i (ed è per ques to che 
a b b i a m o presen ta to questi s u b e m e n d a ­
ment i ) del fatto che la r iforma, anz iché 
avvicinarsi, si a l lontani nel t empo . Si 
t r a t t a di u n a r i forma che giunge già in 
r i t a rdo e la cui assenza compor t a u n 
elevato p rezzo per il paese in t e rmin i di 
sviluppo economico, sociale, civile e de­
mocra t ico . 

Sono due i problemi che a b b i a m o 
affrontato con i nostr i qua t t ro subemen­
dament i . Il p r i m o at t iene alle garanz ie che 
si i n t endono da re al fine di evitare che, a 
fronte de l l ' emendamento del Governo che 
si l imita a fotografare una cer ta real tà , si 
de te rmin i u n a si tuazione tale che, nei 
mesi che ci s epa rano dalla r i forma, s iano 
q u a t t r o o cinque, come ci augur iamo, o di 
più, come p u r t r o p p o temiamo, ci sia u n 
soggetto, la RAI (il servizio pubblico), 
cost re t to a res ta re fermo r ispet to ai nuovi 
merca t i della comunicaz ione e ci sia u n 
a l t ro soggetto, invece, che già oggi riveste 
u n a posizione dominan te sul merca to , vale 
a di re Mediaset, al quale si consente 
l ' aper tu ra di tut t i i nuovi mercat i , com­
presa la telefonia. 

Il secondo p rob lema è r app re sen t a to 
dalle garanzie che si vogliono d a r e pe r 
evitare che, anche laddove si r i spondesse 
posi t ivamente alla p r ima g rande que ­
stione, si de te rmin i una si tuazione tale da 
r i p r o p o r r e anche sui nuovi mezzi della 
comunicaz ione una sorta di duopolio, 
invece di c reare una si tuazione di aper ­
t u r a a tant i nuovi soggetti. 

È per ques to che con il p r i m o sube­
m e n d a m e n t o p r o p o n i a m o che venga a m ­
pliata subi to la possibilità per l 'azienda 
concess ionar ia di servizio pubbl ico di ac­
cedere ai nuovi mezzi ed ai nuovi s t ru-
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menti della comunicaz ione ed a ciò che 
sempre più r appresen ta la televisione e la 
comunicazione del futuro. 

Con gli altri s u b e m e n d a m e n t i p r o p o ­
niamo, come vincolo rec iproco alla rea­
lizzazione della r iforma, che fino a 
quando questa non ver rà approva ta chi fa 
televisione non può avere accesso ai ser­
vizi della telefonia sia fissa — quella 
prevista per il 1998 - sia mobile . Tale 
misura eviterebbe che nei pross imi mesi, 
in assenza di una legge dell'authority e 
dell 'anti-fms?, qua lcuno possa precost i ­
tuirsi sul t e r reno della mul t imedia l i tà u n a 
posizione dominante . 

Sempre in ossequio all 'esigenza di una 
normat iva che semplifichi e razional izzi il 
settore, chiediamo che, non pe r conces­
sione delle imprese m a pe r assunzione 
ne l l 'o rd inamento giuridico del nos t ro 
paese, i decoder (la chiave di ingresso nei 
nuovi mezzi di comunicazione) n o n pos­
sano essere ad accesso condiz ionato . 

Ci augur iamo che il Governo ed il 
Par lamento diano una r isposta positiva a 
tut t i questi problemi. In ogni caso deci­
de remo il nostro voto finale sul provve­
dimento in base alle r isposte che riceve­
r e m o sulle singole quest ioni sollevate. 

A mio pare re , r isulta o rma i evidente 
una quest ione politica di fondo di cui si 
deve rendere conto sopra t tu t to la maggio­
ranza, che è in teressata ad un ' ope ra di 
r i sanamento e di r innovamento del paese. 
In una vasta a rea di opinione democra t i ca 
del paese si registra uno sconcer to di 
fronte alla si tuazione che si è venuta a 
de te rminare nei giorni scorsi e anche qui 
ora: uno sconcerto de t e rmina to dal fatto 
che ad una quest ione impor tan te , m a 
par t icolare perché riferita ad u n interesse 
part icolare, cioè la p roroga delle conces­
sioni radiotelevisive, a p resc indere dal 
meri to r isult ino collegati vari e lement i 
quali l 'approvazione di altri decreti-legge, 
lo sblocco della legge finanziaria, l 'istitu­
zione della Commissione b icamera le , le 
sorti stesse della legislatura. R i t en iamo 
che tale sconcerto diffuso presso u n a 
vasta a rea democra t ica n o n sia solo com­

prensibile m a anche condivisibile; esso 
non può lasciare insensibili le forze della 
maggioranza e lo stesso Governo. 

Per tan to , o si compie u n a l t ro passo o 
si supera la fase in cui si decide giorno 
per giorno ovvero emerge u n più al to 
profilo r i formatore , a l t r iment i per il Go­
verno e la maggioranza, che come dicevo 
p r ima t endono al r innovamento e al 
r i s anamen to del paese, i p rob lemi sono 
dest inati ad acuirsi non a d iminui re , 
nonos tan te vi sia la possibilità di supe ra re 
l 'at tuale s i tuazione. 

Non era scri t to che dovesse a n d a r e 
così ! A ques to p u n t o si r i p ropone la 
quest ione politica circa la responsabi l i tà 
delle forze di maggioranza (ovviamente 
non mi riferisco al Polo). Non e ra scri t to 
che andasse così ! Da u n lato a b b i a m o 
grande r ispet to per le p ropos te avanzate 
da r i fondazione comunis ta , dal l 'a l t ro pe rò 
r i t en iamo che non si possa dire di « no » 
alla proroga e al t empo stesso « no » 
a l l 'oscuramento delle reti Mediaset, oscu­
r a m e n t o che sa rebbe c o m u n q u e la conse­
guenza di re t ta della m a n c a t a p roroga di 
oggi. Non si p u ò dire l 'una e l 'altra cosa 
e r inunc ia re ad u n a iniziativa sul mer i to 
dei p rob lemi per spos tare in avanti i 
t e rmini di u n confronto che c o m u n q u e 
era possibile post ic ipare. 

Allo stesso t e m p o pe rò (e ci rivolgiamo 
all 'al tra pa r t e della maggioranza) non è 
più rinviabile u n a verifica sui punt i fon­
damenta l i di u n p r o g r a m m a di r i forme 
che p ropr io sul t e r r eno della comunica­
zione verifichi il suo fondamenta le banco 
di prova, pe rché a l t r iment i p o t r e m m o 
scrivere qualsiasi scadenza nella legge m a 
non r iusc i remo ad avere la r i forma en t ro 
il 31 maggio pross imo. 

Ci p iacerebbe ascol tare in questa sede 
la conferma da pa r t e del Governo di 
q u a n t o il Pres idente del Consiglio ha già 
det to ieri e cioè che, a presc indere dal 
t e rmine indicato ne l l ' emendamento , l 'im­
pegno politico del Governo, che si avvarrà 
di tut t i gli s t rument i politici e regolamen­
tar i consentit i , è di a r r ivare alla r i forma 
p r ima del 31 maggio. È anco ra valido 
questo impegno ? Il Governo lo conferma ? 
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Vor remmo che ciò venisse r ibadi to o ra 
in quest 'aula . 

Si perver rà ad una nuova s i tuazione se 
il Governo e le forze della maggioranza 
r i nunce ranno ad una rot ta da « giorno pe r 
giorno », nel l 'ambito della quale l 'emer­
genza politica prevale s empre sui conte­
nuti, non consentendo di affrontare fino 
in fondo il mer i to dei problemi . Noi n o n 
reggiamo più p rocedendo in ques ta ma­
niera ! 

È ovvio che la soluzione di tale p r o ­
blema non è in m a n o nos t ra ma, per 
quan to ci r iguarda, d 'ora in poi, anche 
pa r t endo dal l 'esame sul mer i to del prov­
vedimento al quale - lo r ipeto - abb i amo 
presenta to qua t t ro emendamen t i , ispire­
r e m o sempre di più i nostr i compor t a ­
menti in quest 'aula a quel pr incìpio e a 
quel criterio (Applausi di deputati del 
gruppo della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole De Mur tas . Ne ha facoltà. 

GIOVANNI DE MURTAS. Presidente, 
noi, deputat i del g ruppo di r i fondazione 
comunista-progressist i , r i bad iamo la valu­
tazione sulla base della quale r i t en iamo 
che la concessione di una proroga dei 
termini — che avvantaggia sos tanzia lmente 
il g ruppo Mediaset e che è con tenu ta nel 
max iemendamen to del Governo e nei 
provvedimenti in esame - r appresen t i il 
fatto fondamenta le della vicenda che ab ­
b iamo dinanzi . E su questo abb i amo 
cal ibrato alcuni dei nostr i emendamen t i . 
Vorrei, tuttavia, a l largare il rag ionamento , 
anche per spiegare u l t e r io rmente la nos t ra 
posizione in mater ia . 

Premet to che anche noi pens iamo che 
sia necessario so t t ra r re la ma te r i a di 
questi decreti-legge ai fatti contingenti 
della politica ed agli schierament i part i t ici 
(la mia non vuole essere un 'af fermazione 
provocatoria) . Ci r end i amo conto che, 
nel l 'espr imere questo p u n t o di vista, 
s t iamo in qualche m o d o appropr i andoc i 
di una impostazione che — a lmeno a 
parole - è il pa t r imonio d ich iara to e 
conclamato di quasi tut t i i gruppi pa r la ­
mentar i . Sent iamo il bisogno di r ibad i re 

ques ta necessità p rop r io perché , nella 
p ropos ta oggi avanza ta dal Governo, rav­
visiamo un a r r e t r a m e n t o grave ed u n 
compromesso pericoloso, che po t rebbe r i ­
met te re in discussione l'agibilità di un 
percorso politico, già compl ica to e diffi­
cile, che dovrebbe essere tale da condu r r e 
c o m u n q u e a quella r i forma di s is tema che 
nel c a m p o delle comunicaz ioni tutt i af­
f e rmano di auspicare . 

Vorrei, a ques to pun to , sgombra re il 
c a m p o dall ' insieme delle numerose pole­
miche r ipor ta te dai giornali e dalle agen­
zie di s t ampa in ques te o re ed a t t enermi 
al mer i to della vicenda, nonché alla di­
scussione ed alla verifica delle conse­
guenze che l 'approvazione dei provvedi­
ment i in esame po t r ebbe ro innescare . 
Nella sostanza, vorrei evitare i toni assai 
poco riflessivi di quest i giorni pe r r ibadi re 
al Governo e al min is t ro Maccanico una 
d o m a n d a che i deputa t i del g ruppo di 
r i fondazione comunis ta-progress is t i h a n n o 
pos to spesso in questi giorni e che inter­
pre ta , a nos t ro avviso, i dubbi e le 
perplessi tà di g ran p a r t e dell 'opinione 
pubbl ica di fronte al testo di questo 
accordo sul cosiddet to « pacchet to-emit ­
tenza ». 

La d o m a n d a che vorrei po r r e è solo in 
a p p a r e n z a banale, signor minis t ro , m a noi 
v o r r e m m o che lei non ci r i spondesse con 
affermazioni t r oppo scontate . Lei, pera l ­
t ro , ha già par la to di u n a « cagnara 
inutile », per c o m m e n t a r e le osservazioni 
cri t iche avanzate da varie par t i sulle 
n o r m e che ridefiniscono il r a p p o r t o t r a la 
Commissione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi rad io­
televisivi ed il consiglio di ammin i s t r a ­
zione della RAI. Non solo, m a nel corso di 
a lcune interviste pubbl iche, ha rilevato 
anche che lo scambio, t r a la regolazione 
politica della vita e delle scadenze istitu­
zionali e la proroga della da ta di scadenza 
delle concessioni televisive, vale, o var­
rebbe, lo sblocco dell ' i ter p a r l a m e n t a r e di 
u n a ventina di decreti-legge, l 'approva­
zione dei disegni di legge di r i forma della 
pubbl ica amminis t raz ione , del testo di 
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r iforma del bilancio dello Stato, della 
nuova legge sulle te lecomunicazioni e del 
progetto legislativo sulla giustizia. 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, 
dovete consent i re all 'onorevole De Mur tas 
di svolgere il suo intervento. 

GIOVANNI DE MURTAS. Ammesso 
che tu t to ciò sia non dico vero, m a 
verosimile e sopra t tu t to attendibile, le 
chiediamo semplicemente , signor minis t ro , 
cosa c'entri tu t to questo con la r i forma 
del sistema televisivo del nos t ro paese. È 
del tu t to evidente che questi problemi e la 
soluzione che di essi viene avanzata at­
t raverso questo scambio, men t r e r ibadi­
scono le pra t iche di invadenza, di dominio 
e di subord inaz ione che la politica con­
t inua ad eserci tare e a b rand i r e soprat ­
tut to contro il servizio pubbl ico televisivo, 
fanno di ques t 'u l t imo l 'anello più debole 
di una catena democra t ica che è vitale, 
come tutt i sappiamo, per gli assetti della 
convivenza civile e per le sue regole. 

È chiaro, allora, che di fronte all 'en­
nesima proroga che consente di aggirare 
la sentenza emessa nel 1994 dalla Corte 
costituzionale, quella sentenza cioè che 
vieta il possesso di t re reti televisive ad u n 
unico soggetto, tut t i i dubbi sono quan to 
meno legittimi. Il collega Nappi forniva su 
questo alcune in terpre taz ioni assoluta­
mente condivisibili, m a quella sentenza, 
signor minis tro, è s tata oggetto in questi 
giorni anche di svariate al t re in te rpre ta ­
zioni. Il p res idente di Mediaset, Fedele 
Confalonieri, pe r esempio, ha po tu to ci­
ta re la sentenza della Corte cost i tuzionale 
per confermare che — leggo tes tua lmente 
- « Mediaset opera oggi in Italia in un 
quad ro di assoluta legittimità e nel r i­
spetto di tu t te le leggi vigenti ». Eppure , 
come sappiamo, il 15 d icembre 1994 la 
Corte cost i tuzionale affermava che una 
si tuazione di oligopolio pone a rischio il 
valore fondamenta le del p lura l ismo e che 
occorre p romuovere una idonea disciplina 
per prevenire la formazione di posizioni 
dominant i , poiché la concent raz ione della 
propr ie tà dei mezzi di comunicaz ione 
met te a r ischio gli equilibri democrat ic i . 

Una s i tuazione r isaputa; questa è la si­
tuaz ione nella quale interviene la proroga 
di ques to decreto , p roroga che m e n t r e fa 
sl i t tare i t empi di sei o sette mesi (non 
una soluzione tecnica dunque) allarga i 
margini di az ione di quelle forze che 
vogliono evitare una r i forma di r iequil i­
br io e di r io rd ino nel set tore della comu­
nicazione e che vogliono m a n t e n e r e in­
ta t te le s i tuazioni di privilegio che h a n n o 
acquisi to. 

Noi di r i fondazione comunis ta r iba­
d iamo, e ci p a r e f rancamente l 'unica 
possibile posizione di responsabi l i tà da 
a s sumere in ques ta occasione, che non 
s iamo disponibil i a recepire u n a condi­
zione che per r i spondere alle esigenze di 
i m m u n i t à che Mediaset vuole garant i rs i 
r i spet to alla sentenza della Corte costi tu­
zionale, ch iude come una p ie t ra t omba le 
la s t r ada della r i forma del s is tema tele­
visivo. 

S a p p i a m o anche, come tut t i in que ­
st 'aula — e passo ad al t ra quest ione — che 
ques ta manovra , questo stesso max iemen­
damen to , e r a n o stati progettat i e p ropos t i 
assieme ad un ' a l t r a de te rminaz ione che 
r iguardava la concessionaria pubbl ica del 
servizio radiotelevisivo. E sapp iamo al tresì 
che l 'estensione dei poter i della Commis­
sione di vigilanza agli atti e alle attività 
del consiglio di amminis t raz ione della 
RAI, nella veste s tr ingente e costrittiva in 
cui ci viene p ropos ta anche nella rifor­
mulaz ione at tuale , ha lo scopo evidente di 
precos t i tu i re u n a s i tuazione di difficoltà, 
di marginal i tà , di subord inaz ione del­
l 'azienda RAI nel contesto del me rca to 
eu ropeo e nelle condizioni de te rmina te 
da l l ' ape r tu ra alle nuove tecnologie. Tut to 
ques to n o n è solo ciò che appare , n o n è 
una r app re sen taz ione e non cor r i sponde 
ad u n a fo rza tu ra s t rumen ta l e da pa r t e di 
r i fondazione comunis ta . 

Signor minis t ro , può darsi che l 'incal­
zare delle sentenze , delle scadenze e delle 
p roroghe induca ad at teggiamenti non 
p rop r io coerent i , aspet to questo che n o n 
abb iamo ri levato noi, lo r i levavano nei 
giorni scorsi nei loro articoli a lcune 
grandi f i rme del giornal ismo ital iano, 
come Eugenio Scalfari o Curzio Maltese. 
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Al di là di questo, tuttavia, cons idera to 
che le date ult imative o c o n t r a b b a n d a t e 
come tali, dopo essere state mol te volte 
annuncia te e dopo essere diventate incom­
benti, non cessano di cor r i spondere ad 
uno stato di necessità che è reale, ad u n a 
emergenza democra t ica che è grave, per 
t empo il Par lamento , le forze poli t iche di 
maggioranza e di opposizione — se vale la 
protesta di uni tà e di uni tar ie tà di impo­
stazione in questo campo — avrebbero 
dovuto riflettere ed adoperars i pe r r i m u o ­
vere l 'orizzonte che si è configurato ed 
imposto in questi ann i di far west televi­
sivo, per correggere gli abusi che l 'emer­
genza cont inua e l'illegittimità formale e 
sostanziale delle posizioni dominan t i 
hanno prodot to in u n decennio nel ser­
vizio radiotelevisivo e nel s is tema delle 
televisioni private del nos t ro paese. 

Fa re ciò avrebbe significato esat ta­
mente spiegare che il cosiddetto regime 
transi tor io, quello che viene r innovato di 
proroga in proroga e nel quale si è 
opera to cont inuat ivamente nel se t tore del­
l 'emittenza televisiva, è stato, ed è, una 
ragione pe rmanen te e s t ru t tu ra le di squi­
librio del sistema, di un regime normat ivo 
che ha consenti to l 'erosione e l ' indeboli­
mento progressivo della funzione del ser­
vizio pubblico, di una disciplina che ha 
permesso il consolidarsi di abusi di po tere 
e di posizioni di oligopolio, p ropr io come 
denuncia to dalla sentenza della Corte 
costi tuzionale. 

Voler correggere questo s ta to di cose 
non significa chiedere l 'oscuramento di 
una rete televisiva; vorrebbe dire p iu t to­
sto, a fronte di soluzioni tecniche di r invio 
più ravvicinate e più stringenti, evitare di 
sacrificare agli interessi f inanziari e poli­
tici di un 'az ienda che è diventata par t i to , 
un servizio che, per sua na tu ra , è di 
pubblica utilità ed anche una presenza 
informatica e di merca to che deve ga ran­
tire tut t i gli operator i , da quelli dell ' in­
formazione scrit ta a quelli della nuova 
informazione telematica. 

Al contrar io , il provvedimento in 
esame per p r ima cosa non garant isce che 
quella che ci viene propos ta sia davvero 
l 'ultima proroga, e che con il testo del 

quale s t iamo discutendo si me t t a la paro la 
fine alla pra t ica elusiva e di latoria che 
protegge gli interessi del g ruppo Mediaset. 
Secondo, non impedisce, o n o n giova ad 
impedire , che nel futuro asset to globale 
delle te lecomunicazioni la l iberal izzazione 
e la l ibertà di accesso al me rca to non si 
r isolvano in un 'accen tuaz ione dei feno­
meni di concent raz ione della p ropr ie tà e 
di gestione monopolis t ica del set tore. 
Terzo, non procede ad una ridefinizione 
no rma le e cor re t ta dei r appor t i t r a Par ­
l amento e servizio pubbl ico televisivo, m a 
ne esaspera le contraddiz ioni a vantaggio 
del l 'emit tenza privata. Quar to , non rece­
pisce a lcun indir izzo per il qua le si possa 
credibi lmente sostenere che ver rà aggre­
dito, cor re t to e sana to il conflitto di 
interessi che lega la r a p p r e s e n t a n z a poli­
tica del Polo e di forza Italia ad u n a re te 
formidabile di r appor t i economici e di 
interessi finanziari che h a n n o nel set tore 
televisivo e della comunicaz ione la loro 
pr incipale consistenza. 

Queste sono le ragioni per le quali, a 
nos t ro giudizio, la quest ione pr incipale 
res ta il p rob lema della p roroga dei ter­
mini concessa a Mediaset. 

Si sa rebbe po tu to - e mi avvio alla 
conclusione — e si sa rebbe dovuto sce­
gliere, ques to è il senso dei nost r i pochi 
emendament i , una soluzione più str in­
gente nei tempi e meno discrezionale nei 
modi e nelle art icolazioni normat ive ri­
spet to a ciò che la Corte cost i tuzionale ha 
stabilito. 

I pochi emendamen t i che abb iamo 
presen ta to r ip ropongono ques to t e r r eno di 
confronto e sono de te rminan t i per q u a n t o 
r iguarda l 'at teggiamento finale che rifon­
dazione comunis ta a s sumerà sul provve­
d imento . 

Tali emendamen t i — lo dico senza 
polemica — r i ch iamano ad un 'assunz ione 
di responsabil i tà , affinché n o n si r icon­
duca il paese alla normal i t à democra t ica 
molt ipl icando, come avviene in ques to 
caso, le condizioni del l 'anomalia , del­
l 'abuso e della d iscr iminazione (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Paissan. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente , 
p r ima che vengano espressi i pa re r i sugli 
emendamen t i e che si p roceda alle vota­
zioni sugli stessi, chiedo al Governo, a 
nome dei deputa t i verdi, un ch ia r imento 
ed una dichiarazione politica dalla quale 
d ipenderà il nos t ro o r i en t amen to di voto. 

Nella t a rda sera ta di ieri le agenzie di 
s tampa h a n n o diffuso una frase, una sola 
frase ma assai impegnativa, del Pres idente 
del Consiglio del seguente tenore : « Il 
Presidente del Consiglio giudica positiva­
mente il pun to di equil ibrio raggiunto » -
si fa r i fer imento al testo de l l ' emenda­
mento poc 'anzi p resen ta to — « e conferma 
comunque l ' intenzione del Governo » -
prosegue il comunica to — « di p o r t a r e a 
votazione en t ro il p ross imo m a r z o il 
disegno di legge dal titolo ' Ist i tuzione 
dell 'autori tà per le garanzie nelle comu­
nicazioni e n o r m e sul sistema radiote le­
visivo', ut i l izzando tutt i gli s t rumen t i con­
sentiti dai regolament i p a r l a m e n t a r i pe r 
conseguire l 'approvazione del provvedi­
mento ». 

Come dicevo, si t r a t t a di u n a sola frase, 
ma assai impegnativa p ronunc ia t a dal 
Presidente del Consiglio. Chiedo pe r t an to 
al minis t ro Maccanico se sia in g rado di 
confermare , a n o m e del Pres idente del 
Consiglio, del Governo nella sua collegia­
lità, in questa sede, nell'ufficialità e nella 
solennità dell 'aula pa r l amen ta r e , l ' impe­
gno affidato ieri sera alle agenzie di 
s tampa. Ne può derivare, minis t ro Mac­
canico - insisto - , il voto che i deputa t i 
verdi e sp r imeranno sul provvedimento . 
Ascolteremo pe r t an to con mol ta a t ten­
zione le sue parole (Applausi). 

PRESIDENTE. Ministro Maccanico, in­
tende intervenire adesso o successivamen­
te ? 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Successi­
vamente . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Piscitello. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Pres idente , 
colleghi, noi deputa t i della Rete ci r en ­
d i amo conto che s iamo di fronte ad u n 
passaggio delicato e non r i t en iamo oppor ­
t uno a lzare i toni di u n dibat t i to che 
sapp iamo non essere facile pe r a lcuno . 
Per questa ragione abb iamo rif let tuto 
mol to sul nos t ro c o m p o r t a m e n t o di voto 
in ordine al provvedimento in esame, ma, 
alla fine, pa r t endo dai valori fondant i del 
nos t ro movimento , abb iamo r i t enu to di 
non poter votare questo accordo; u n 
accordo che non condividiamo nel m e t o d o 
né nel meri to . Per questo i deputa t i della 
Rete vo te ranno « no » ad un accordo al 
quale non h a n n o par tec ipa to e del qua le 
n o n r iescono a vedere gli aspett i positivi 
che invece altri colleghi, avendo mol to 
lavorato ad esso — probab i lmen te anche 
più di noi - sono riusciti ad individuare 
in ques to compromesso . 

Come vedete ut i l izziamo toni bassi, 
non vogliamo par l a re di « inciucio »; vo­
gliamo pensa re a punt i di vista diversi, m a 
non r iusc iamo p ropr io ad app rova re 
un 'a l t ra proroga; non r iusc iamo a p e n s a r e 
a lunghe rei tere di u n s is tema che non è 
equi l ibra to e che u n paese m o d e r n o non 
p u ò con t inuare a permet te rs i ; sopra t tu t to 
in r i fer imento alle cose chiar iss ime che su 
ques to ha affermato la Corte costi tuzio­
nale. Non r iusc iamo a pensa re ad u n 
control lo sul consiglio di ammin i s t r az ione 
da pa r t e della Commissione di vigilanza, 
né a u n Consiglio di ammin i s t raz ione 
sfiduciabile. Sopra t tu t to , signor Pres idente 
e colleghi, non r iusc iamo ad abi tuarc i ad 
u n paese anomalo , pens iamo, sogniamo e 
c red iamo ad un paese normale . Ed in u n 
paese normale non ci sono le az iende-
par t i to ; in un paese n o r m a l e n o n ci sono 
posizioni dominant i , né pubbl iche né pr i ­
vate, non c'è il control lo dei par t i t i sulla 
televisione pubblica, n o n c'è conflitto di 
interessi. 

Non penso sia necessar io pa r l a r e a 
lungo su tale quest ione; r i tengo di aver 
spiegato con chiarezza quello che, come 
pa r l amen ta r i della Rete, pens i amo in u n 
dibat t i to sofferto come questo; credeteci , 
colleghi, è sofferto anche pe r noi, che 
a s sumiamo u n a posizione non semplice, 
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che richiede la conferma da pa r t e nos t ra 
della lealtà e del sostegno a ques to Go­
verno, pu r t rovandoci in dissenso su u n 
provvedimento che n o n riesce a farci 
sentire u n vincolo di maggioranza . 

Confermiamo la nos t ra lealtà e il no­
stro sostegno al Governo, m a non pos­
siamo che confe rmare anche u n gesto di 
coerenza, quello della Rete per il par t i to 
democratico; pe r t an to i nost r i deputa t i 
voteranno no a ques to accordo, consape­
voli che questo è u n passaggio fondamen­
tale della vita del nos t ro paese e sapendo 
che probabi lmente anche u n g ruppo come 
il nostro, che decide di non essere d 'ac­
cordo, può servire s e m p r e da st imolo e da 
riflessione in u n pe rcorso che tut t i sap­
piamo essere difficile (Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esauri t i gli 
interventi sul complesso degli emenda­
menti , subemendamen t i ed articoli ag­
giuntivi riferiti agli articoli del decreto-
legge. 

Comunico che la V Commissione bi­
lancio ha adot ta to in da ta od ie rna la 
seguente decisione: 

PARERE FAVOREVOLE 

su l l ' emendamento 1.60 del Governo; 

PARERE CONTRARIO 

su l l ' emendamento Bosco 2.23 nonché 
sui subemendamen t i Bosco 0.1.60.41, 
0.1.60.21, 0.1.60.32 e 0.1.60.40, in quan to 
suscettibili di r eca re oner i non quantifi­
cati né coperti ; 

NULLA OSTA 

sui restant i emendamen t i , nonché sui 
restanti subemendamen t i a l l ' emenda­
mento 1.60 del Governo. 

Informo altresì che il collega Cornino, 
presidente del g ruppo della lega nord per 
l ' indipendenza della Padania , ha f irmato 
tutti i subemendamen t i p resenta t i dal suo 
gruppo e pe r t an to essi sono ammissibil i 
dal punto di vista formale. 

Prego il re la tore pe r la IX Commis­
sione di e spr imere il p a r e r e sugli emen­
dament i , s u b e m e n d a m e n t i ed articoli ag­
giuntivi riferiti agli articoli del decreto-
legge. 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione. Il p a r e r e è cont ra r io 
su l l ' emendamento Bosco 1.51. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole re ­
latore, pe r q u a n t o r iguarda i subemenda­
ment i riferiti a l l ' emendamento 1.60 del 
Governo vi è qua lche pa re re favorevole ? 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione. Nessuno, fatta eccezione 
per il s u b e m e n d a m e n t o Caveri 0.1.60.6. 
Na tu ra lmen te il p a r e r e è favorevole sul­
l ' emendamen to 1.60 del Governo nella 
nuova formulaz ione presenta ta . 

Il p a r e r e è con t ra r io sugli emenda­
ment i Bosco 1.52, 1.54 e 1.55... 

PRESIDENTE. Il pa r e r e della Commis­
sione è favorevole a qua lcuno degli altri 
emendamen t i ? 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione sul disegno di legge 
n. 2794. No, signor Presidente, il p a r e r e è 
con t ra r io su tut t i . 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, des idero in­
nanz i tu t to in fo rmare la Camera che il 
testo del max iemendamen to 1.60 presen­
ta to dal Governo ha subito qualche cam-
b iamente a seguito della r iun ione del 
Comitato dei diciotto. 

Esso è s ta to r i formula to con le seguenti 
correzioni al nuovo testo dell 'art icolo 1 
del decreto-legge. Al c o m m a 6, p r imo 
capoverso, t e rzo per iodo, anziché « en t ro 
quindici giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della p resen te legge », deve leggersi 
« en t ro quindici giorni dalla scadenza del 
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collegio s tesso». Al c o m m a 11, le parole 
« n o n c h é dall 'art icolo 1, c o m m a 1, del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 541 » 
sono sostituite dalle parole « nonché dal 
comma 26 del presente ar t icolo », e le 
parole « dell 'articolo 3, c o m m a 2, del 
citato decreto-legge n. 541 del 1996 » sono 
sostituite dalle parole « del c o m m a 40 del 
presente art icolo ». 

Dopo il comma 22, è inser i to il se­
guente emendamen to , che il Governo ha 
fatto p ropr io e che è s ta to p resen ta to 
dall 'onorevole Nappi: « Sono vietate la 
costruzione, l ' importazione, la commerc ia ­
lizzazione e la dis t r ibuzione di decodifi­
catori pe r t rasmissioni da satellite o via 
cavo con accesso condiz ionato non con­
formi alle n o r m e tecniche nazional i del-
l'ETSI (European Telecommunication 
Standard Institute) e del CE/CENELEC 
(Comitato europeo di no rmaz ione /Comi­
tato europeo di no rmaz ione elet t rotecni­
ca). Le violazioni sono pun i t e con u n a 
sanzione pecuniar ia da u n o a sessanta 
milioni, oltre la s o m m a di lire ventimila 
per ciascuna appa recch ia tu ra ». Ripeto 
che si t r a t t a di un e m e n d a m e n t o del l 'ono­
revole Nappi che il Governo ha fatto 
propr io . Il c o m m a 56 è sosti tuito dal 
seguente: « Il dir i t to di au to re di opere del 
disegno industr ia le è r i compreso t ra quelli 
tutelati dalla legge 22 apri le 1941, n. 633. 
Il Governo, con regolamento ado t ta to ai 
sensi dell 'articolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, è au tor izza to ad 
e m a n a r e n o r m e di a t tuaz ione e di coor­
d inamento della disposizione del prece­
dente per iodo del p resente c o m m a con la 
normat iva vigente in ma te r i a di disegno 
industr iale . Lo schema di regolamento è 
t rasmesso alla Camera dei deputa t i e al 
Senato della Repubbl ica pe rché su di esso 
sia espresso, en t ro venti giorni dalla da ta 
di assegnazione, il p a r e r e delle Commis­
sioni competent i per mate r ia . Decorso tale 
termine, i regolamenti sono emana t i an­
che in m a n c a n z a del pa r e r e ». 

Mi associo, per il resto, al pa r e r e 
espresso dal pres idente della Commissione 
sugli emendamen t i e s u b e m e n d a m e n t i 
presentat i . Vorrei infine r i spondere , se mi 
è consenti to, al preciso quesi to posto 

dall 'onorevole Paissan. Confermo l ' impe­
gno del Governo a far sì che e n t r o il 
p ross imo maggio, usando tut t i gli s t ru­
ment i regolamentar i dei quali il Governo 
dispone, si r iesca ad approvare la r i forma 
del s is tema televisivo. Questo è u n impe­
gno del Governo. 

MAURO PAISSAN. Maggio o m a r z o ? Il 
Pres idente del Consiglio ha det to m a r z o ! 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Eventua l ­
men te anche a marzo . Questo è evidente. 
Confermo quindi l ' impegno del Governo. 

Vorrei aggiungere che r i tengo sia que­
sta la s t r ada per accelerare l 'approvazione 
della r i forma al Senato . Non a p p e n a 
s a r a n n o r ipresi i lavori dopo le vacanze, 
ques ta è la mass ima pr ior i t à del Governo 
al Senato per poter a r r iva re al l 'approva­
zione totale delle r i forme del s is tema delle 
te lecomunicazioni en t ro marzo , possibil­
mente . Non poss iamo da re u n a garanzia , 
m a fa remo tu t to il possibile e u s e r e m o 
tut t i gli s t rument i che il regolamento pone 
a disposizione del Governo per raggiun­
gere questo obiettivo. Mi è s ta ta poi 
chiesta la ragione per cui al c o m m a 4 del 
m a x i e m e n d a m e n t o si parl i del fatto che il 
min is t ro t r a smet te alla Commissione pa r ­
l amen ta r e pe r l ' indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi gli atti 
relativi alle attività di cui al l 'art icolo 5, 
c o m m a 3, della convenzione. La ragione 
di ciò è che il c o m m a 3 prevede un ' au ­
tor izzazione del minis t ro men t r e i commi 
1 e 2 non prevedono autor izzazioni e 
r i en t r ano a mio avviso nella disposizione 
generale della legge n. 103 che, al l 'ul t imo 
c o m m a dell 'art icolo 4, prevede i compit i e 
le a t t r ibuzioni della Commiss ione di vigi­
lanza. Questa è la ragione per la quale è 
s tato inseri to il r i fe r imento al c o m m a 3 
dell 'art icolo 5 della convenzione. 

FRANCESCO STORACE. È previsto 
l'invio dei document i in Commissione ? 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Certo, è 
previsto. È la n o r m a di cui al c o m m a 4 ... 
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PRESIDENTE. Onorevole Storace, 
pot rà intervenire successivamente. 

GIUSEPPER TATARELLA. Noi vo­
gliamo ascoltare il minis tro, lei non ci fa 
capire con calma, Pres idente ! Ci faccia 
capire ! 

PRESIDENTE. Si accomodi, onorevole 
Tatarella. Continui pure , minis t ro Macca-
nico. 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Ho det to 
ch ia ramente che i commi 1 e 2 r i en t r ano 
nelle a t t r ibuzioni p ropr ie della Commis­
sione, in base al l 'ul t imo comma dell 'ar t i­
colo 4 della legge n. 103 (Applausi del 
deputato Tatarella). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' emendamento Bo­

sco 1.51, non accet ta to dalle Commissioni 
né dal Governo. 

(È respinto) 

ENRICO CAVALIERE. Chiedo la vota­
zione nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.29, non accettato dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 464 
Votanti 451 
Astenuti 13 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 6 
H a n n o votato no ... 445 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul s u b e m e n d a ­
m e n t o Piscitello 0.1.60.2, non accet ta to 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 462 
Votanti 449 
Astenuti 13 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì 33 
H a n n o votato no ... 416 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul s u b e m e n d a ­
m e n t o De Mur ta s 0.1.60.11, n o n accet ta to 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 463 
Votanti 451 
Astenuti 12 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 40 
H a n n o votato no ... 411 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul s u b e m e n d a ­
m e n t o Piscitellc 0.1.60.3, non accet ta to 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 473 
Votanti 457 
Astenuti 16 
Maggioranza 229 

H a n n o votato sì 36 
H a n n o votato no ... 421 

(La Camera respinge). (La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda ­
mento Bosco 0.1.60.27, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 466 
Votanti 455 
Astenuti 11 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 450 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Bianchi Clerici 0.1.60.13, non ac­
cettato dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 450 
Astenuti 7 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 445 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda ­
mento Nappi 0.1.60.7, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 465 
Votanti 452 
Astenuti 13 
Maggioranza 227 

H a n n o votato sì 42 
H a n n o votato no ... 410 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
men to Bosco 0.1.60.28, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). \ 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 454 
Votanti 444 
Astenuti 10 
Maggioranza 223 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 440 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.23, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 471 
Votanti 463 
Astenuti 8 
Maggioranza 232 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 459 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Bosco 0.1.60.14, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 466 
Votanti 454 
Astenuti 12 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì 7 
H a n n o votato no ... 447 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.22, non accettato dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 455 
Votanti 446 
Astenuti 9 
Maggioranza 224 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 441 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
men to Bosco 0.1.60.26, non accet tato dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 464 
Votanti 454 
Astenuti 10 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 450 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.30, non accet tato dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 462 
Votanti 455 
Astenuti 7 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 451 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.25, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 463 
Votanti 455 
Astenuti 8 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 450 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Bosco 0.1.60.16, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 453 
Votanti 442 
Astenuti 11 
Maggioranza 222 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 438 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.17, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 453 
Votanti 443 
Astenuti 10 
Maggioranza 222 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 438 

(La Camera respinge). (La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Bosco 0.1.60.19, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 443 
Votanti 435 
Astenuti 8 
Maggioranza 218 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 430 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Bosco 0.1.60.18, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 437 
Votanti 426 
Astenuti 11 
Maggioranza 214 

H a n n o votato sì 7 
H a n n o votato no ... 419 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Bosco 0.1.60.20, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 452 
Votanti 444 
Astenuti 8 
Maggioranza 223 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 439 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul s u b e m e n d a ­
m e n t o Bosco 0.1.60.41, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 444 
Votant i 436 
Astenut i 8 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 432 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.21, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 447 
Votanti 438 
Astenuti 9 
Maggioranza 220 

H a n n o votato sì 6 
H a n n o votato no ... 432 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elettronico, sugli identici 
subemendamen t i De Mur tas 0.1.60.12 e 
Bosco 0.1.60.31, non accettati dalle Com­
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 446 
Votanti 432 
Astenuti 14 
Maggioranza 217 (La Camera respinge). 
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Hanno votato sì 35 
Hanno votato no ... 397 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Piscitello 0.1.60.5, n o n accet ta to 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 446 
Votanti 431 
Astenuti 15 
Maggioranza 216 

Hanno votato sì 36 
Hanno votato no ... 395 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
men to Bosco 0.1.60.32, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 439 
Votanti 430 
Astenuti 9 
Maggioranza 216 

H a n n o votato sì 8 
H a n n o votato no ... 422 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Piscitello 0.1.60.4, n o n accet ta to 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 442 
Votanti 430 
Astenuti 12 
Maggioranza 216 

H a n n o votato sì 38 
H a n n o votato no ... 392 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul subemenda­
men to Bosco 0.1.60.170, non accet tato 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 445 
Votanti 437 
Astenuti 8 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì 6 
H a n n o votato no ... 431 

(La Camera respinge). 

Avverto che i s u b e m e n d a m e n t i da Bo­
sco 0.1.60.46 a Bosco 0.1.60.146 sono tutt i 
volti a conferire ad au tor i tà diversa da 
quella prevista dalle leggi vigenti il po tere 
di nomina del pres idente del collegio 
sindacale. 

Por rò pe r t an to in votazione la pa r te 
comune individuata nella locuzione « il 
pres idente del collegio s indacale è nomi­
na to » avvertendo che in caso di reiezione 
si i n t ende ranno respint i tut t i i subemen­
dament i da Bosco 0.1.60.46 a Bosco 
0.1.60.146. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul pr incipio del 
s u b e m e n d a m e n t o Bosco 0.1.60.46, non ac­
cettato dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 447 
Votanti 438 
Astenuti 9 
Maggioranza 220 

H a n n o votato sì 7 
H a n n o votato no ... 431 

(La Camera respinge). 
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Si in tendono p e r t a n t o respint i i sube­
mendamen t i da Bosco 0.1.60.46 a Bosco 
0.1.60.146. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Bosco 0.1.60.78, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 429 
Votanti 422 
Astenuti 7 
Maggioranza 212 

H a n n o votato sì 7 
H a n n o votato no ... 415 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Bosco 0.1.60.54, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 426 
Votanti 420 
Astenuti 6 
Maggioranza 211 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 416 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.81, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 439 
Votanti 433 
Astenuti 6 
Maggioranza 217 

H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 430 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul s u b e m e n d a ­
men to Bosco 0.1.60.70, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 432 
Votanti 422 
Astenuti 10 
Maggioranza 212 

H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 419 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul s u b e m e n d a ­
m e n t o Bosco 0.1.60.71, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 428 
Votant i 418 
Astenuti 10 
Maggioranza 210 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 414 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
men to Bosco 0.1.60.52, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 428 
Votanti 420 
Astenuti 8 
Maggioranza 211 
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H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 417 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.44, non accet tato dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 426 
Votanti 419 
Astenuti 7 
Maggioranza 210 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 414 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.57, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 446 
Votanti 437 
Astenuti 9 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 434 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.80, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 437 
Votanti 430 
Astenuti 7 
Maggioranza 216 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 426 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.72, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 438 
Votant i 429 
Astenut i 9 
Maggioranza 215 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 425 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.79, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 438 
Votant i 433 
Astenut i 5 
Maggioranza 217 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 428 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.33, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 432 
Votanti 428 
Astenuti 4 
Maggioranza 215 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 424 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
men to Bosco 0.1.60.34, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 441 
Votanti 431 
Astenuti 10 
Maggioranza 216 

H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 428 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione degli identici 
subemendamen t i Vignali 0.1.60.8 e 
0.1.60.9. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Vignali. Ne ha facoltà. 

ADRIANO VIGNALI. I subemenda ­
ment i in esame prevedono, rispettiva­
mente , il p r imo di soppr imere le paro le 
« in chiaro via satellite » ed il secondo di 
aggiungere dopo « via satellite » le parole 
« e via cavo »: cercano di collegare questa 
propos ta con il futuro proget to di r i forma, 
in quan to sot tol ineano la necessità che 
anche il servizio pubbl ico possa at t ivare 
da subito eventuali sper imentaz ioni che 
gli d iano effettive oppor tun i t à r ispet to alle 
questioni mult imedial i general i . Essi dun ­
que, in qualche misura , raf forzano l'in­
sieme del proget to e lo qualif icano in u n a 
certa direzione. 

Si t ra t ta - lo r ipeto — di offrire pa r i 
oppor tun i tà r ispetto ad u n merca to che 
negli altri paesi è in via di r ap ida evolu­

zione. Questi e m e n d a m e n t i pongono l'Ita­
lia in posizione pa r i t a r i a con q u a n t o 
s t anno facendo i g randi colossi di al tr i 
Stati . Ecco perché invit iamo i colleghi ad 
espr imere u n voto favorevole sui sube­
mendamen t i . 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Presidente , 
vorrei invitare i p resenta tor i dei subemen­
dament i Vignali 0.1.60.8 e 0.1.60.9 a ri t i­
rar l i e a t rasfonderne , eventua lmente , il 
contenuto in un ord ine del giorno. 

Sono convinto che il Governo po t rebbe 
assumere l ' impegno a t rovare tu t te le 
s t rade in via amminis t ra t iva pe r soddi­
sfare questa esigenza. Mi r iservo tuttavia 
di chiedere il pa re re del Consiglio di Stato 
in mater ia . 

PRESIDENTE. Onorevole Vignali, dopo 
le dichiarazioni del minis t ro , insiste pe r la 
votazione dei suoi s u b e m e n d a m e n t i 
0.1.60.8 e 0.1.60.9? 

ADRIANO VIGNALI. Cons ider iamo so­
lenne l ' impegno assunto o ra dal minis t ro 
Maccanico, come l 'altro relativo all 'in­
sieme della r i forma. 

Presen te remo d u n q u e u n ord ine del 
giorno nel quale t r a s fonderemo il conte­
nu to di en t rambi questi subemendamen t i , 
poiché il minis t ro si è impegnato ad 
accoglierlo. 

PRESIDENTE. Sta bene, i subemenda ­
ment i Vignali 0.1.60.8 e 0.1.60.9 si in ten­
dono pe r t an to r i t i rat i . 

OLIVIERO DILIBERTO. Li faccio miei, 
signor Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda -



Atti Parlamentari - 9109 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

mento Vignali 0.1.60.8, r i t i t ra to dai p re ­
sentatori e fatto p rop r io dall 'onorevole 
Diliberto, non accet ta to dalle Commissioni 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 411 
Votanti 400 
Astenuti 11 
Maggioranza 201 

H a n n o votato sì 48 
H a n n o votato no ... 352 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Vignali 0.1.60.9, r i t i ra to dai p re ­
sentatori e fatto p rop r io dall 'onorevole 
Diliberto, non accet ta to dalle Commissioni 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 416 
Votanti 400 
Astenuti 16 
Maggioranza 201 

H a n n o votato sì 54 
H a n n o votato no ... 346 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Caveri 0.1.60.6 accet tato dalle 
Commissioni e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 430 
Votanti 377 
Astenuti 53 
Maggioranza 189 

H a n n o votato sì .... 356 
H a n n o votato no ... 21 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
men to Bosco 0.1.60.35, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 422 
Votanti 413 
Astenuti 9 
Maggioranza 207 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 408 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.39, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 393 
Votanti 386 
Astenuti 7 
Maggioranza 194 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 382 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
m e n t o Bosco 0.1.60.40, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 402 
Votanti 395 
Astenuti 7 
Maggioranza 198 
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H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 392 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.38, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 422 
Votanti 414 
Astenuti 8 
Maggioranza 208 

H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 411 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.37, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 419 
Votanti 411 
Astenuti 8 
Maggioranza 206 

H a n n o votato sì 3 
H a n n o votato no ... 408 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Bosco 0.1.60.36, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 403 
Votanti 396 
Astenuti 7 
Maggioranza 199 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 392 

(La Camera respinge). 

Pass iamo al s u b e m e n d a m e n t o Rosset to 
0.1.60.1. 

Ha chiesto di pa r l a r e il re la tore pe r la 
IX Commissione, onorevole Stajano. 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione. Signor Presidente, per 
tale s u b e m e n d a m e n t o vorrei invitare il 
p resen ta to re al r i t i ro. 

GIUSEPPE ROSSETTO. Lo r i t i ro. 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Avverto che i p resen ta tor i h a n n o rit i­

r a to il s u b e m e n d a m e n t o Nappi 0.1.60.10, 
il cui testo è recepi to ne l l ' emendamento 1. 
60 (nuova formulazione) del Governo. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o 1.60 del Governo (nuova formula­
zione), nel testo modificato dal subemen­
d a m e n t o approvato , accet ta to dalle Com­
missioni. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 430 
Votanti 416 
Astenuti 14 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì .... 409 
H a n n o votato no ... 7 

(La Camera approva). 

Sono così preclusi i res tant i emenda­
ment i riferiti agli articoli 1, 2 e 3 del 
decreto-legge n. 545. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo ag­
giuntivo Bosco 3.01, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 428 
Votanti 419 
Astenuti 9 
Maggioranza 210 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no ... 414 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Bosco 4.1, n o n accet tato dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 423 
Votanti 416 
Astenuti 7 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 412 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
art icolo unico, si p rocederà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati presenta t i gli ordin i del 
giorno Boato n. 9/2794/1, Dalla Chiesa e 
Boato n. 9/2794/2, Giulietti ed altri n. 91 
2794/3, Panat toni ed altri n. 9/2794/4, 
Bracco ed altri n. 9/2794/5, Rogna ed al tr i 
n. 9/2794/6, Bielli ed altri n. 9/2794/7, 
Bosco ed altri n. 9/2794/8, Vignali e 
Nappi n. 9/2794/9, Nappi e Vignali n. 91 
2794/10, Boato e Dalla Chiesa n. 9/2794/ 
11 (ex 9/2809/1), Acciarini ed altr i n. 91 
2794/12 (ex 9/2809/2), Napoli e Buran i 
Procaccini n. 9/2794/13 (ex 9/2809/3), Bu­
rani Procaccini e Napoli n. 9/2794/14 (ex 
9/2809/4), Bracco ed altri n. 9/2794/15 (ex 
9/2809/5), Frat t in i n. 9/2794/16 (ex 
9/2809/6), C a p a n n i ed altri n. 9/2794/17 
(ex 9/2809/7), Giulietti ed altri n. 9/2794/ 
18 (ex 9/2809/8), Risari ed altri n. 9/2794/ 
19 (ex 9/2809/9), Cennamo ed altr i n. 91 
2794/20 (ex 9/2809/10), Vito ed altr i n. 91 

2794/21 (ex 9/2529/1), Vito ed altri n. 91 
2794/22 (ex 9/2529/2), Vito ed altri n. 91 
2794/23 (ex 9/2529/3), Vito ed altr i n. 91 
2794/24 (ex 9/2529/4) (vedi Vallegato A). 

Avverto che gli ordini del giorno Boato 
n. 9/2794/1 e n. 9/2794/11 e Dalla Chiesa 
e Boato n. 9/2794/2 sono stati r i t i rat i . 

Qual è il p a r e r e del Governo sugli 
ord in i del giorno ? 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Il Governo 
accet ta gli ordini del giorno Giulietti ed 
al tr i n. 9/2794/3, Pana t ton i ed altr i n. 91 
2794/4, Bracco ed altri n. 9/2794/5, Rogna 
ed altr i n. 91219 Al b e Nappi ed al t r i 
n. 9/2794/7, m e n t r e n o n accet ta l 'ordine 
del giorno Bosco ed altr i n. 9/2794/8. 

Il Governo accetta altresì l 'ordine del 
giorno Acciarini ed altr i n. 9/2794/12, n o n 
accet ta gli ordini del giorno Napoli e 
Buran i Procaccini n. 9/2794/13 e Buran i 
Procaccini e Napoli n. 9/2794/14. Il Go­
verno accetta l 'ordine del giorno Bracco 
ed altri n. 9/2794/15 m e n t r e per q u a n t o 
r iguarda l 'ordine del giorno Fra t t in i n. 91 
2794/16 il Governo accet ta solo il p r i m o 
p u n t o del dispositivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Frat t in i , ha 
ascoltato il pa re r e del Governo ? 

FRANCO FRATTINI. Sì, signor Presi­
dente , r i t i ro i successivi pun t i del dispo­
sitivo del mio ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene . Signor mini ­
stro, prosegua pure . 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Il Governo 
non accetta l 'ordine del giorno Capar ini 
ed altri n. 9/2794/17, m e n t r e accet ta l'or­
dine del giorno Giulietti ed altr i n. 91 
2794/18. 

Il Governo non accetta inol t re gli 
ordin i del giorno Risari ed altri n. 91219Al 
19, Cennamo ed altr i n. 9/2794/20, Vito 
ed altri nn . 9/2794/21, 9/2794/22, 
9/2794/23 e 9/2794/24. 

Per quan to r iguarda i testi dei due 
ordini del giorno or ig inar iamente presen-
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tati al disegno di legge n. 2794 testé 
pervenuti , il Governo accetta gli ordini del 
giorno Vignali e Nappi n. 9/2794/9 ed il 
successivo Nappi e Vignali n. 9/2794/10. 

PRESIDENTE. L'onorevole R o m a n i mi 
comunica che gli ordini del giorno Vito ed 
altri nn. 9/2794/21, 9/2794/22, 9/2794/23 
e 9/2794/24, di cui è cofirmatar io, sono 
rit irati . 

Prendo a t to che i p resen ta tor i degli 
ordini del giorno accettat i dal Governo 
non insistono per la votazione. Procede­
remo, per tan to , alla votazione degli ordini 
del giorno non accettati dal Governo. 

RINALDO BOSCO. Chiedo di pa r l a r e 
per un chiar imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RINALDO BOSCO. Signor Presidente , 
se ho compreso bene le sue parole , 
p rocederemo alla votazione degli ord in i 
del giorno sui quali il min is t ro ha 
espresso u n pa r e r e con t ra r io ? 

PRESIDENTE. È così, onorevole Bosco. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto sul complesso degli ordini 
del giorno. Ha chiesto di pa r l a r e pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bosco. 
Ne ha facoltà. 

RINALDO BOSCO. Vorrei inoltre sa­
pere come mai, dopo aver ascoltato a lcune 
aper tu re « private » del minis tro, debbo 
ora sentire delle pubbl iche prese di di­
s tanza. 

Un vecchio p a r l a m e n t a r e mi ha det to 
che u n caffè ed u n ord ine del giorno n o n 
si r if iutano a nessuno ! Posso capire che il 
minis t ro non abbia accet ta to un impegno 
al Governo con tenu to nel mio o rd ine del 
giorno n. 9/2794/9, « a provvedere af­
finché la concessionaria del servizio p u b ­
blico appront i u n p iano f inanziario che 
preveda l 'abolizione del canone di abbo­
n a m e n t o che deve avvenire en t ro due anni 
(...) », m a mi s embra assurdo che il 

min is t ro mi dica che è con t ra r io « a da re 
concre ta a t tuaz ione al r isul ta to del refe­
r e n d u m ossia a p rocedere alla pr ivat izza­
zione della RAI, nel r ispet to della volontà 
popo la re ». Allora ciò significa che ques to 
Governo è con t ro il popolo, con t ro coloro 
i quali , a t t raverso un re fe rendum, si sono 
espressi per la privat izzazione della RAI. 
Sono mol to p reoccupa to di ques to Go­
verno, che a s sume tale posizione n o n nei 
confronti della lega, ma nei confronti di 
u n popolo che si è espresso con un 
re fe rendum. 

Chiedo p e r t a n t o che si p roceda alla 
votazione per par t i separate del l 'ordine 
del giorno, vo tando p re l imina rmen te la 
pa r t e motiva e il p r i m o pun to del dispo­
sitivo, quello cioè nel quale si impegna il 
Governo a da re concre ta a t tuaz ione alla 
pr ivat izzazione e successivamente il se­
condo pun to , quello cioè relativo al l 'abo­
lizione del canone . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Bo­
sco. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sulla p r ima 
pa r t e del l 'ordine del giorno Bosco ed altri 
n. 9/2794/8, non accet ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 386 
Votanti 373 
Astenuti 13 
Maggioranza 187 

H a n n o votato sì 36 
H a n n o votato no ... 337 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elettronico, sulla seconda 
pa r t e del l 'ordine del giorno Bosco ed al tr i 
n. 9/2794/8, n o n accet ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 



Atti Parlamentari - 9113 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 395 
Votanti 377 
Astenuti 18 
Maggioranza 189 

H a n n o votato sì 91 
H a n n o votato no ... 286 

(La Camera respinge). 

Avverto che gli onorevoli Napoli e 
Burani Procaccini h a n n o r i t i ra to i loro 
ordini del giorno n. 9/2794/13 e n. 91 
2794/14. 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Capann i ed altr i n. 91219 Al il t non 
accettato dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 401 
Votanti 390 
Astenuti 11 
Maggioranza 196 

H a n n o votato sì 6 
H a n n o votato no ... 384 

(La Camera respinge). 

Passiamo all 'ordine del giorno Risari 
ed altri n. 9/2794/19. 

GIANNI RISARI. Lo ri t iro, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Onorevole Cennamo insiste per la vo­

tazione del suo ord ine del giorno n. 91 
2794/20 ? 

ALDO CENNAMO. Signor Presidente, 
con questo ord ine del giorno si chiedeva 
esclusivamente u n impegno a futura me­
moria del Governo nei confronti del t ea t ro 
San Carlo di Napoli ed era s ta to concor­
da to poc'anzi con il signor minis t ro . 

Preso a t to che il Governo ha invece 
espresso p a r e r e cont rar io , chiedo che sia 
posto in votazione. 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia. 
Onorevole Landolfi, vuole che le legga 

il testo del l 'ordine del giorno ? 

MARIO LANDOLFI. Sì, Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi, 
per cortesia ! Onorevole sot tosegretario 
Bogi ! 

L 'ordine del g iorno Cennamo ed altri 
n. 9/2794/20 impegna il Governo « a te­
nere presente nel n o m e del prestigio che 
gode il più g rande t ea t ro del sud, il San 
Carlo di Napoli , nella eventuali tà di pros­
sime e nella fattispecie mer i ta te sovven­
zioni, a r iconosc imento del l 'opera sociale 
che il r i corda to t ea t ro svolge, opera cul­
mina ta nel l 'esecuzione della grandiosa 
« Messa di r equ iem » di Verdi, eseguita, 
con Pavarot t i t r a gli in terpret i , nella pe­
riferia di Napoli, con indescrivibile con­
senso di popolo ». 

Onorevole minis t ro , in tende modificare 
il suo p a r e r e ? 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Potrei ac­
coglierlo come raccomandaz ione , per Na­
poli ... ! 

PRESIDENTE. Onorevole Del B a r o n e ? 

GIUSEPPE DEL BARONE. Posso affer­
m a r e in p iena coscienza che, q u a n d o 
insieme al collega Cennamo ho scrit to 
l 'ordine del giorno, avevamo par la to 
p r ima con il minis t ro . Il nos t ro ordine del 
giorno espr ime u n a spe ranza e non com­
p r e n d o il « no » del Governo su u n a 
speranza . Significherebbe dire « no » alla 
storia del San Carlo ed a Napoli . Credo 
che in ques to m o m e n t o il minis t ro stia 
pensando ad a l t ro e quindi non ha con­
s iderato la quest ione così come avrebbe 
dovuto. 

SERGIO SABATTINI. Chiedo di pa r ­
lare. 
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PRESIDENTE. A che t i to lo? 

SERGIO SABATTINI. Potrei p resen ta re 
un documen to analogo per il t ea t ro co­
muna le di Bologna, qua lcuno per quello 
di Livorno e qua lcun al t ro per quelli di 
F i renze e di Roma. Trovo pe r t an to tale 
ord ine del giorno desti tuito di fondamento 
{Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Del Barone , 
insiste per la votazione, considerato che il 
Governo accet ta Pordine del giorno come 
raccomandaz ione ? 

GIUSEPPE DEL BARONE. Non insisto 
per la votazione, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole C e n n a m o ? 

ALDO CENNAMO. Non insisto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo al Governo se 
disponga del testo corre t to del l 'ordine del 
giorno Giulietti ed altri n. 9/2794/3, già 
accolto dal minis t ro . 

ANTONIO MACCANICO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Sì, signor 
Presidente. 

ELIO VITO. Può leggere la pa r te cor­
re t ta dell 'ordine del giorno, signor Presi­
dente ? 

PRESIDENTE. Certo, onorevole Vito: 
« Premesso che la sentenza della Corte 

cost i tuzionale n. 420 del 1994, oltre ad 
affermare l'illegittimità della n o r m a che 
consente ad u n o stesso soggetto di essere 
t i tolare di più del 20 per cento delle 
emit tent i nazionali , nella motivazione r i ­
ch iama la necessità (...) ». E ra questo il 
passaggio a cui facevo r ifer imento. 

È così esaur i ta la t ra t taz ione degli 
ordini del giorno. 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Faccio presente che h a n n o chiesto di 
pa r l a re per d ichiarazione di voto i colleghi 
Vito, Landolfi, Veltri, Merlo e Mussi; il 

collega Merlo ha pera l t ro chiesto alla 
Pres idenza l 'autor izzazione a pubb l ica re 
in calce al resoconto stenografico della 
seduta od ie rna il testo della sua dichia­
raz ione di voto (Applausi). La Pres idenza 
lo consente . 

H a chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Vito. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Credo che tut t i a b b i a m o 
l'esigenza, r ispet to alle d ichiarazioni 
es terne ed agli interventi che si sono svolti 
ques to pomeriggio, di p ronunc i a r e a lcune 
paro le p r i m a del voto finale su ques to 
provvedimento . 

Si è discusso poco in questa Assemblea 
e mol to sui giornali di u n accordo fra 
maggioranza ed opposizione che po t r ebbe 
s n a t u r a r e quelle che sono le cara t ter is t i ­
che p rop r i e della democraz ia p a r l a m e n ­
tare , in par t ico la re in regime maggiori ta­
rio. 

Pres idente e colleghi, debbo innanz i ­
tu t to r ivendicare che il voto che s t iamo 
per e sp r imere nasce da u n me todo di 
lavoro p a r l a m e n t a r e e da u n a ques t ione 
specifica di meri to , quella a p p u n t o dei 
provvediment i in esame. 

Per q u a n t o r iguarda il me todo di la­
voro p a r l a m e n t a r e , abb iamo cercato di 
in t rodur lo sin dall ' inizio della legislatura e 
lo r ivendich iamo come un principio • im­
por tan te , p rop r io per la nuova democra­
zia maggior i tar ia e bipolare, che si sta 
ce rcando di i n t rodu r r e fat icosamente nel 
nos t ro paese, m a che occorre a p p u n t o 
i n t r o d u r r e e difendere. Il me todo è mol to 
semplice e r iguarda i r appor t i t r a Governo 
e opposiz ione in u n pun to par t ico lare in 
cui il confronto è na tu ra le ed in cui, 
oserei dire, il confronto è dovuto. 

Il p u n t o è esa t t amente quello del­
l 'agenda, del ca lendar io dei lavori par la ­
men ta r i . Il confronto che si è svolto in 
questi giorni t r a Governo ed opposizione 
si è incen t ra to sopra t tu t to sul ca lendar io 
dei lavori pa r l amen ta r i al fine di iscrivere 
in esso, di comune intesa, l 'esame di 
alcuni provvedimenti e progetti di r i­
forma, a pa r t i r e dal pross imo gennaio. Ciò 
ind ipenden temen te dal confronto di m e ­
ri to che su quest i provvediment i si t e r r à e 



Atti Parlamentari - 9115 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

che vedrà, come è logico e na tura le , 
l 'opposizione politica e p a r l a m e n t a r e con­
t rappor re le p ropr i e propos te e le p ropr ie 
tesi in al ternat iva a quel le . . . (Proteste del 
deputato Tatarella). 

Presidente, si chiede ad u n a maggiore 
at tenzione anche da pa r t e sua. 

GIUSEPPE TATARELLA. È u n p r o ­
blema di e n o r m e impor t anza ! 

PRESIDENTE. La sto ascol tando. 

ELIO VITO. La r ingrazio. 
Ciò è tipico delle democraz ie par la ­

mentar i e maggiori tar ie . È su ques to che 
ci s iamo confrontat i ed incontra t i ; è su 
questo che è s ta ta raggiunta un ' intesa, in 
base alla quale si stabilisce che il me todo 
indicato è quello che d'ora in poi regolerà 
i rappor t i t r a Governo ed opposizione. 
Evidentemente, questi r appor t i dovranno 
trovare nelle aule del Pa r l amen to il con­
fronto, l 'opposizione di mer i to . 

Gli accordi dovranno essere t radot t i e 
garanti t i nelle r iunioni della Conferenza 
dei president i di g ruppo e dovranno t ro ­
vare nei Presidenti dei due r a m i del 
Par lamento i garant i , la maggiore espres­
sione dell ' intesa sui lavori pa r l amen ta r i . 

Abbiamo così stabilito che a gennaio, e 
non a dicembre, si ca lendar izze ranno tut t i 
i provvedimenti collegati alla manovra 
finanziaria; abb iamo inoltre stabilito, con 
l 'approvazione di una specifica is tanza 
dell 'opposizione, che nell 'agenda dei lavori 
pa r l amen ta r i deve en t ra re anche l 'esame 
di proposte che provengono dalle file 
dell 'opposizione e, quindi , abb i amo deciso 
che a gennaio, insieme ai provvedimenti 
collegati alla manovra finanziaria, la Ca­
mera discuterà (faremo poi le valutazioni 
di merito) la propos ta di legge p resen ta ta 
dal collega Rebuffa; successivamente, si 
procederà al l 'esame in seconda le t tura del 
progetto di legge costi tuzionale istitutivo 
della Commissione bicamerale . Si t e r r à 
inoltre una sessione sulla giustizia, m e n t r e 
a m a r z o si svolgerà la sessione p a r l a m e n ­
tare dedicata ai progetti di r i forma p re ­
sentati dal minis t ro Maccanico sulle tele­
comunicazioni . 

Questo è il me todo di lavoro. Eviden­
t emen te sul mer i to di tut t i i provvediment i 
r ich iamat i opposizione e Governo si con­
f ron te ranno e si c o n t r a p p o r r a n n o . Ab­
b iamo pe rò stabilito insieme che quel lo 
che ho indicato è il me todo da seguire per 
evitare che, a t t raverso p rocedure es tem­
poranee , inversioni del l 'ordine del g iorno 
dell 'ul t imo minuto , t rat tat ive che a volte 
singoli minis t r i sono costrett i a fare anche 
in questo caso all 'ul t imo minu to con i 
capigruppo, potesse non prevalere la lo­
gica del confronto politico, is t i tuzionale e 
p a r l a m e n t a r e t ra Governo ed opposizione. 
Sul mer i to dei provvedimenti — lo r ipe to 
- nessun impegno è s ta to assun to dal­
l 'opposizione. Sui provvedimenti collegati 
alla manovra finanziaria, m a anche sul 
proget to di legge costi tuzionale pe r la 
Commissione bicamerale , non vi è a lcun 
impegno ed a lcuna assicurazione. Il no­
s t ro a t teggiamento sarà espresso nelle 
diverse sedi e sa rà evidentemente il p iù 
libero, il più ind ipendente ed il p iù 
o p p o r t u n o che po t r emo assumere . 

È s ta ta posta poi un 'a l t ra quest ione di 
g rande r i levanza ist i tuzionale da pa r t e del 
Governo - perché non discuterne - : in 
questa se t t imana vengono a scadenza una 
nu t r i t a serie di decreti-legge che, anche a 
seguito della sentenza della Corte costi tu­
zionale, non p o t r a n n o essere rei terat i . 
Abbiamo det to che su questi decreti-legge, 
al di là delle quest ioni di mer i to , degli 
e m e n d a m e n t i che p r o p o r r e m o e dell 'at­
teggiamento che a s sumeremo, vi e r a n o da 
u n a pa r t e il l ibero confronto p a r l a m e n ­
ta re e la responsabi l i tà dell 'opposizione di 
avanzare propos te emendat ive che tenes­
sero conto dei tempi di esame del Par la ­
m e n t o e dal l 'a l t ra la responsabi l i tà del 
Governo di non dire u n « no » pregiudi­
ziale a tu t te le propos te dell 'opposizione 
solo pe rché provenient i da quest 'u l t ima. 

Passerò o ra al mer i to di ques to prov­
vedimento, che si colloca nel l 'ambito di un 
confronto ist i tuzionale più ampio , cor­
ret to, t r a sparen te , giusto e doveroso. Ab­
b iamo det to che la r i forma delle teleco­
municaz ioni sa rà discussa compiu t amen te 
a m a r z o e che i disegni di legge presenta t i 
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dal minis t ro Maccanico a fine luglio sono 
ancora oggi nello s tadio di e same iniziale 
al Senato, non perché vi sia s ta ta u n a 
par t icolare volontà ostruzionist ica, m a 
perché questo è s tato il t e m p o disponibile 
per il Senato per effettuare un esame 
approfondi to. Si è det to che, poiché que­
sta r i forma dovrà essere compiu t amen te 
affrontata al l ' interno di u n a sessione pa r ­
l amenta re che inizierà a marzo , non era 
possibile convert ire nel testo a t tuale il 
decreto-legge sulla p roroga delle conces­
sioni, che faceva r i fer imento ad u n ter­
mine evidentemente insufficiente. 

Signor Presidente, r i t en iamo che la 
polemica in mater ia di concessioni naz io­
nali nel settore radiotelevisivo, che d u r a 
ormai da anni , sia s t rumen ta l e e speciosa 
e possa essere supera ta sol tanto d a n d o 
avvio all 'esame del proget to di r i forma 
complessivo nel set tore delle te lecomuni­
cazioni. Abbiamo r i t enu to che, q u a n t o più 
ampio e certo dovesse essere il confronto 
sul progetto di r i forma delle te lecomuni­
cazioni, t an to più si dovesse necessar ia­
mente spostare il t e rmine delle conces­
sioni per consent ire u n se reno svolgi­
mento dell 'esame di mer i to della proble­
matica delle riforme, senza avere, per così 
dire, sul capo la condizione della scadenza 
delle concessioni stesse. Chi invece vuole 
che le concessioni in ma te r i a radiotelevi­
siva non siano prorogate , ev identemente 
lavora cont ro la r i forma ... 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, il 
t empo a sua disposizione è t e rmina to . 

ELIO VITO. Mi avvio a concludere , 
signor Presidente. 

Dicevo che chi n o n vuole la proroga 
delle concessioni ev identemente non vuole 
pervenire al disegno di legge di r i forma 
Maccanico; chi invece la vuole deve eli­
mina re dal l 'ambito del l 'esame della r i ­
forma l 'argomento della proroga. 

Concludo dicendo che s iamo par t ico­
la rmente dispiaciuti del fatto che quello 
che a nos t ro giudizio è p robab i lmen te 
l 'aspetto più qualificante di ques to prov­
vedimento, che ci consente di votare con 
convinzione e con sereni tà a suo favore, 

non sia s tato s inora colto ed evidenziato. 
L'aspetto più qualif icante del provvedi­
men to che la Camera si accinge a votare 
è che non si par la di una proroga del 
t e rmine del 31 gennaio, m a si el imina un 
tor to , un'ingiustizia, un ' immot iva ta ed in­
spiegabile dispar i tà di t r a t t amen to , 
c reando la condizione pre l iminare , che 
avevamo chiesto e che abb iamo ot tenuto , 
per poter discutere del mer i to della que­
stione, ossia l 'a l l ineamento fra i due ter­
mini originari posti dal decre to del Go­
verno Prodi . Ora non vi è più u n t e rmine 
uti l izzato come capest ro so lamente nei 
confronti di alcuni soggetti, m a u n ter­
mine unico pe r tut t i gli opera to r i del 
m o n d o radiotelevisivo, locali e nazionali , 
in modo che si sappia che è da l l ' appro­
vazione del disegno di legge di r i forma 
delle te lecomunicaz ioni . . . 

PRESIDENTE. La prego di concludere . 

ELIO VITO. ...che d i scenderanno l'as­
setto complessivo del s is tema e le conces­
sioni che dovranno essere assegnate in via 
definitiva. Non sa rà più possibile p roce­
dere al l 'esame del disegno di legge Mac­
canico i l ludendosi che qualche pa r t e po­
litica possa essere messa sotto r icat to pe r 
u n t e rmine di legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, deve 
concludere . 

ELIO VITO. Abbiamo d imos t ra to che 
ciò non era possibile e d 'ora in poi non 
sarà più possibile. 

Sono queste le ragioni del voto favo­
revole dei deputa t i del g ruppo di forza 
Italia. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Lan­
dolfo Ne ha facoltà. 

MARIO LANDOLFI. Annuncio il voto 
favorevole dei deputa t i del g ruppo di 
al leanza nazionale sul provvedimento in 
esame, u n voto favorevole d e t e r m i n a t o da 
ragioni di me todo e di mer i to . Le que­
stioni di me todo sono quelle già i l lustrate 
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dall 'onorevole Vito. Si è pa r la to di ac­
cordo no t tu rno , di « inciucio », di scambio 
consociativo. Niente di tu t to questo, ono­
revoli colleghi. Vi è s tata u n a normale , 
palese, solare dialettica democrat ica , ti­
pica dei sistemi maggioritari , delle demo­
crazie del l 'a l ternanza, t r a Governo e op­
posizione. Anzi, signor Presidente e signor 
ministro, di rò di più: questa intesa è forse 
riuscita perché vi è s ta ta una t ra t ta t iva 
diretta t ra l 'esecutivo e l 'opposizione, 
senza tutele, senza soggetti esterni , che 
molte volte si sovrappongono con la loro 
azione e vanificano quella r icerca di 
dialogo, di colloquio costruttivo, tipica dei 
sistemi maggiori tar i . Noi t en iamo molt is­
simo a chiar i re ques to punto ; ci t en iamo 
propr io perché rifuggiamo dalle ipotesi 
consociative, dagli scambi e dagli accordi 
not turni . 

Acclarata la quest ione di metodo, vi è 
la questione di mer i to , che è a l t re t tan to 
impor tante . È difficile pa r l a re di « inciu­
cio » e di scambio nel m o m e n t o in cui il 
provvedimento fissa u n t e rmine cer to en­
t ro il quale deve essere vara ta la r i forma 
di sistema, en t ro il quale lo Stato i tal iano 
(il Pa r lamento i taliano) deve l icenziare 
una legge che sia f inalmente u n a legge di 
sistema e non un ra t toppo , u n insieme di 
proroghe, una sovrapposizione normat iva , 
perché fino adesso poco o nul la si è 
prodot to e chi l 'ha fatto male ha fatto a 
produr lo . 

Noi non poss iamo isolarci o renderc i 
estranei da ciò che accade nel m o n d o con 
riferimento al set tore di cui s t iamo par ­
lando. Oggi non si par la più di te lecomu­
nicazioni dist inte dalla televisione o dalla 
stessa informatica: si va verso un'unifica­
zione, se non add i r i t tu ra verso u n a fu­
sione. Non poss iamo a b b a n d o n a r e questo 
settore, che ha implicazioni notevoli in 
tutti i campi, ad u n a deriva tecnocrat ica . 
Vi è bisogno della politica, perché è la 
politica che governa questi processi e che 
deve guidare questi cambiament i . Ecco 
perché noi abb i amo bisogno di una legge 
di sistema. 

Consentitemi una riflessione, colleghi 
della sinistra. Questo Governo è impan­
tana to in un dibatt i to provinciale ed 

asfittico, che va a p a r a r e s empre nella 
stessa direzione, quella di togliere una 
rete al l 'odiato nemico. Penso che non sia 
ques to il livello cui deve t endere la nos t ra 
discussione e il nos t ro confronto, anche 
aspro . Dobb iamo invece pensa re al si­
s tema Italia, al paese; non poss iamo r i te­
nere di compete re in u n m o n d o di colossi 
con una s t ru t tu ra da nani . Questo vale sia 
per l 'emit tenza privata sia per il servizio 
pubbl ico. 

Ho ascoltato q u a n t o è s tato det to poco 
fa in ques t 'au la dai colleghi della sinistra 
circa il servizio pubblico. In questa t ra t ­
tativa ci s iamo cara t ter izza t i pe r una serie 
di e m e n d a m e n t i che sono stati accolti e 
che r igua rdano p ropr io il r a p p o r t o t ra il 
Pa r l amento , a t t raverso la Commissione 
p a r l a m e n t a r e di vigilanza e di indirizzo, 
ed il consiglio di ammin is t raz ione della 
RAI. 

In questi giorni si è gr idato allo scan­
dalo. Anche qualche personaggio impor­
tante , come l 'onorevole D'Alema, ha usato 
espressioni di d isprezzo verso la Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di vigilanza q u a n d o 
l'ha definita « quella roba lì ». Ebbene, 
« quella roba lì » è il Par lamento , che ha 
delle funzioni m a non ha un effettivo 
potere di control lo sul l 'organo di governo 
della RAI. Noi abb iamo colmato questa 
lacuna in t roducendo il pr incipio della 
p ropos ta di revoca del manda to , pe rché il 
consiglio di ammin i s t raz ione della RAI 
sarà, fino a q u a n d o questo provvedimento 
non sarà approvato , u n organo i r respon­
sabile. Abbiamo in t rodot to altri e lementi 
che vanno nella direzione non dell ' inge­
renza della Commissione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza sulle attività gestionali del con­
siglio di amminis t raz ione , m a della t ra ­
sparenza . 

Il min is t ro poco fa ha o p p o r t u n a m e n t e 
r icorda to il c o m m a 3 dell 'articolo 5 della 
convenzione t ra il Ministero delle poste e 
la RAI. Ebbene , alla Commissione s a r a n n o 
t rasmess i gli atti sottoposti ad autor izza­
zione minister iale , men t r e gli al tr i atti 
(ossia quelli relativi ai commi 1 e 2 
dell 'art icolo 5 della convenzione), come 
o p p o r t u n a m e n t e ha r icorda to il minis t ro , 
possono essere t rasmessi alla Commis-
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sione pa r l amen ta r e di vigilanza o da essa 
richiesti, in base a quan to previsto dal­
l 'ultimo c o m m a dell 'art icolo 4 della legge 
n. 103 del 1975. Vogliamo anche fugare 
ogni dubbio r ispet to alla reale ed esat ta 
por ta ta degli emendamen t i da noi p ropo­
sti, che oggi fanno pa r t e in tegrante del 
testo che la Camera dei deputa t i si ac­
cinge ad approvare : non ingerenza, m a 
t r a sparenza del servizio pubbl ico. 

Noi r ibad iamo la nos t ra posizione in 
favore del concetto di centra l i tà del ser­
vizio pubblico e vorrei che ciò fosse 
chiaro una volta per tut te . Abb iamo guar­
dato con soddisfazione alla r isoluzione del 
Par lamento europeo, che ha r ibadi to il 
concetto della central i tà del servizio p u b ­
blico; ma lo stesso Pa r l amen to ha r ibadi to 
un al tro concetto: si t r a t t a di au tonomia 
del servizio pubbl ico dai governi. Ebbene , 
amici della sinistra, mi s embra il caso di 
r infacciare a questo consiglio di ammin i ­
strazione della RAI di non r i spe t ta re 
questa r isoluzione del P a r l a m e n t o euro­
peo (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). Ci t roviamo di fronte 
ad un consiglio di ammin i s t r az ione da 
questo pun to di vista censurabi le , così 
come è stato censura to dalla Commissione 
pa r l amen ta re di vigilanza a l l 'unanimità , 
dal Garante per l 'editoria e pers ino dal 
Capo dello Stato, che ha invitato i Presi­
denti di Camera e Senato ad eserc i tare la 
loro potestà di persuas ione verso u n 
consiglio di ammin is t raz ione che eviden­
temente non ha capito che l ' informazione 
pubblica deve essere completa , cor re t ta ed 
obiettiva. 

Quanto è avvenuto in quest i giorni, 
l ' a r roccamento a difesa di posizioni di 
privilegio, ci ha insospetti t i pe rché ha 
fortificato la nos t ra ... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Landolfi. Colleghi, per cortesia ! 

MARIO LANDOLFI. ... ha fortificato -
dicevo - la nos t ra convinzione che l'at­
tuale consiglio di ammin i s t r az ione della 
RAI, più che r i spondere ai ci t tadini che 
pagano il canone, voglia r i spondere ai 
part i t i che ne h a n n o de te rmina to la com­

posizione (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). Noi non vogliamo 
tu t to ques to e non deve volerlo nessuno in 
ques to Pa r l amen to , pe rché dobb iamo dav­
vero l iberare il servizio pubblico dall ' ipo­
teca dei par t i t i e ciò si po t rà fare se 
p r e d i s p o r r e m o u n a r i forma seria. Ecco 
pe rché apprezzo , anche nel meri to , ques to 
provvedimento , per quan to frutto di u n a 
t ra t ta t iva laboriosa ed e laborata . Dob­
b iamo rea l izzare una r i forma che serva 
anche a stabil ire quei cri teri di concor­
renza - pe rché no - t r a il servizio 
pubbl ico radiotelevisivo e l 'emit tenza p r i ­
vata. Una r i forma che non significhi esclu­
sione della nasci ta di u n te rzo polo; u n a 
r i forma che compor t i incentivazione, c re­
scita e sviluppo per le piccole imprese 
radiotelevisive. Abbiamo infatti bisogno di 
po tenz ia re il s is tema-paese Italia r enden ­
dolo competi t ivo nella sfida dell ' innova­
zione tecnologica ... 

PRESIDENTE. Onorevole Landolfi, il 
t empo a sua disposizione è t e rmina to . 

MARIO LANDOLFI. Concluderò subito. 
Annunc io il voto favorevole del g ruppo 

di a l leanza nazionale , nella spe ranza che 
ques to provvedimento serva, con riferi­
men to alla RAI, a l iberare il servizio 
pubbl ico dai pad ron i e dai padr in i (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Vel­
tri . Forse ha r inunc ia to ad intervenire, 
pe rché non lo vedo ... 

ELIO VELTRI. Signor Presidente, sono 
qui; mi è s ta to cambia to posto, su mia 
richiesta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re , 
onorevole Veltri. 

ELIO VELTRI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, signor minis t ro , des idero 
indicare le ragioni per le qual i n o n voterò 
a favore del provvedimento in esame, che 
pu re nel complesso mi s embra ragione-
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vole. Non sono le mediazioni polit iche che 
mi preoccupano: ciò che mi p reoccupa e 
mi tu rba è il clima di sospetto diffuso che 
ha accompagnato la discussione del prov­
vedimento, sottolineato sia dal re la tore sia 
da altri colleghi intervenuti ; penso che 
tutti in quest 'aula ne s iano consapevoli. Il 
clima di sospetto r iguarda la possibili tà 
che negli accordi politici con il Polo 
r iguardant i mater ie come la giustizia, le 
televisioni, le te lecomunicazioni e q u a n -
t 'al tro si affacci sempre il conflitto di 
interessi mai r imosso. 

D'altronde, signor ministro, u n a do­
m a n d a è d'obbligo: si sarebbe fatto ugual­
mente l 'accordo senza la p roroga delle 
concessioni se pu re il Governo si fosse 
impegnato a legiferare en t ro il 31 gen­
n a i o ? Io penso di no, m a se qua lcuno in 
coscienza, se lei, signor minis t ro , in co­
scienza mi r isponde di sì, divento t r an ­
quillo. Enzo Biagi nei giorni scorsi ha 
scritto: « Non credevo di dover passa re pe r 
Arcore per anda re in Eu ropa ... ». 

MAURIZIO BERTUCCI. Ridiamo: ah, 
a h ! 

ELIO VELTRI. Mi auguro s ince ramente 
e for temente che non sia così, m a lo t emo 
e mi chiedo se qualche volta ci s iamo già 
passati , o se lo faremo nei prossimi giorni. 

Cari colleghi della maggioranza, che 
votate con an imo sereno, cercate di per ­
suadere anche me: così in futuro, sulle 
questioni che ho citato, po t rò votare 
anch ' io con la vostra stessa sereni tà , 
perché - mi duole dirlo - in caso 
cont rar io cor ro il r ischio di pensa re che 
Arcore sia come la rocca di Ghino di 
Tacco. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pais-
san. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente , 
non è certo con entus iasmo che annunc io 
il voto favorevole dei deputa t i della com­
ponente verde del g ruppo misto su ques to 
provvedimento e dico subito che, se n o n vi 
fosse stato u n pressante invito del Presi­

dente del Consiglio Prodi ad u n compor ­
t amen to uni tar io delle forze dell 'ulivo, se 
non della maggioranza, il nos t ro voto n o n 
sarebbe stato favorevole. Condividiamo 
infatti le motivazioni polit iche che h a n n o 
po r t a to i senator i verdi ad espr imere , solo 
alcuni giorni fa, u n voto negativo sul 
provvedimento al nos t ro esame. 

E ravamo favorevoli ad u n a proroga, 
che fosse pe rò breve, tecnica, f inalizzata 
ad esperi re l 'estremo tentat ivo di definire 
u n a r i forma del sistema televisivo sulla 
base delle proposte governative p resen ta t e 
dal minis t ro Maccanico. Ci s iamo trovati , 
invece, di fronte (questa era la p ropos ta 
originale) ad u n a ipotesi di p roroga senza 
condizioni al 31 luglio de l l ' anno pross imo: 
ciò avrebbe significato il seppel l imento di 
ogni proposi to di r i forma e, ciò che è 
ancor più grave, la d ichiara ta , esplicita, 
plateale non appl icazione della sen tenza 
della Corte cost i tuzionale sul p lu ra l i smo 
propr ie ta r io nel s is tema televisivo. 

Il testo che s t iamo per votare r a p p r e ­
senta un parziale , anche se significativo, 
migl ioramento del testo or iginario: la p r o ­
roga viene infatti fissata al 31 maggio 
(anche se, a nos t ro avviso, c inque mesi 
sono davvero troppi) , m e n t r e l 'ul teriore 
proroga fino al 31 luglio è condiz iona ta 
a l l 'approvazione della r i forma a l m e n o da 
pa r t e di un r a m o del Pa r l amen to . 

Questa soluzione seppure insoddisfa­
cente ha senso solo se si r i spe t t ano a lcune 
condizioni, se il Polo r i t i ra n o n i p rop r i 
emendamen t i alla r i forma, m a gli emen­
damen t i ostruzionistici p resen ta t i alla ri­
forma e si impegna in u n dibat t i to vera­
men te di mer i to su quel testo che ovvia­
men te non è intoccabile. Questa soluzione 
ha senso se il Governo e la maggioranza 
— questa è un 'a l t ra condizione — si 
impegne ranno a definire in m o d o un i ta r io 
il p ropr io c o m p o r t a m e n t o e a b ruc ia re 
conseguentemente i t empi pe r l 'esame 
della r iforma, senza aspe t ta re l 'approssi­
mars i della scadenza del 31 m a r z o , al 
Senato . Ma vi è un ' a l t r a condizione: il 
Polo è ch iamato a l iberarsi , in a lcune sue 
component i , da quella cappa del conflitto 
di interesse che anche in quest i giorni ha 
inqu ina to la l impidezza del d ibat t i to e del 
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confronto politico, u n confronto che po­
teva essere conflittuale, a l ternat ivo m a che 
non può con t inua re ad essere condizio­
na to da ques ta cappa del conflitto di 
interesse. 

Noi ci s iamo mossi sulla base della 
volontà di n o n consent i re u n a proroga in 
bianco delle concessioni, m a anche sulla 
base della volontà di n o n fare né a 
Mediaset né a quel l 'o l t ranzismo azienda-
lista che talvolta emerge in forza Italia il 
regalo de l l ' oscuramento delle reti, che 
avrebbe p rodo t to u n a stucchevole campa­
gna vittimistica. 

Noi non comprend i amo , ol tre a non 
condividere — lo dico con tu t ta l 'amicizia 
politica che ci lega a r i fondazione comu­
nista - la posizione assun ta dal g ruppo di 
r ifondazione comunis ta , che finora ha 
contr ibui to a r i t a rda re al Sena to l'iter 
della r iforma, in base ad u n a opposizione 
alla costi tuzione della au tor i tà di garan­
zia, e che dice « no » alla proroga ed 
insieme dice « no » alla possibilità di 
oscuramento delle reti . Come ho già detto, 
questi « no » non s t anno insieme, anzi tu t to 
dal pun to di vista logico p r i m a che poli­
tico. Talvolta — lo r ipeto — le idee di 
r ifondazione sono t a lmente chiare da r iu­
scire ad accecare se stessa, gli inter locu­
tori e in par t icolare gli alleati ! 

C'è poi u n aspet to politico di quan to 
sta avvenendo che n o n ci sfugge e ci 
preoccupa. I verdi sono ce r t amen te favo­
revoli ad u n r a p p o r t o is t i tuzionalmente 
corre t to t ra maggioranza ed opposizione, 
t ra Governo e opposizione, m a si sono 
sempre bat tu t i con t ro la cosiddetta logica 
delle maggioranze variabili , q u a n d o essa si 
espr ime sopra t tu t to su temi pol i t icamente 
rilevanti. 

E vediamo che r i fondazione comunista , 
in questo caso, non solo non ne fa un 
d ramma , m a add i r i t tu ra provoca, quasi 
incita verso questa soluzione: u n caso di 
incoerenza politica che ci a p p a r e mac ro ­
scopico. 

Da par te nos t ra confe rmiamo che per 
i verdi la maggioranza è una , è quella 
uscita dalle u r n e il 21 apri le . Questo è il 
nos t ro m a n d a t o e ad esso ci a t t e r r emo . Il 
che non è in cont raddiz ione con la ri­

cerca, su a lcuni terreni , sopra t tu t to su 
quello delle regole e del funz ionamento 
delle isti tuzioni, di u n r a p p o r t o co r re t to 
con l 'opposizione. 

Queste riserve politiche che espr i ­
m i a m o nei confronti del c o m p o r t a m e n t o 
di r i fondazione non sono c o m u n q u e 
niente in confronto con q u a n t o il Polo sa 
espr imere e esibire; da una par te , con la 
logica aziendal is ta di forza Italia e, dal­
l 'altra, con la logica che definisco s ta ta­
lista e par t i tocra t ica , espressa talvolta dal 
g ruppo di a l leanza nazionale . Gruppi , 
questi due, n o n a caso uniti al Sena to nel 
boicot tare la r i forma. 

Le pre tese iniziali sul l ' intromissione 
della Commissione di vigilanza nella ge­
stione az iendale della RAI e r a n o n o n solo 
impresentabi l i sul p iano politico ed isti­
tuzionale, m a e r ano anche p remessa si­
cura di successivi mercanteggiament i . 

Il po te re di r icat to nei confronti della 
gestione az iendale si sa rebbe eserci tato 
non t an to sull 'oggetto di quelli che vole­
vano essere pa re r i più o m e n o vincolanti 
u n po ' su tu t to , m a alle spalle di tale 
potere , con richieste di nomine, di favori, 
di protezione, di merca to , anche al di là 
delle volontà esplicite m a come condiz ione 
oggettiva per tali degenerazioni . 

Questo è s ta to evitato, sventato, anche 
grazie alla p resa di d is tanza di parecchi 
esponent i del l 'opposizione. È r imas to , in­
vece, quel lo che poteva e doveva esserci: 
u n ra f forzamento di poter i veri di indi­
r izzo e di vigilanza della Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e . Tale ra f forzamento ci t rova 
sos tanz ia lmente consenzienti , anche a 
pa r t i r e dalla n o r m a che prevede che i due 
terzi dei componen t i possano chiedere ai 
Presidenti delle due Camere la revoca del 
consiglio di ammin i s t raz ione . 

Nella scorsa legislatura i progressisti di 
allora, ed io t ra di loro, p ropose ro l 'abro­
gazione della Commissione p a r l a m e n t a r e 
di vigilanza, da sosti tuire con l 'autori tà di 
garanzia . Devo dire che n o n sono più di 
questo pa re re : penso che u n pres id io 
p a r l a m e n t a r e sul servizio pubbl ico sia 
necessario, m a a condizione che n o n 
r iprist ini vecchi metodi — che vedo emer ­
gere p r epo t en t emen te in vari set tori poli-
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tici - di cont ra t taz ione t ra gruppi par la ­
mentar i e parti t i , da un lato, e la gestione 
aziendale della RAI, dal l 'a l t ro. 

Quanto alle a l t re par t i del provvedi­
mento, che p u r t r o p p o sono state oscura te 
dal tema principale, des idero far presente 
che si t ra t ta di n o r m e che ci t rasc in iamo 
da mesi e, talvolta, da anni . La loro 
approvazione è u n a t to dovuto verso i 
soggetti del m o n d o televisivo (l 'emittenza 
pubblica e privata, naz ionale e locale) e 
verso una pa r t e non secondar ia del 
mondo dell 'editoria, a pa r t i r e dalla piccola 
editoria. 

Spero che su questi temi, e sopra t tu t to 
su quello del l 'emit tenza e dell 'editoria 
minori , vi sia m o d o di t o r n a r e nelle aule 
pa r lamenta r i . 

Molti argomenti r imangono apert i , af­
frontati e non risolti. Mi riferisco all 'as­
segnazione delle frequenze, alla possibilità 
eventuale delle t rasmissioni cr ipta te per la 
RAI, al r appor to t ra televisione e telefo­
nia. Ma secondo me è giusto che tali 
questioni vengano t ra t t a te nel provvedi­
mento organico di r i forma. 

In conclusione, signor Presidente, noi 
oggi espr imiamo il nos t ro voto favorevole, 
sopra t tu t to come voto politico di fiducia 
su questa mate r ia nei confronti del Go­
verno. Diciamo fin d 'ora all 'esecutivo che 
da qui al 31 m a r z o - la da ta indicata ieri 
sera dal Presidente del Consiglio come 
te rmine ul t imo per l 'approvazione della 
r i forma in u n r a m o del Pa r l amen to -
r i corderemo s is temat icamente al Presi­
dente del Consiglio e al minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazione l 'appros­
simarsi di tale data . L 'annuncio reso ieri 
dal Presidente del Consiglio è stato impe­
gnativo, m a è pa r iment i impegnativo per i 
deputat i della componen te dei verdi l 'an­
nuncio che non sa remo più disponibili ad 
ulteriori rinvìi di u n a r i forma m o d e r n a 
del sistema televisivo i tal iano (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole De 
Murtas . Ne ha facoltà. 

GIOVANNI DE MURTAS. Presidente, 
desidero confermare le ragioni, che ho 

avuto m o d o di espor re in te rvenendo sul 
complesso degli emendamen t i , che ci in­
ducono a votare con t ro il provvedimento 
così come si configura in ques to m o ­
mento , avendo recepi to in tegra lmente 
l ' emendamento del Governo e non avendo 
accolto a lcuno degli e m e n d a m e n t i che noi 
p roponevamo e che r i tenevamo fonda­
mental i per le ragioni che abb iamo illu­
s t ra to . 

Presidente, ques to mi consente anche 
di r i pa ra re ad un mio e r ro re personale , 
avendo io confuso nella precedente vota­
zione il s u b e m e n d a m e n t o Nappi 0.1.60.10 
con l ' emendamento 1.60 del Governo ed 
avendo d u n q u e da to un ' indicazione di 
voto sbagliata. Ho d u n q u e indot to il 
g ruppo ad espr imers i in m a n i e r a difforme 
r ispet to a q u a n t o annunc ia to . 

Si è t r a t t a to di u n e r ro re che non ha 
inficiato la posizione politica di r ifonda­
zione comunis ta sia su l l ' emendamento del 
Governo sia sugli intervent i ad esso con­
nessi. 

Non c'è che da r ibad i re q u a n t o ab ­
b iamo già de t to e che in pa r t e è s tato 
sostenuto anche da esponent i di a lcune 
forze poli t iche di maggioranza, con inter­
venti che confe rmano le nos t re riserve e le 
nos t re ragioni. Noi n o n vogliamo e non 
abb iamo mai det to di volere l 'oscura­
men to delle reti né a ciò mi ravano gli 
emendamen t i che a b b i a m o presenta to . 
S iamo ancora convinti che una diversa 
scansione t empora le della proroga con­
cessa a Mediaset avrebbe consent i to co­
m u n q u e di a r r ivare ad u n a differente 
regolamentaz ione della mater ia , sostan­
zia lmente r ispet tosa della sentenza della 
Corte costi tuzionale. Res t iamo par iment i 
convinti che l 'estensione t empora le della 
proroga non c o n d u r r à alla soluzione del 
problema, sia per quel che r iguarda la 
legge di s is tema che tutt i auspicano, sia 
per quel che r iguarda la soluzione di 
problemi impor tan t i connessi a ques ta 
normat iva ed a t t inent i al conflitto di 
interessi e ad u n a seria configurazione 
normat iva anti-trust di tu t to il s istema. 

La nos t ra posizione è l 'unica che con­
sente di fare salve le responsabi l i tà e di 
r i lanciare gli in tervent i necessari in un 
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settore fondamenta le per gli equil ibri de­
mocratici come quello della comunica­
zione. 

Propr io in considerazione di tu t te que­
ste argomentazioni , confe rmando la posi­
zione espressa nel nos t ro intervento ini­
ziale, a n n u n c i a m o il voto con t ra r io del 
gruppo di r i fondazione comunis ta su que­
sto provvedimento (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pi-
scitello. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente, 
colleghi, r ibadisco il voto con t ra r io dei 
deputat i della Rete sul provvedimento 
r i ch iamando le motivazioni già addot te 
nel mio intervento precedente , che n o n 
r ipeterò. 

Su temi così delicati non servono toni 
lacerant i per me t t e re in luce le diverse 
posizioni present i a l l ' in terno della stessa 
maggioranza. Voglio pe rò r i cordare a tut t i 
noi che non basta dire che questa è 
l 'ultima proroga: occorre e labora re con 
coraggio, e senza compromess i su temi 
diversi da quelli del sistema radiotelevi­
sivo, un complesso di regole che vadano 
nella direzione espressa dalla Corte costi­
tuzionale, senza az iende-par t i to e senza 
posizioni dominant i , con grande spazio 
al l 'emittenza locale. Infatti, colleghi, se ad 
una proroga ne cont inuasse a seguire 
un 'a l t ra , non a v r e m m o lacerato solo la 
nos t ra coerenza, m a av remmo anche in-
ferto un colpo grave al nos t ro s is tema 
democrat ico . 

Anche per tale ragione, p u r r i badendo 
la nos t ra lealtà ed il nos t ro sostegno al 
Governo, vo te remo cont ro questo accordo, 
per r icordare e per r icordarc i che u n 
sistema radiotelevisivo democra t ico p lura ­
lista e non monopol is t ico è pa r t e essen­
ziale di u n a democraz ia sostanziale e 
m a t u r a (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Mussi. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Signor Presidente , ono­
revoli colleghi, qualche paro la va cer ta­
men te spesa su questo provvedimento . Mi 
l imiterò pe r t an to a pochissime cons idera­
zioni, da ta l'ora, per le quali mi appello, 
cari colleghi, alla vostra pazienza. 

Vote remo a favore del provvedimento . 
Certo, n o n sono in sé una bella e b u o n a 
cosa le r ipetizioni di proroghe. Il nos t ro è 
u n paese a m m a l a t o di u n a par t ico la re 
patologia: quella delle forme preca r ie e 
stabili. Tut to quello che è provvisorio 
tende, quasi na tu ra lmente , a d iventare 
p e r m a n e n t e e ad essere scolpito nel 
b ronzo . Questa no rmaz ione di ciò che è 
provvisorio p roduce inevi tabi lmente si tua­
zioni cont raddi t tor ie di privilegio, a volte 
di sopraffazione e di ingiustizia. Ri te­
n iamo, pe r esempio, che n o n sia giusto 
che oggi sia l imitato per la RAI l 'accesso 
alle nuove tecnologie e che emit tent i 
impor tan t i , m a minor i nel q u a d r o gene­
rale, come TMC ed altre, n o n possano 
accedere alle f requenze necessar ie pe r 
t r a sme t t e r e sul te r r i tor io nazionale . Com­
p r e n d i a m o anche che questi p rob lemi si 
possano risolvere in u n q u a d r o genera le 
ed è ques to il motivo per cui a b b i a m o 
accet ta to che la loro soluzione sia r inviata 
a quella r i forma che nel f ra t tempo è 
diventata s empre più urgente . 

All ' interno della maggioranza abb i amo 
col laborato per favorire il r a p p o r t o fra 
Governo ed opposizione, innanz i tu t to per 
supe ra re l 'inevitabile effetto caos che sa­
rebbe s tato provocato dalla « cadu ta » dei 
q u a t t r o decreti (i p r imi t re sul l 'emit tenza 
ed il q u a r t o sull 'editoria), cadu ta che 
avrebbe provocato conseguenze gravi sul 
p iano politico e su quello del l ' informa­
zione e delle imprese che vi ope rano . 

Se tut t i insieme avessimo p rodo t to 
ques to r isul tato, poi ci sa rebbe s ta to poco 
« sugo » nel r infacciarci r ec ip rocamen te le 
responsabil i tà , sapendo anche che q u a n d o 
le cose non si fanno o imboccano una 
s t rada sbagliata la pr incipale responsabi ­
lità r icade su chi ha la maggioranza in 
Pa r l amen to e su chi governa. 

Effettivamente non s iamo stati capaci 
(la mia è anche un 'autocr i t ica , dal mo­
m e n t o che dobb iamo guardarc i in faccia e 
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dirci la verità) nei mesi scorsi di favorire 
l'iter del provvedimento p resen ta to dal 
ministro Maccanico, anche nella forma 
ridotta dello stralcio. Ciò pe rò non vuol 
dire in a lcun m o d o che l 'auspicata r i­
forma possa perders i pe r s t rada o in u n 
porto delle nebbie, pe rché la sentenza 
della Corte cost i tuzionale del 1994 non 
cade cer tamente in prescr iz ione ed i 
problemi di un r iasset to globale urgono 
tutti . 

Perché dico che n o n s iamo stati capa­
ci ? Certamente a causa anche di difetti 
nostri, di m a n c a n z a di tempestività, di 
forza nell 'iniziativa di coesione della mag­
gioranza. In questo p r i m o semest re della 
legislatura vi sono state mol te difficoltà (di 
ciò non si adont ino i colleghi pe rché chi 
par la è uno che ha cercato in ogni m o d o 
l 'accordo) che d ipendono anche da altr i 
fattori (sempre dopo aver fatto la neces­
saria autocrit ica). Dipendono, per esem­
pio, da una certa incl inazione di a l leanza 
nazionale a quello che poss iamo ch iamare 
controllo politico, a l l ' intromissione di pa r ­
tito; d ipendono da u n a cer ta refrat tar ie tà 
di r ifondazione comunis ta e forza Italia 
alle ragioni del l ibero merca to , che sono 
solo una par te , sia p u r e n o n secondaria , 
del discorso sulla l ibertà. Ciò è t an to più 
vero, in quan to r i fondazione comunis ta ha 
posto il veto o c o m u n q u e ha assun to una 
posizione di forte opposizione, se t t imana 
dopo set t imana, mese dopo mese, all 'ar­
ticolo 1 r iguardante Yauthority del prov­
vedimento Maccanico, salvo poi non as­
sumersi la responsabi l i tà di r i spondere 
alla d o m a n d a formula ta esa t t amente da 
Bertinotti : come evitare che l'effetto di 
tut to ciò sia sempl icemente lo spegni­
mento di questa o quella re te ? 

Forza Italia è sa ldamente anco ra t a — e 
credo che dovrebbe modificare tale posi­
zione - all 'at tuale s i tuazione oligopoli­
stica, che non si p u ò congelare evitando 
che si r idia spinta, impulso e fluidità alla 
concorrenza, al l ibero merca to , all'afflusso 
di nuovi capitali, all ' ingresso di nuove 
imprese e alla creazione di nuovi soggetti: 
per un liberale u n a cosa del genere 
dovrebbe suonare più o m e n o come una 
bestemmia ! 

Alla luce di ques to difficile quad ro , 
r i t en iamo che si sia ope ra to pe r il meglio 
e che il compromesso che s t iamo per 
votare sia accettabile; n o n solo, m a pen­
s iamo che tale compromesso sulla que­
stione televisiva e del l ' informazione non 
serva a « spacciare » a lcuna a l t ra merce ! 
Lo dico anche all 'onorevole Veltri, p re ­
gandolo di non vivere in quel clima di 
sospetto, al quale ha fatto r i fer imento nel 
suo intervento. Mi r a m m a r i c o sincera­
men te di ciò: c redo che la polemica -
anche u n po ' a spra — di questi giorni sia 
na ta dal r a m m a r i c o per la divisione della 
maggioranza, dal fatto che r i fondazione 
comunis ta non abbia c redu to e voluto 
p r e n d e r e in cons ideraz ione la ragionevo­
lezza e l ' inevitabilità di ques to a p p r o d o e 
di ques to passaggio — per q u a n t o provvi­
sorio - e che alla fine si sia de t e rmina ta 
a c a m m i n a r e per conto p ropr io . 

Per chi si fosse fatto assal ire da qual ­
che sospetto, vorrei prec isare che ques ta 
maggioranza è l 'unica possibile in questa 
legislatura e che non ha al ternat ive. Non 
vi sono doppi significati politici o il 
doppio fondo di ques ta « valigia » che 
cont iene ques to m a x i e m e n d a m e n t o che 
consenta di salvare - con modifiche - i 
decreti-legge che s a r ebbe ro scaduti en t ro 
pochi giorni. 

L 'accordo in esame è in teressante per 
diversi motivi, anche nelle par t i modifi­
cate r ispet to ai testi dei decreti-legge, 
pe rché prevede l 'a t t r ibuzione di poter i 
allargati alla Commissione di vigilanza; 
poter i legittimi nella s i tuazione in cui la 
fonte di legittimità - oggi eserci tata m o -
nocra t i camente dai President i delle Ca­
mere — risiede nel Pa r l amen to . Preciso 
pe rò che si t r a t t a di poter i allargati senza 
- ques to sa rebbe s tato inaccettabile -
sovraord inare l 'organismo poli t ico-parla­
m e n t a r e alle funzioni di gestione di u n 
consiglio di ammin i s t r az ione di una so­
cietà per azioni come la RAI. 

Vorrei o ra fare a lcune precisazioni . In 
p r i m o luogo preciso che non sono stati 
d u n q u e previsti poter i vincolanti e obbli­
gatori, come si scriveva in u n testo che, a 
me tà della t rat tat iva, a b b i a m o crit icato. 
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In secondo luogo, vorrei ch iar i re che la 
proroga delle concessioni fino al 31 mag­
gio è estendibile per altri due mesi m a 
alla condizione - qui sot tol ineata dal 
collega Paissan: e mi associo alla soddi­
sfazione da lui espressa - che a lmeno in 
uno dei due r a m i del Pa r l amen to sia s tata 
discussa ed approva ta la legge di r i forma. 

Nella sostanza, quindi , oggi si t raccia 
una s t rada e si fissano chiari palett i en t ro 
i quali la nos t ra azione si deve indir iz­
zare. 

Vorrei chiedere — come h a n n o fatto 
altri colleghi della maggioranza — con 
es t rema forza al Governo - e vorrei 
impegnare la mia pa r te politica in tal 
senso - di far sì che diventi real tà la 
promessa fatta ieri dal Pres idente del 
Consiglio, onorevole R o m a n o Prodi . Pre­
scindendo dalle date ul t ime della p roroga 
(quelle del 31 maggio o di fine luglio), 
l ' impegno del Governo va nella di rezione 
di far sì che a m a r z o si port i in discus­
sione ed in approvazione il testo della 
r i forma con Yauthority, Vanti-trust — unit i 
o separat i —, il regime provvisorio, in una 
dialettica aper ta a tut t i i contr ibut i pa r ­
lamentar i , m a con la volontà ferma di 
ar r ivare alla conclusione, u t i l izzando 
quindi tutt i gli s t rument i disponibili sul 
p iano costi tuzionale e rego lamenta re . 
Questo è un annunc io politico forte che 
deve essere r ispet tato, pe rché se l 'Italia 
en t ra in Europa nel 2000 è bene che 
abbia televisioni e te lecomunicazioni ade­
guate (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei po­
polari e democratici-l'Ulivo e di rinnova­
mento italiano) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Sto­
race. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO STORACE. Su queste vi­
cende non mi è capi ta to di pa r l a re sui 
giornali e r i tengo di doverne pa r l a r e in 
aula, Presidente. 

Desidero r icordare al pres idente Mussi, 
il cui intervento ho pera l t ro apprezza to , 
che non ci sono mai state p ropos te di 
pa re r i vincolanti . Non so che cosa abbia 

mai letto lei della famosa bozza che il 
minis t ro del suo Governo aveva a p p r o ­
vato, che i sot tosegretar i del suo Governo 
avevano approva to (Commenti del deputato 
Mattarella). 

È stata o rches t r a t a una g rande cam­
pagna di d is informazione sui giornali . 
Abbiamo aspe t ta to l'evolversi del ragiona­
men to politico r ispet to alla polemica; 
però, p res idente Mussi, bisogna anche 
uscire u n po ' dall ' ipocrisia con r i fer imento 
a tut te le quest ioni che sono state poste. 
Ho colto nel suo in tervento un 'accusa ad 
al leanza naz ionale di ossessione da con­
trollo politico; ha accusa to para l le lamente 
r i fondazione comunis t a e forza Italia di 
essere refra t tar i al merca to ; h a diment i ­
cato, però, l 'unica sigla di par t i to che 
spadroneggia a viale Mazzini e che ri­
guarda il suo par t i to (Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). Ho letto sui giornali accuse di 
« voglia di lot t izzazione ». 

Il Pa r l amen to si è in te r roga to in questi 
giorni, anche con le t rat ta t ive, chiamia­
mole così, ex t r apa r l amen ta r i , su come 
risolvere il p rob lema che ci viene posto 
dai cittadini, che è quello della t raspa­
renza che deve ga ran t i r e il servizio p u b ­
blico. Abbiamo assistito, allora, a questa 
campagna di dis informazione, abb iamo 
senti to anche le tesi riecheggiate negli 
interventi dei colleghi di r i fondazione co­
munis ta secondo le qual i la Commissione 
di vigilanza sulla RAI, o meglio chi ha 
l 'onore di presiederla , vor rebbe interferire 
sulla gestione della RAI, d a n d o vita, è 
s tato det to anche da autorevolissimi espo­
nent i del suo par t i to e della sua maggio­
ranza , ad u n superconsigl io di ammin i ­
s t razione. Il piccolo par t ico la re è che il 
pres idente di quella Commissione è in 
minoranza ; è come se noi avessimo voluto 
dare più poter i a voi: questa tesi è 
difficilmente prat icabi le . 

In realtà, noi a b b i a m o solo sot tol ineato 
l'esigenza che le scelte del servizio p u b ­
blico, prese ne l l ' au tonomia che la legge 
affida al consiglio di ammin i s t r az ione 
della concess ionar ia del servizio pubblico, 
s iano por ta te a conoscenza dei cittadini, 
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siano motivate, a t t raverso il Par lamento , 
alle famiglie che sborsano 2.500 mil iardi 
per il canone ! 

Ma chi ha det to che la RAI deve 
nascondere i p ropr i conti ? Chi lo ha 
stabilito ? Non abb iamo messo in discus­
sione la potestà del consiglio di ammin i ­
strazione di decidere quello che r epu ta 
giusto decidere: il p rob lema è che deve far 
sapere ai ci t tadini come spende i soldi, a 
chi affida i soldi e se è in grado di guidare 
un 'azienda che è delicata, onorevole Mus­
si ! È un 'az ienda che, se non viene cor­
ret ta qualche s tor tura , rischia davvero di 
far cancel lare ogni traccia di servizio 
pubblico pe r responsabi l i tà dei suoi con­
siglieri di amminis t raz ione , che s tanno 
dimost rando, e non lo dice più solo il 
Polo, ma lo dicono settori della maggio­
ranza, di essere assolu tamente inadeguat i 
alla guida di quel pa lazzo dove si or ien­
tano i canali del servizio pubblico rad io­
televisivo. 

E allora noi non abb iamo propos to 
alcun vincolo alla RAI, ma una più forte 
capacità di controllo da par te della Com­
missione b icamerale di vigilanza. Un con­
trollo che - neppure questa è un ' innova­
zione, cari colleghi ! - si badi bene è già 
esercitato dal Ministero delle poste e delle 
te lecomunicazioni e che da oggi, con le 
no rme che abb i amo chiesto e sollecitato, il 
Ministero ha u n impulso pa r l amen ta r e ad 
applicare. Questa è la real tà ! Oggi c'è un 
cambiamen to in meglio, in positivo. Quel 
Pa r l amen to che il presidente Paissan r i­
vendicava come centrale nel servizio p u b ­
blico ha la possibilità di manifes tare la 
sua forza, la sua azione innovativa, anche 
sul controllo della convenzione. 

Arriviamo a questa intesa dopo u n 
accordo che è stato fat icosamente rag­
giunto grazie anche al paziente lavoro del 
minis t ro Maccanico, che apprezz iamo per 
la p r ima é pe r la seconda intesa, al 
cont rar io della sua maggioranza, signor 
minis t ro . 

L 'accordo di u n a set t imana fa, quello 
stralciato dalla sua maggioranza cont ro la 
sua mediazione, prevedeva l ' intervento 
della Commissione nel l 'a t tuazione della 
convenzione t ra Stato e RAI in t ema di 

controll i ; tale intervento è previsto anche 
ora . Quel l 'accordo prevedeva altresì, sem­
p re pe r la convenzione, un in tervento 
della Commiss ione sull 'articolo 5, la cui 
le t tura ha originato lo scandalo, salito agli 
onor i delle c ronache con il t r iste n o m e di 
« marke topol i »: quell ' intervento è previsto 
anche nella seconda let tura, rafforzato 
da l l ' in te rpre taz ione autent ica dell 'art icolo 
4 della legge n. 103 del 1975, che il 
min is t ro ha fornito sia in Commissione sia 
in Assemblea; pe r t an to non vi p o t r a n n o 
essere più alibi per la RAI. L 'accordo di 
u n a se t t imana fa prevedeva la conoscenza 
dei conti della RAI; quello a t tuale la 
prevede a t t raverso la relazione dei sin­
daci. L 'accordo r imesso in discussione, 
quel lo di u n a se t t imana fa appun to , p re ­
vedeva la conoscenza dei piani di spesa e 
la t r a s p a r e n z a nelle nomine dei dirigenti; 
quello a t tua le obbliga la RAI a r e n d e r e 
noti i p iani di spesa ed i cri teri di n o m i n a 
per gli incar ichi di vertice. 

Onorevole De Murtas , se fosse s ta ta già 
in vigore tale no rma , non sarebbe s tato 
possibile quello scandalo che anche voi 
avete contes ta to; mi riferisco alle nomine 
di ferragosto. Il servizio pubbl ico rad io­
televisivo, a ferragosto p r ima di p rocedere 
alle n o m i n e (una cosa del genere non è 
mai avvenuta n e m m e n o con la v i tupera ta 
Letizia Moratt i) , avrebbe dovuto p r o d u r r e 
la documen taz ione per motivare i cr i teri 
di tali nomine , che sa rebbero state effet­
tua te in m a n i e r a molto più t r a spa ren te , 
model lo Gianpaolo Pansa; voi lo avete 
d iment ica to e noi lo abb iamo r i lanciato. 

Infine abb i amo sottol ineato l 'esigenza 
di p revedere meccanismi di revoca del 
consiglio di amminis t raz ione della RAI, 
per r ibad i re il principio, al di là della sua 
concre ta applicabilità, in base al quale chi 
gestisce qua t t r in i del ci t tadino non è 
intoccabile . 

Signor Presidente, ques ta è u n a p r i m a 
intesa, seguirà quella più complessiva sul­
l 'assetto del sistema. Mi auguro che si 
voglia essere coerenti : q u a n d o a r r ive remo 
alla definizione del proget to di legge che 
t rae origine dal disegno di legge del 
min i s t ro Maccanico, si dovrà r i spe t ta re la 
legge n. 206, là dove si prevede che al 
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momen to del l 'entra ta in vigore di una 
nuova disciplina sul se t tore delle teleco­
municazioni , della televisione, del servizio 
pubblico, si pervenga a nuovi e più t ra ­
sparent i meccanismi di nomina per il 
consiglio di ammin i s t r az ione della RAI 
(Applausi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Avverto che la Presi­
denza autor izza la pubbl icazione in calce 
al resoconto stenografico della od ie rna 
seduta pomer id iana del testo scri t to della 
dichiarazione di voto finale dell 'onorevole 
Caveri. 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ERNESTO STAJANO, Relatore per la 
IX Commissione. Presidente, onorevoli col­
leghi, ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 90 
del regolamento, p ropongo che il titolo del 
disegno di legge sia sosti tuito dal seguente: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 545, recante disposizioni urgent i pe r 
l 'esercizio dell 'attività - radiotelevisiva e 
delle telecomunicazioni . Interventi pe r il 
r iord ino della RAI spa, nel set tore del­
l 'editoria e dello spettacolo, per l 'emit­
tenza televisiva e sonora in ambi to locale 
nonché per le t rasmissioni televisive in 
forma codificata ». 

Vorrei infine r ingraz iare tutt i i com­
missari ed i funzionari della Camera pe r 
averci consent i to di svolgere proficua­
mente il nos t ro lavoro. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i tengo che la correz ione propos ta 
dal re la tore per la IX Commissione possa 
r i tenersi accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Pr ima di p rocedere alla votazione fi­
nale del disegno di legge di conversione, 

chiedo che la Pres idenza sia au to r izza ta a 
p rocedere al coord inamen to formale del 
testo approva to . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, 

med ian te p roced imen to elettronico, sul 
disegno di legge n. 2794, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul tato della votazione: 

S. 1541.- «Convers ione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 545, recan te disposizioni urgent i 
per l 'esercizio dell 'attività radiotelevisiva e 
delle te lecomunicazioni . Interventi per il 
r io rd ino della RAI spa, nel set tore del­
l 'editoria e dello spettacolo, per l 'emit­
tenza televisiva e sonora in ambi to locale 
nonché per le t rasmissioni televisive in 
forma codificata » (approvato dal Senato) 
(2794): 

Present i 413 
Votanti 403 
Astenuti 10 
Maggioranza 202 

H a n n o votato sì .... 371 
H a n n o votato no ... 32 

(La Camera approva). 

Il seguito della discussione dei disegni 
di legge di conversione n. 2529 e n. 2809 
è r inviato ad a l t ra seduta . 

MAURIZIO BERTUCCI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO BERTUCCI. Signor Presi­
dente , des idero segnalare che la mia 
pos taz ione di voto n o n ha funzionato e 
che in tendevo votare a favore. 
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PRESIDENTE. P rendo at to della sua 
precisazione, onorevole Bertucci . 

Per la risposta a strumenti del sindacato 
ispettivo (ore 21,20). 

NICOLA BONO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICOLA BONO. Signor Presidente, 
questa mat t ina ho presen ta to un ' i n t e r ro ­
gazione, di cui sollecito la r isposta, che 
r iguarda la competenza del minis t ro della 
sanità. 

L ' interrogazione r iguarda un ' indagine 
dei NAS che ha sgominato u n r is t re t to 
gruppo di allevatori responsabi le , a lmeno 
alla luce delle notizie che sono state 
diffuse dalla s tampa, di aver uti l izzato 
sostanze nocive per l 'al levamento di co­
nigli. La quest ione ha crea to un forte 
a l larme. Allora da un lato occorre avere 
contezza delle conseguenze sulla salute 
pubblica in re lazione alla scoper ta della 
vicenda incresciosa che ho r ich iamato ; 
dall 'altro vi è l 'esigenza di chiar i re con 
es t rema urgenza quale livello di tossicità 
sia stato r i scont ra to nelle carni b ianche . 
In prossimità delle festività natalizie, in­
fatti, si è registrato u n calo di ol tre l'80 
per cento nella vendita di quelle carni . 

È quindi necessario che il minis t ro 
faccia sapere con urgenza ai consumator i , 
ut i l izzando tutt i i mezzi di diffusione 
necessari, i rischi reali in cui possono 
incorrere . Ciò per sa lvaguardare quelle 
s t ru t ture produt t ive che n o n sono state 
interessate dalla vicenda, una vicenda che 
rischia invece di travolgerli e di farli 
uscire dal merca to . 

Torno quindi a sollecitare il minis t ro 
della sanità a r i spondere con urgenza alla 
mia interrogazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bono, la Pre­
sidenza si farà carico della sua r ichiesta. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Desidero solle­
ci tare la r isposta a due in ter rogazioni da 
me rivolte al minis t ro delle f inanze, la 
n. 4-02164 del 18 luglio 1996 e la n. 4-
04616 del 24 o t tobre 1996. 

PRESIDENTE. La Pres idenza incar i - . 
cherà gli uffici di sollecitare il Governo 
affinché possa fornire u n a rap ida r isposta 
agli s t rument i di s indacato ispettivo da lei 
presenta t i . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 21,23). 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di par ­
lare pe r u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente , intervengo per fare un 'osservazione 
sul regolamento, non t an to forse per 
segnalare una violazione del regolamento 
stesso, a l t r iment i sarei in te rvenuto nel 
m o m e n t o in cui la ques t ione si poneva. 

L'osservazione che in tendo brevemente 
svolgere è relativa al l 'ul t imo c o m m a del­
l 'articolo 85 del regolamento . Credo che 
co r re t t amente lei, signor Presidente , abbia 
applicato, con r i fer imento al provvedi­
m e n t o da ul t imo votato dalla Camera , il 
c o m m a r ichiamato , il quale consente al 
Presidente, di fronte ad e m e n d a m e n t i che 
differiscono t ra loro « esclusivamente» -
così recita il c o m m a 8 dell 'art icolo 85 -
« per variazioni a scalare di cifre o dat i o 
espressioni a l t r iment i g radua te », di po r r e 
in votazione solo alcuni di questi emen­
dament i . Ritengo che nel caso in que­
stione vi fossero par t i comuni ed espres­
sioni g radua te e che, quindi , il c o m m a 8 
dell 'art icolo 85 sia s tato appl icato en t ro i 
limiti previsti. 

So che tale c o m m a è s ta to appl icato 
anche in al t re occasioni, n o n solo in 
questa, m a anche in precedent i legislature 
(forse non nell 'ul t ima). L'osservazione che 
vorrei fare è pe rò volta a sot tol ineare la 
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necessità di p o r r e mol ta a t tenzione per­
ché, anche se in alcuni casi si è p rocedu to 
a votazioni in qua lche m o d o per principi , 
questa modal i tà n o n mi s embra sia p ro ­
pr iamente con tenu ta nel c o m m a 8 dell 'ar­
ticolo 85. La votazione per principi è 
espressamente prevista dal nos t ro regola­
mento per le modifiche regolamentar i . 
Qui si a t t r ibuisce u n a serie di facoltà che 
incidono sul di r i t to di e m e n d a m e n t o dei 
deputati , che ha par t ico la re ri levanza 
nella nos t ra democraz ia pa r l amen ta r e . Ri­
volgo d u n q u e u n invito alla cautela. 

So beniss imo che, di fronte ad un uso 
di tipo ostruzionist ico costante e cont inuo 
quasi su q u a l u n q u e provvedimento, di­
venta inevitabile l 'applicazione di questo 
comma. Tuttavia poiché c redo che vada 
salvaguardato, in casi eccezionali, anche il 
r icorso a ta lune forme di os t ruzionismo, 
con l 'auspicio che ques ta non sia la regola 
di tutti i giorni, rivolgo l'invito a po r re 
es t rema a t tenzione nel l 'applicazione di 
questo c o m m a e di quest i poter i del 
Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, 
sono d 'accordo con lei: è evidente come i 
poteri di cui al l 'ul t imo c o m m a dell 'art i­
colo 85 debbano essere esercitati con 
grande p r u d e n z a dal Presidente , m a è 
anche vero che l 'ul t ima pa r t e di tale 
articolo cont iene u n po te re ul ter iore r i­
spetto a ciò di cui abb i amo par la to 
(per tanto è s tato fatto u n po ' m e n o di 
quan to non si potesse fare ...). Cer tamente 
tutti i poter i che inc idono su a lcune 
facoltà fondamenta l i dei pa r l amen ta r i 
vanno esercitati con grandiss ima p ru ­
denza: non c'è dubb io che sia così e sono 
d 'accordo con lei. 

Sull'ordine dei lavori. 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor p re ­
sidente, non ho insistito più di t an to 

pe rché i colleghi e r ano stanchi e l 'ora 
t a rda n o n mi consentiva di in tervenire 
oltre, tut tavia e ra mia intenzione fare u n a 
d ichiaraz ione di voto in dissenso. Tale mia 
in tenzione le è s tata manifestata in u n 
p r i m o m o m e n t o avendo io alzato la m a n o 
più di u n a volta, cosa che ce r t amen te il 
persona le che l'assiste ha visto, poi avendo 
inviato presso di lei un commesso per 
dirle che in tendevo p rende re la paro la in 
dissenso. Le r ipe to che n o n si sa rebbe 
capito, da te le condizioni dell 'aula, se io 
avessi insistito nella mia r ichiesta stril­
l ando dal banco: non so se bisogna 
muni r s i di u n a cerbot tana per r i ch iamare 
l 'a t tenzione di chi è p repos to a ques to 
compito, o se si dovranno met te re dei 
segnalator i luminosi ... 

In ques to caso n o n si è t r a t t a to della 
solita dis t razione, pe rché è venuto presso 
di lei u n commesso, il quale le ha 
comunica to che intendevo p rende re la 
paro la in dissenso. Tra t tandos i infatti di 
u n provvedimento e s t r emamente significa­
tivo e complesso, che implica tant i aspett i , 
l 'espressione del dissenso in questo caso 
non solo era doverosa, ma andava comu­
nicata, non con u n a votazione nascosta, 
ma alla luce del sole e con il volto 
scoper to . 

Per o r a non posso dire al t ro. Signor 
Presidente , sa rebbe tuttavia veramente 
grave se lei avesse percepi to la mia 
volontà di p r e n d e r e la parola , se gliela 
avesse comunica ta il personale della Ca­
mera , se avesse ascoltato il commesso che 
ha t rasmesso, a lei o ad altri, la mia 
comunicaz ione e, nonos tan te tu t to questo, 
non mi avesse da to la parola . Ho avuto 
motivi pe r c redere alla sua corret tezza, 
pe r lomeno formale, anche se ce r t amente a 
volte lei p r e m e t r o p p o l 'acceleratore per 
la maggioranza: sono e r ror i umani , si 
possono capire , m a se per caso vi fosse 
s tata la volontà di non da rmi la parola, 
ques to sa rebbe veramente censurabi le . Se 
per caso chi ha raccol to la mia segnala­
zione, anche quella verbale fatta d i re t ta­
mente , n o n gliela avesse comunica ta , sa­
rebbe anco ra più grave. Non si piange mai 
sul lat te versato. 
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Mi dispiace che questo sia accaduto ; 
comunque, ci tenevo che r imanesse a 
verbale che dissento p ro fondamente dal 
voto espresso dal mio gruppo per il 
significato politico che c o m u n q u e ha as­
sunto il provvedimento. Ritengo infatti 
che esso sia un 'a l t ra pagina ipocri ta 
scritta da questo Par lamento , pe rché l 'ac­
cordo raggiunto penal izza ancora u n a 
volta le mille e mille piccole emit tent i che 
hanno rot to il monopol io della RAI-TV. 

Probabilmente, come diceva il collega 
Veltri, l 'accordo non ci sa rebbe s ta to 
senza le concessioni, ma non ci sa rebbe 
stato neppure se avessimo cancellato l'ini­
quo canone sulla RAI-TV, se avessimo 
commissariato, come a me pa re giusto, la 
stessa RAI e se avessimo ado t ta to prov­
vedimenti per impedire ad u n par t i to che 
per decenni ha goduto di u n a rete tele­
visiva con i soldi dei cit tadini di conti­
nua re ad estendere il suo potere anche 
alle al tre reti . 

Concludo e mi auguro che sia s ta to u n 
incidente tecnico e non u n incidente di 
al tra natura , perché sa rebbe ve ramen te 
sgradevole. 

PRESIDENTE. Na tu ra lmen te , onore ­
vole Buontempo, non ho ricevuto a lcuna 
segnalazione relativa alla sua r ichiesta di 
intervenire in dissenso del suo g ruppo né 
mi sono accorto che l'avesse avanza ta 
(Commenti del deputato Buontempo). 

D'altra pa r te mi pare che n o n le 
manch ino i mezzi per far valere i suoi 
diritti in quest 'aula, che g ius tamente lei 
esercita; questa volta non li ha esercitat i 
e mi dispiace. 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente , 
lei mi deve r i spondere . L'usciere che è 
venuto a dare la comunicazione ... 

PRESIDENTE. Qui non ci sono uscieri, 
ci sono commessi, onorevole B u o n t e m p o ! 
Nessun commesso mi ha segnalato che 
voleva par la re e lei sa bene come si fa pe r 
chiedere la parola . Anche oggi è passa to 
due o t re volte davanti al banco della 
Presidenza: poteva avvicinarsi e chiedere 
di par lare , ma non l 'ha fatto. 

TEODORO BUONTEMPO. Non ha pa r ­
lato con nessuno il commesso ? 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nella r iu­
nione di oggi, mar t ed ì 17 d icembre 1996, 
in sede legislativa, della VII Commissione 
p e r m a n e n t e (Cultura, scienza e is truzione) 
è stata approva ta la seguente p ropos ta di 
legge: Senator i SALVI ed altri: « Trasmis­
sione radiofonica delle sedute pa r l amen­
tar i » (approvata dall'VIII Commissione 
permanente del Senato - A.S. 1812) (2832) 
con assorb imento della p ropos ta di legge 
BOATO ed altri: « N o r m e per la t rasmis ­
sione radiofonica delle sedute p a r l a m e n ­
tar i » (2820). 

Ordine del giorno della seduta 
di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Mercoledì 18 d icembre 1996, alle 9,30: 

1. Dichiarazione di urgenza delle p ro ­
poste di legge: Bergamo n. 2171 e Man­
tovano ed altri n. 2527. 

2. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 23 
o t tobre 1996, n. 546, recante interventi 
urgent i di ca ra t te re previdenziale per il 
personale del Gruppo Alitalia (2531). 

- Relatore: Boghetta. 

3. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 551, recante 
misure urgenti per il Grande Giubileo del 
2000 (2533). 

- Relatore: VIGNI. 

4. - Discussione del disegno di legge-
Conversione in legge del decre to-

legge 23 o t tobre 1996, n. 543, re -
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cante disposizioni urgenti in mate r ia di 
o rd inamen to della Corte dei conti (2530). 

- Relatori: Cerulli Irelli per la maggio­
ranza; Fra t t in i di minoranza. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 21 o t tobre 1996, n. 535, r ecan te 
disposizioni urgent i per i settori por tua le , 
mar i t t imo, cantierist ico ed a rmator ia le , 
nonché interventi per ass icurare ta luni 
collegamenti aerei (2516) 

- Relatori: Duca, per la IX Commis­
sione; Lamacchia , per la XI Commissione. 

6. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 ot tobre 1996, n. 554, recan te 
disposizioni per la graduale sost i tuzione 
del personale delle Forze a r m a t e impie­
gato in attività di controllo del te r r i tor io 
della regione siciliana, nonché per l 'ade­
guamento di s t ru t tu re e funzioni connesse 
alla lotta cont ro la cr iminal i tà organizzata 

(2534). 

- Relatore: Bova. 

7. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. - 1543. — Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 23 
ot tobre 1996, n. 548, recante interventi 
per le a ree depresse e protet te , per 
manifestazioni sportive internazional i , 
nonché modifiche alla legge 25 febbraio 
1992, n. 210 (Approvato dal Senato) 
(2810). 

- Relatore: Massa. 

8. - Discussione del disegno di legge: 

S. - 1543. — Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 23 
ot tobre 1996, n. 548, recante intervent i 
per le a ree depresse e protet te , per 
manifestazioni sportive internazional i , 

nonché modifiche alla legge 25 febbraio 
1992, n. 210 (Approvato dal Senato) 
(2810). 

- Relatore: De Simone. 

9. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. - 1513. — Conversione in legge del 
decreto-legge 21 ot tobre 1996, n. 536, 
recan te misure per il con ten imento della 
spesa farmaceut ica e la r ide te rminaz ione 
del te t to di spesa per Tanno 1996 (Appro­
vato dal Senato) (2731). 

10. - Discussione del disegno di legge: 

S. - 1513. — Conversione in legge del 
decreto-legge 21 ot tobre 1996, n. 536, 
recan te misure per il con ten imento della 
spesa farmaceut ica e la r ide te rminaz ione 
del te t to di spesa per Tanno 1996 (Appro­
vato dal Senato) (2731). 

- Relatore: Polenta. 

11. — Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1546. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 553, r ecan te disposizioni in t ema 
di incompatibi l i tà dei magistrat i e di 
p roroga dell 'uti l izzazione per finalità di 
de tenzione degli istituti peni tenziar i di 
Pianosa e dell 'Asinara (Approvato dal Se­
nato) (2879). 

12. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1546. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 553, r ecan te disposizioni in t ema 
di incompatibi l i tà dei magis t ra t i e di 
p roroga dell 'uti l izzazione per finalità di 
de tenzione degli istituti peni tenziar i di 
Pianosa e dell 'Asinara (Approvato dal Se­
nato) (2879). 

13. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 
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S. 1642 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 novem­
bre 1996, n. 576, recante interventi u r ­
genti a favore delle zone colpite dagli 
eventi calamitosi dei mesi di giugno e 
ot tobre 1996 (Approvato dal Senato) 

(2889). 

14. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1642 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 novem­
bre 1996, n. 576, recante interventi ur ­
genti a favore delle zone colpite dagli 
eventi calamitosi dei mesi di giugno e 
ot tobre 1996 (Approvato dal Senato) 

(2889). 

- Relatore: Manzato . 

15. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 18 novembre 1996, n. 583, recante 
disposizioni urgenti in mate r ia sani tar ia 

(2725). 

- Relatore: Battaglia. 

16. - Discussione dei progetti di legge: 

Norme t rans i tor ie in mate r ia di per­
sonale e di o rd inamen to degli enti locali e 
regolazione degli effetti giuridici derivanti 
dai relativi decreti-legge non convertiti . 

(2831) 

Cerulli Irelli ed altri: No rme t rans i ­
torie in mater ia di o rd inamen to degli enti 
locali e regolazione degli effetti giuridici 
derivanti dai decreti-legge non convertit i 
(2813). 

- Relatori: Novelli, per la I Commis­
sione; Bartolich, per la XI Commissione 
per la maggioranza; Migliori, di mino­
ranza. 

17. - Discussione delle proposte di 
legge: 

Bonito ed altri: Delega al Governo 
per la depenal izzazione dei reati minor i 

(1850). 

Grimaldi ed altri : Delega al Governo 
per la depenal izzazione dei reat i minor i . 
(2084) 

- Relatore: Carott i . 

18. - Discussione delle proposte di 
legge: 

Poli Bor tone ed altri: Is t i tuzione di 
u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul dissesto della Federaz ione i tal iana 
dei consorzi agrar i (1183). 

Cornino ed altri: Ist i tuzione di u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sulla Federaz ione i ta l iana dei consorzi 
agrar i (1422). 

- Relatore: P res tamburgo . 

La seduta termina alle 21,35. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE 
DEI DEPUTATI GIORGIO MERLO E LU­
CIANO CAVERI SUL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE N. 2794. 

GIORGIO MERLO. Desidero, innanz i ­
tut to , confe rmare il voto favorevole dei 
deputa t i del g ruppo popolar i e democra -
tici-PUlivo. Ci r e n d i a m o per fe t t amente 
conto che il r innovo delle concessioni è 
u n a necessità per evitare u n vuoto nor ­
mat ivo da u n lato, o provvediment i ec­
cessivamente penal izzant i dal l 'a l t ro. Una 
necessità che r ende possibile l 'esercizio 
legittimo dell 'attività di diffusione televi­
siva da pa r t e degli a t tual i concessionari . 

Dal dibat t i to svoltosi in ques t 'aula 
emerge pu re la forte necessità di affron­
t a re al più pres to i disegni di legge 
predispost i dal minis t ro Maccanico per 
da re u n a r isposta definitiva a ques to 
vuoto normat ivo (che o rma i si t rasc ina da 
12 anni) , per le televisioni private; u n a 
r isposta definitiva che acceleri i t empi 
della p iena l iberal izzazione in mate r ia di 
servizi di te lecomunicazione.3 

La proroga è un 'eccezione n o n la 
regola di u n a politica democra t ica ed 
efficiente. Noi non poss iamo d iment icare 
l'eccessiva lentezza della nos t ra legisla­
zione dopo la ben nota sentenza della 
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Corte Costituzionale con la quale d ichiarò 
l'illegittimità cost i tuzionale dell 'art icolo 15 
della legge n. 227 del 1990 nella pa r t e 
relativa alla radiodiffusione televisiva, evi­
denziando, è bene ancora r icordar lo , la 
forte a t t enuaz ione del valore del plural i ­
smo che non consente la concent raz ione 
in u n unico soggetto di u n q u a r t o di tu t te 
le reti nazional i o u n te rzo di tu t te le reti 
private nazional i . Gli interventi legislativi 
resi necessari dalla sentenza con t inuano a 
t a r d a r e e c redo che l 'at tuale possa e 
debba essere l 'ult ima proroga, se davvero 
si vuole da re cer tezza e stabilità al l ' intera 
mater ia radiotelevisiva sciogliendo i nodi 
che cont inuano a pesa re sul set tore. Il 
p rob lema principale, pe r tan to , non è 
quello di giocare sulle date inerent i al 
per iodo di proroga né quello di accanirsi 
s t rumenta lmen te e s tup idamente nel voler 
puni re soggetti privati . 

Oggi regis t r iamo r i ta rd i sia sul versante 
del l 'adeguamento in t e rno ai pr incipi co­
muni ta r i in ma te r i a di te lecomunicazioni 
sia nel l 'e laborazione di una adeguata di­
sciplina anti-trust in mate r ia di radiodif­
fusione. Due r i ta rd i che si in t recciano e 
che h a n n o crea to una s i tuazione che deve 
essere sana ta al più pres to e senza più 
incappare nella cu l tura del rinvio e te rno 
ed autolesionistico. Del resto, negli ult imi 
mesi molte questioni , p ropr io relative al 
sistema delle comunicazioni , sono venute 
al l 'at tenzione del dibat t i to politico ed isti­
tuzionale; quest ioni che si sono accaval­
late ma che r i en t r ano nel medes imo fi­
lone: dalla pr ivat izzazione della Stet alla 
profonda revisione della legge Mammì , 
dalla ist i tuzione di uriauthority per le 
te lecomunicazioni e i mezzi di comunica­
zione alla nomina dei vertici Stet e del 
consiglio di ammin i s t r az ione della RAI. I 
due disegni di legge Maccanico affrontano 
s icuramente i problemi , o rma i endemici , 
legati al set tore p r o p o n e n d o una p ruden t e 
e sos tanzia lmente positiva l iberalizza­
zione. 

Il nos t ro paese ha bisogno di compe­
tere nel nuovo scenar io mondia le conse­
guente alla globalizzazione dei mercat i e 
delle informazioni , e per far questo è 
necessario non es tendere m a r i du r r e i 

t empi per a r r ivare ad un 'organica r i forma 
del sistema radiotelevisivo e delle teleco­
municazioni . In sintesi, il se t tore delle 
comunicazioni va affrontato nella sua 
interezza, con u n occhio pa r t i co la rmen te 
a t ten to alla re lazione fra i vari merca t i ed 
ai possibili cambiament i nei confini con­
correnzial i . 

P robab i lmente occor re rà p re s t a r e 
m e n o a t tenz ione all 'assetto p ropr ie t a r io 
delle imprese e più at tenzione, invece, ai 
merca t i funzionant i capaci di ass icura re 
u n grado accet tabi le di concor renza . 

La proroga per l 'esercizio dell 'attività 
radiotelevisiva, dunque , è solo l 'antica­
m e r a di u n a r i forma che deve essere 
organica e più efficace r ispet to al passa to 
recente e m e n o recente . 

LUCIANO CAVERI. Mi l imito ad u n a 
breve d ichiaraz ione su ques to provvedi­
m e n t o senza p e r ò en t ra re nel complesso 
dibat t i to che si è sviluppato sul s is tema 
radiotelevisivo. 

Mi p a r e che si sia dato il t e m p o per 
una r i forma organica, ecco pe rché p a r l a r e 
di « inciucio » ol t reché l inguis t icamente 
orribile, è infondato. Ci sarà mol to da 
decidere: penso ad esempio a come fare 
cor r i spondere al disegno federalista dello 
Stato una rete TV che ne sia il riflesso. 
Espr imo la mia soddisfazione per il « sì » 
al mio e m e n d a m e n t o 0.1.60.6, nella so­
s tanza fatto p rop r io dalla Commissione. 

Nel Comitato dei nove ho spiegato il 
senso della n o r m a , che stabilisce — una 
volta per tu t te - che, dal 1994 in poi la 
r i t rasmiss ione in Valle d'Aosta di France 2 
e di Svisse Romande è un obbligo der i ­
vante dalla convenzione pr incipale RAI-
Stato ed anche per ques to gli impiant i di 
r i t rasmiss ione f igurano nel con t ra t to fra 
Ministero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni e RAI. 

Dunque , a pa r t e il contenzioso sulle 
cifre pregresse, che va composto fra RAI 
e Valle d'Aosta, è cer to che dalla conven­
zione ad oggi e per il futuro France 2 e 
Svisse Romande non devono essere pagate 
alla RAI dalla regione Valle d'Aosta. Il 
servizio di cui al p u n t o a) dell 'art icolo 19 
della legge n. 103 del 1975, è oggi un 
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dovere della RAI già pagato dal canone e 
dalla pubblicità. Questo è il senso del-
Pemendamento che ora è inseri to nella 
legge. 

Il dialogo RAI-Valle d'Aosta, al di là di 
certe incomprens ioni del passato, r ip rende 
da qui, nella cer tezza che la Valle possa 
essere un frut tuoso t e r r eno di sper imen­
tazione per la futura re te federale. 

Infine sono lieto che siano stati r ipr i ­
stinati i vecchi fondi in favore del capitolo 
che al imenta le convenzioni per le t ra ­
smissioni radiotelevisive delle mino ranze 
linguistiche a beneficio della ch iusura di 
un r appor to debi tor io dello Stato verso la 
RAI. 

Questo consent i rà di a n d a r e a regime 
con le convenzioni in via di r innovo senza 
i pesi del passato , grazie ai fondi certi , che 
sono anche present i nella legge f inanziar ia 
1997. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 0,30 del 18 dicembre 

1996. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . S A P A G . 21) ••• 

Votazione 
O G G E T T O Risultato 1 

Num. Tipo V/ w \# 0 Ai A \J Ast. Pav. Contr "W B S 1 C O 
Magg .J 

1 NOIA. ddl 2794 - sub. 0.1.60.29 13 6 445 226 Reap. 
2 Nom. sub. 0.1.60.2 13 33 416 225 Resp. 
3 Nora. sub. 0.1.60.11 , 12 40 411 226 Resp. 
4 Nom. sub. 0.1.60.3 16 36 421 229 Resp. 
S Nom. sub. 0.1.60.27 11 5 450 228 Resp. 
€ Nom. sub. 0.1.60.13 7 5 445 226 Resp. 
7 Nom .I sub. 0.1.60.7 13 42 410 227 Resp. 
a Nom.8 sub. 0.1.60.28 10 4 440 223 Resp. 
9 Nom.| sub. 0.1.60.23 8 4 4S9 232 Resp. 
10 Nom. sub. 0.1.60.14 12 7 447 228 Resp. 
11 Nom. sub. 0.1.60.22 9 5 441 224 J JResp . 

12 Noni. sub. 0.1.60.26 10 4 450 228 Resp. 
13 Nom. sub. 0.1.60.30 7 4 451 228 Resp. 
14 Nom. sub. 0.1.60.25 8 5 450 228 Resp. 
15 Nom. sub. 0.1.60.16 11 4 438 222 Resp. 
16 Nom. sub. 0.1.60.17 10 S 438 222 Resp. 
17 Nom. sub. 0.1.60.19 8 5 430 218 Resp. 
18 Nom. sub. 0.1.60.18 11 7 419 214 1 Resp. 
19 Nom. sub. 0.1.60.20 1 8 5 439 223 Resp. 
20 Nom. ! sub. 0.1.60.41 8 4 432 219 Resp.| 
21 Nom .I sub. 0.1.60.21 9 6 432 220 Resp.1 

22 Nom . I sub. 0.1.60.12 e 0.1.60.31 14 35 397 217 Resp.1 

23 Nom . I sub. 0.1.60.5 15 36 395 216 Resp.| 
24 Nom . I sub. 0.1.60.32 9 8 422 216 1 Resp.| 
25 Nom . I sub. 0.1.60.4 12 38 392 2*6 Resp.1 

26 Nom . I sub. 0.1.60.170 8 6 431 219 Resp.I 

27 Nom . I parte comune sub. da 0.1.60.46 a 0.1.60.14 6 9 7 431 220 Resp.1 

28 Nom . I sub. 0.1.60.78 7 7 41S 212 Resp. 
29 Nom. sub. 0.1.60.54 6 4 416 211 JResp. 
30 Nom. sub. 0.1.60.81 6 3 430 217 ÄResp. 
31 Nom. sub. 0.1.60.70 10 3 419 212 JResp. 
32 Nom. sub. 0.1.60.71 10 4 414 210 JReap. 
33 Nom. sub. 0.1.60.52 8 3 417 211 iResp. 
34 Nom. sub. 0.1.60.44 7 5 414 210 OResp. 
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••• E L E N C O N. 2 (DA P A G . 22 A P A G . 38) 

Votazione 
n CI Ci F T T O 

Risultato 
Num. Tipo \J V J vj d 1 1 \J Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

35 Nom. sub. 0.1.60.57 9 3 434 219 Resp. 
36 Nom. sub. 0.1.60.80 7 4 426 216 Resp. 
37 Nom. sub. 0.1.60.72 9 4 425 215 Resp. 
38 Nom. sub. 0.1.60.79 5 5 428 217 Resp. 
39 Nom. sub. 0.1.60.33 4 4 424 215 Resp. 
40 Nom. sub. 0.1.60.34 10 3 428 216 Resp. 
41 Nom. sub.0.1.60.8 11 48 352 201 Resp. 
42 Nom. sub. 0.1.60.9 16 54 346 201 Resp. 
43 Nom. sub. 0.1.60.6 53 356 21 189 Appr. 
44 Nom. sub. 0.1.60.35 9 5 408 207 Resp. 
45 Nom. sub. 0.1.60.3 9 7 4 382 194 Resp. 
46 Nom. sub. 0.1.60.40 7 3 392 198 Resp. 
47 Nom. sub. 0.1.60.3 8 8 3 411 208 Resp. 
48 Nom. sub. 0.1.60.37 8 3 408 206 Resp. 
49 Nom. sub. 0.1.60.36 7 4 392 199 Resp. 
50 Nom. em. 1.60 14 409 7 209 Appr. 
51 Nom. em. 3.01 9 5 414 210 Resp. 
52 Nom. em. 4.1 7 4 412 209 Resp. 
53 Nom. odg 9/2794/8 - prima parte 13 36 337 187 Resp. 
54 Nom. odg 9/2794/8 - seconda parte 18 91 286 189 Resp. 
55 Nom. odg 9/2809/7 11 6 384 196 Resp. 
56 Nom. ddl 2794 - voto finale 10 371 32 202 Appr. 

* * * 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 
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ABATERUSSO ERNESTO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ABBATE MICHELE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ACCIARINI MARIA CHIARA C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ACIERNO ALBERTO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ACQUARONE LORENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
AGOSTINI MAURO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ALBANESE ARGIA VALERIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ALBERTINI GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ALBONI ROBERTO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ALBORGHETTI DIEGO F F 
ALEFFI GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ALEMANNO GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c 

ALOI FORTUNATO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ALOISIO FRANCESCO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c 
ALTEA ANGELO C c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ALVETI GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

AMATO GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

AMORUSO FRANCESCO MARIA C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ANEDDA GIAN FRANCO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ANGELICI VITTORIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ANGELINI GIORDANO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ANGHINONI UBER 
APOLLONI DANIELE 
APREA VALENTINA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ARACU SABATINO c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ARMANI PIETRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ARMAROLI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ARMOSINO MARIA TERESA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

ATTILI ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BACCINI MARIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BAGLIANI LUCA 
BAIAMONTE GIACOMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BALLAMAN EDOUARD 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO 
BANDOLI FULVIA c c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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• Nominativi • 
• ELE NC< 3 N. 1 DI 2 • 1 \/0' rA ZION I DAL N. 1 AL N. 34 • 
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BARBIERI ROBERTO C c c A C c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BARRAL MARIO LUCIO 
BARTOLICH ADRIA C c c C C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BASSO MARCELLO 
BASTIANONI STEFANO C c c C C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BATTAGLIA AUGUSTO c c c C C c c C C c c c c c c c c c c c c c 
BECCHETTI PAOLO c c c C C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c c c C C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BENVENUTO GIORGIO c c c C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BERGAMO ALESSANDRO c c c C C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO 
BERRUTI MASSIMO MARIA c c c c C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BERSELLI FILIPPO c c c c C c c c C c c c c c c c c c c c c 
BERTINOTTI FAUSTO c F F F c c F c C c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
BERTUCCI MAURIZIO c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BIANCHI GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BIANCHI VINCENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F A A A F F A F F F F F F F F F F F F F F A F A F F 
BIASCO SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c 
BICOCCHI GIUSEPPE c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BIELLI VALTER c c c c c c F C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BINDI ROSY c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA c c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BOATO MARCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BOCCHINO ITALO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BOCCIA ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BOGHETTA UGO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
BOGI GIORGIO c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BOLOGNESI MARIDA c c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BONAIUTI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BONATO FRANCESCO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
BONITO FRANCESCO c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BONO NICOLA c C c C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BORDON WILLER C c C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
BORGHEZIO MARIO 
BORROMETI ANTONIO c C c C c c C c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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• Nominativi • • ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • • Nominativi • 
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BOSCO RINALDO F A F F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F 
BOSELLI ENRICO C C c C c c c C C c c c c c c c c c c c c C C C C c c c c c c c c 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO C C c C c C c C C c c c c c c c c c c c c C C C c C c c c c c c c c 
BRACCO FABRIZIO FELICE C C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c C C C c C c c C c c c c c 
BRANCATI ALDO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C C c C c c C c c c c c 
BRESSA GIANCLAUDIO C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C C c C c c C c c c c c 
BRUGGER SIEGFRIED C C c c c c c A c c c c c c c c c c c C C c C c c C c c c c c 
BRUNAtE GIOVANNI C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c 
BRUNETTI MARIO C F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F C F c c c c c c c c c 
BRUNO DONATO C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c 
BRUNO EDUARDO c c c c c c c c c F F C F c c c c c c 
BUFFO GLORIA c C c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c 
BUGLIO SALVATORE c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c C c C c c c c c c c c c 
BUONTEMPO TEODORO A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A c c c c c c c c 
BURANI PROCACCINI MARIA C c C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c C c C c c c c c c c c c 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO C c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c 
BUTTIGLIONE ROCCO 
CACCAVARI ROCCO C c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c 
CALDERISI GIUSEPPE c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CALDEROLI ROBERTO 
CALZAVARA FABIO 
CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO c c c c A c A c A c c A c F A A A A c c c A A A c c c A A c A A c 
CAMOIRANO MAURA c c c c C c C c c c c c c c c c c c c c c C c C c c c c c c c c c c 
CAMPATELLI VASSILI c c c c C c C c c c c c c c c c c c c c c C c C c c c c c c c c c c 
CANANZI RAFFAELE c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c C C C c c c c c c c 
CANGEMI LUCA c F F F C c F c c c c c c c c c c c c c c F F C F c c c c c c c c c 
CAPARINI DAVIDE 
CAPITELLI PIERA c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c C C C C c c c c c c c c c 
CAPPELLA MICHELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c 
CARAZZI MARIA c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
CARBONI FRANCESCO C c c c 
CARDIELLO FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c 
CARDINALE SALVATORE c c c c c c c c c 
CARLESI NICOLA c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c c 
CARLI CARLO c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c c 
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CAROTTI PIETRO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CARRARA CARMELO A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c A 
CARRARA NUCCIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CARUANO GIOVANNI C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CARUSO ENZO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CASCIO FRANCESCO c c c c 
CASINELLI CESIDIO 
CASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANI GIOVANNI C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CAVALIERE ENRICO F A A A F F A F F F F F F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CAVERI LUCIANO c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CE' ALESSANDRO 
CENNAMO ALDO C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CENTO PIER PAOLO C F F F c c F c c c c c c c c c c c c F F F c F c c c c c c c 
CEREMIGNA ENZO C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CERULLI IRELLI VINCENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F 
CESARO LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CESETTI FABRIZIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CHERCHI SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CHIAMPARINO SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CHIAPPORI GIACOMO 
CHIAVACCI FRANCESCA 
CHINCARINI UMBERTO A F 
CHIUSOLI FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c' 
CIANI FABIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CIAPUSCI ELENA F F 
CICU SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CIMADORO GABRIELE c 
CITO GIANCARLO 
COLA SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
COLLAVINI MANLIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
COLLETTI LUCIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
COLOMBINI EDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
COLOMBO FURIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
COLOMBO PAOLO 
COLONNA LUIGI 
COLUCCI GAETANO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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COMINO DOMENICO 
CONTE GIANFRANCO C c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CONTENTO MANLIO c c c C C c c C c c c c c c c c c c c A A c c c c c c c c c c c c c 
CONTI GIULIO 
COPERCINI PIERLUIGI A 
CORDONI ELENA EMMA C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c c 
CORLEONE FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CORSINI PAOLO C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
COSENTINO NICOLA C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A A F c F c c c 
COSSUTTA ARMANDO C F F F c c F c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
COSSUTTA MAURA F c 
COSTA RAFFAELE A F F F F F A A A F F A A A c c c c A A A F F F F F F F F F F F F 
COVRE GIUSEPPE 
CREMA GIOVANNI C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CRIMI ROCCO C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CRUCIANELLI FAMIANO C C C F c c c c c c 
CUCCÙ PAOLO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
CUTRUFO MAURO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c 
D'ALEMA MASSIMO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
D'ALIA SALVATORE C C A C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DALLA CHIESA NANDO 
DALLA ROSA FIORENZO 
DAMERI SILVANA 
D'AMICO NATALE C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DANESE LUCA C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DANIELI FRANCO C F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
DE BENETTI LINO C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DE CESARIS WALTER C F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
DEDONI ANTONINA c C C C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DE FRANCISCIS FERDINANDO A C C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DEL BARONE GIUSEPPE F C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DELBONO EMILIO c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DELFINO LEONE c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DELFINO TERESIO c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DELL'ELCE GIOVANNI c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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DELL'OTRI MARCELLO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A F A A A c c c c A c c 
DE LUCA ANNA MARIA C C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DE MITA CIRIACO C C c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DE MURTAS GIOVANNI C F F F C c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
DEODATO GIOVANNI GIULIO C C c C C c c c c c c c 
DE PICCOLI CESARE 
DE SIMONE ALBERTA C C c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DETOMAS GIUSEPPE C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DI BISCEGLIE ANTONIO C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DI CAPUA FABIO C c C c c c c c c c c c c c c 
DI COMITE FRANCESCO c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DI FONZO GIOVANNI C c c C c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c 
DILIBERTO OLIVIERO c F F F c c c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
DI LUCA ALBERTO c C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DI NARDO ANIELLO c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DI ROSA ROBERTO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DI STASI GIOVANNI c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DIVELLA GIOVANNI c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DOMENICI LEONARDO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DOZZO GIANPAOLO 
DUCA EUGENIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DUILIO LINO c c c c c c c c c c c c c c c c c .c c c c c c c c c c c c c c c c c 
DUSSIN GUIDO 
DUSSIN LUCIANO 
ERRIGO DEMETRIO c c c c c c c c c c c c c 
EVANGELISTI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FABRIS MAURO A A A A A 
FAGGIANO COSIMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FASSINO PIERO 
FAUSTINELLI ROBERTO 
FEI SANDRA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FERRARI FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FILOCAMO GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FINI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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FINO FRANCESCO C c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FIORI PUBLIO C c c 
FIORONI GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FLORESTA ILARIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FOLENA PIETRO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FOLLINI MARCO 
FONGARO CARLO A 
FONTAN ROLANDO 
FONTANINI PIETRO 
FORMENTI FRANCESCO 
FOTI TOMMASO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FRAGALA' VINCENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FRANZ DANIELE c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c A c c c A A c c c c c c c 
FRATTA PASINI PIERALFONSO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FRATTINI FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FRAU AVENTINO 
FREDDA ANGELO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FRIGATO GABRIELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FRIGERIO CARLO 
FRONZUTI GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c 
FROSIO RONCALLI LUCIANA 
FUMAGALLI MARCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
FUMAGALLI SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GAETANI ROCCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GAGLIARDI ALBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GALATI GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GALDELLI PRIMO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
GALEAZZI ALESSANDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GALLETTI PAOLO c 
GAMBALE GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
GAMBATO FRANCA 
GARDIOL GIORGIO c c F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
GARRA GIACOMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GASPARRI MAURIZIO c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c 
GASPERONI PIETRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GASTALDI LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GATTO MARIO c c c c c c c 
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GAZZARA ANTONINO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GAZZILLI MARIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GERARDINI FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIACALONE SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIACCO LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
Gl ANNATTASIO PIETRO c c c c c c 
Gì ANNOTTI VASCO c c c c c c c c c c 
GIARDIELLO MICHELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIORDANO FRANCESCO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
GIORGETTI ALBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIORGETTI GIANCARLO 
GIOVANARDI CARLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIOVINE UMBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GISSI ANDREA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIUDICE GASPARE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIULIANO PASQUALE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GIULIETTI GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GNAGA SIMONE 
GRAMAZIO DOMENICO c c 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GRILLO MASSIMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GRIMALDI TULLIO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
GRUGNETTI ROBERTO 
GUARINO ANDREA 
GUERRA MAURO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GUERZONI ROBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
GUIDI ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
IACOBELLIS ERMANNO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
INNOCENTI RENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
IOTTI LEONILDE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
IZZO DOMENICO c c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A A A A A A A 
IZZO FRANCESCA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
JANNELLI EUGENIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
JERVOLINO RUSSO ROSA 
LABATE GRAZIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LADU SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LAMACCHIA BONAVENTURA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C c c C C c c c c A A c c c A A A A A c c c c c c F c c c c c A A 
LANDOLFI MARIO C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LA RUSSA IGNAZIO 
LAVAGNINI ROBERTO C c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LECCESE VITO c c c A c c c c c 
LEMBO ALBERTO 
LENTI MARIA c F F F C c F c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LEONE* ANTONIO c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LEONI CARLO c c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LI CALZI MARIANNA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LIOTTA SILVIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LO JUCCO DOMENICO c c c c c c c c c F c c c c c c c c c c 
LOMBARDI GIANCARLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LO PORTO GUIDO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LO PRESTI ANTONINO 
LORENZETTI MARIA RITA c c c c c c c c c c c c c 
LORUSSO ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LOSURDO STEFANO c c c c c c c c c c c c c c c A A c c c c c c c c c c c c c F A c 
LUCA1 MIMMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LUCIDI MARCELLA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
LUMIA GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MACCANICO ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MAGGI ROCCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MAIOLO TIZIANA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MALAGNINO UGO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MALAVENDA MARA 
MALENTACCHI GIORGIO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
MALGIERI GENNARO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAMMOLA PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MANCA PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MANCINA CLAUDIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MANCUSO FILIPPO c A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
MANGIACAVALLO ANTONINO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MANTOVANI RAMON c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
MANTOVANO ALFREDO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MANZATO SERGIO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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MANZINI PAOLA C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c 
MANZIONE ROBERTO A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
MANZONI VALENTINO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C C C c C c c c c c 
MARENGO LUCIO C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c C c c c c c 
MARIANI PAOLA C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C C c C c c c c c 
MARINACCI NICANDRO A A A A A A A A A A A A c A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI C C c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c C C C C c C c c c c c 
MARONGIU GIANNI C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C C C C c c c c c 
MARONI ROBERTO F 
MAROTTA RAFFAELE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C C C C C c c c c c 
MARRAS GIOVANNI C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c C C C C C C c c c c c 
MARTINAT UGO 
MARTINELLI PIERGIORGIO 
MARTINI LUIGI c c c c c c 
MARTINO ANTONIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c C C c C C C c c c c c 
MARTUSCIELLO ANTONIO C c c c c c c c c c c c c c c c c C c C c c c c 
MARZANO ANTONIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c C C c C 
MASELLI DOMENICO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C A C A c C C c c c c c c 
MASI DIEGO c 
MASIERO MARIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c C c c C c c c c c c c 
MASSA LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 
MASSIDDA PIERGIORGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTROLUCA FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c c c 
MATACENA AMEDEO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MATRANGA CRISTINA c c c 
MATTARELLA SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MATTEOLI ALTERO c c c c c c c c c c 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAURO MASSIMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MAZZOCCHI ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MAZZOCCHIN GIANANTONI0 c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MELANDRI GIOVANNA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
MELOGRANI PIERO 
MELONI GIOVANNI c c c c c c c 
MENIA ROBERTO 
MERLO GIORGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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MERLONI FRANCESCO c c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c c A c c 

MESSA VITTORIO C c c c c c c c c c c c c c c c 

MICCICHE* GIANFRANCO c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MICHELANGELI MARIO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c c c 

MICHELINI ALBERTO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MICHIELON MAURO 
MIGLIAVACCA MAURIZIO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MIGLIORI RICCARDO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA c c c c c c c c c c c c c c 

MISURACA FILIPPO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MITOLO PIETRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MOLGORA DANIELE 
MOLINARI GIUSEPPE c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MONACO FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MONTECCHI ELENA 
MORGANDO GIANFRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MORONI ROSANNA c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c 

MORSELLI STEFANO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MUSSI FABIO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MUSSOLINI ALESSANDRA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

MUZIO ANGELO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 

NAN ENRICO c C C c c c c 

NANIA DOMENICO c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NAPOLI ANGELA c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NAPPI GIANFRANCO c F c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NARDINI MARIA CELESTE c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 

NARDONE CARMINE c C C C c c c c c c c c c F F F F c c c c c c c c c c c c c 

NEGRI LUIGI c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NERI SEBASTIANO c C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NESI NERIO 
NICCOLINI GUALBERTO c C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NIEDDA GIUSEPPE c C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

NOCERA LUIGI C c C c c c c c c c c c c c 

NOVELLI DIEGO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

OCCHETTO ACHILLE 
OCCHIONERO LUIGI c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

OLIVERIO GERARDO MARIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

OLIVIERI LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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OLIVO ROSARIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ORLANDO FEDERICO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ORTOLANO DARIO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c 
OSTILLIO MASSIMO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c F c c c c c c c c c 
PACE CARLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PACE GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PAGANO SANTINO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c 
PAGLIARINI GIANCARLO 
PAGLIUCA NICOLA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PAGLIUZZI GABRIELE c c c c c A c A c A A c c A c c F A 
PAISSAN MAURO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PALMA PAOLO 
PALMIZIO ELIO MASSIMO c c c c 
PALUMBO GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PAMPO FEDELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PANATTONI GIORGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PANETTA GIOVANNI c c c A c c c c A c 
PAOLONE BENITO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c 
PARENTI TIZIANA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PAROLI ADRIANO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PAROLO UGO 
PARRELLI ENNIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PASETTO GIORGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PASETTO NICOLA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PECORARO SCANIO ALFONSO 
PENNA RENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PENNACCHI LAURA MARIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PEPE ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PEPE MARIO c c A c c c c c c c c A A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PERETTI ETTORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PERUZZA PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PETRELLA GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PETRINI PIERLUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PEZZOLI MARIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PEZZONI MARCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PICCOLO SALVATORE c c c A A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c c 
PILO GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PINZA ROBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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PIROVANO ETTORE 
PISANU BEPPE C c c c c c c c c c c c 
PISAPIA GIULIANO 
PISCITELLO RINO F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c 
PISTELLI LAPO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PISTONE GABRIELLA C F F F c c F c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
PITTELLA GIOVANNI C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PITTINO DOMENICO 
PIVA ANTONIO C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PIVETTI IRENE A A 
POLENTA PAOLO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
POUl BORTONE ADRIANA C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
POLIZZI ROSARIO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
POMPILI MASSIMO C C c C c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c c c 
PORCU CARMELO C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
POSSA GUIDO C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
POZZA TASCA ELISA C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PRESTAMBURGO MARIO C C F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F F c c c c c c 
PRESTIGIACOMO STEFANIA C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA C c C A c c A c c c c c c c c c c c c c c A A c A c c c c c c c c c 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RABBITO GAETANO c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RADICE ROBERTO MARIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c 
RAFFAELLI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RAFFALDINI FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RALLO MICHELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RANIERI UMBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RASI GAETANO 
RAVA LINO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
REBUFFA GIORGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
REPETTO ALESSANDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c 
RICCI MICHELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c 
RICCIO EUGENIO c A c c c c c A c A A c c A c c c A c c A c c A c A A c c c A A A c 
RICCIOTTI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RISARI GIANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RIVA LAMBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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RIVELLI NICOLA c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RIVERA GIOVANNI 
RIVOLTA DARIO C c c c c c c c c c c c c c c 
RIZZA ANTONIETTA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RIZZI CESARE 
RIZZO ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RIZZO MARCO 
RODEGHIERO FLAVIO 
ROGNA SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROMANI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSCIA DANIELE • 

ROSSETTO GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSSI EDO C c F F c c F c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c 
ROSSI ORESTE 
ROSSIELLO GIUSEPPE C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROSSO ROBERTO C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ROTUNDO ANTONIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUBERTI ANTONIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUBINO ALESSANDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUBINO PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUFFINO ELVIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUGGERI RUGGERO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUSSO PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
RUZZANTE PIERO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SABATTINI SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SAIA ANTONIO c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
SALES ISAIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SALVATI MICHELE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c 
SANTANDREA DANIELA 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SANZA ANGELO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SAONARA GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SAPONARA MICHELE c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c 
SARACA GIANFRANCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SARACENI LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SAVARESE ENZO c c c c c c c c c c c c c c c F c A c c c c c c c c c c c c c c c c 
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SAVELLI GIULIO A 
SBARBATI LUCIANA A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
SCAJOLA CLAUDIO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCALIA MASSIMO C c c A c c A c c c c c c c c c c c c c c A A c A c c c c c c c c c 
SCALTRITTI GIANLUIGI C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCANTAMBURLO DINO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCHIETROMA GIAN FRANCO c c c 
SCHMID SANDRO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCIACCA ROBERTO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SCOCA MARETTA C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A A c c c c c c c c c 
SCOZZARI GIUSEPPE F F F F c c F c c c c c c c c c F F c 
SCRIVANI OSVALDO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SEDIOLI SAURO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SELVA GUSTAVO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SERAFINI ANNA MARIA C c c c c c c c c c c c c c c c 
SERRA ACHILLE C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SERVODIO GIUSEPPINA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SETTIMI GINO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SGARBI VITTORIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SICA VINCENZO c c F c c c F c c c c c c c c c c c c c c c F c F c c c c c c c c 
SIGNORINI STEFANO 
SIGNORINO ELSA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SIMEONE ALBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SINISCALCHI VINCENZO 
SINISI GIANNICOLA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SIOLA UBERTO c c c c c c c 
SOAVE SERGIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SODA ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SOLAROLI BRUNO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SORIERO GIUSEPPE 
SORO ANTONELLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SOSPIRI NINO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
SPINI VALDO 
STAGNO D' ALCONTRES FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
STAJANO ERNESTO c c *c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
STANISCI ROSA 
STEFANI STEFANO 
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STELLUTI CARLO C c C c C c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
STORACE FRANCESCO c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
STRADELLA FRANCESCO c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
STRAMBI ALFREDO c F F F C c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
STUCCHI GIACOMO 
SUSINI MARCO c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TABORELLI MARIO ALBERTO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TARADASH MARCO 
TARDITI VITTORIO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TARGETTI FERDINANDO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TASSONE MARIO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TATARELLA GIUSEPPE c c C C c c c c c c c c 
TATTARINI FLAVIO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TERZI SILVESTRO 
TESTA LUCIO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TORTOLI ROBERTO c c C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TOSOLINI RENZO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c A c c c A c c c 
TRABATTONI SERGIO c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TRANTINO ENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TREMAGLIA MIRKO C c c c c c c c c c c c 
TREMONTI GIULIO c c c c 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
TUCCILLO DOMENICO 
TURCI LANFRANCO c c c c c 
TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TURRONI SAURO 
URBANI GIULIANO 
URSO ADOLFO c c c c c c c c c c c c c 
VALDUCCI MARIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VALENSISE RAFFAELE 
VALETTO BITELLI MARIA PIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VALPIANA TIZIANA c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
VANNONI MAURO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VASCON LUIGINO 
VELTRI ELIO A F F F A F A c A c c c A c c a F c c c A A F c F c c c c c c c 
VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VENDOLA NICHI c F F F c c F c c c c c c c c c c c c c c F F c F c c c c c c c c c 
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[VENETO ARMANDO C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
1 VENETO GAETANO 

VIALE EUGENIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c ci 
VIGNALI ADRIANO c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VILLETTI ROBERTO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VITALI LUIGI c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VITO ELIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VOGLINO VITTORIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VOLONTE' LUCA c A A A A 

VOLPINI DOMENICO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
VOZZA SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
WIDMANN JOHANN GEORG c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ZACCHEO VINCENZO c c c c c c c c c c c c c c c 
ZACCHERA MARCO c c c 
ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
ZELLER KARL c c c c c c c c c A c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

* • * 
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ABATERUSSO ERNESTO C c c c c c c c F C c c c c c F c c c c C F 
ABBATE MICHELE C c c c c c c c F C c c c c c F c c c c C F 
ACCIARINI MARIA CHIARA C c c c c c c c F C c c c c c F c c c c C F 
ACIERNO ALBERTO C c c c c c c c F C c c c c c F c c c F C F 
ACQUARONE LORENZO C c c c c c A A F C c c c c c F c c c c C F 
AGOSTINI MAURO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c c C F 
ALBANESE ARGIA VALERIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ALBERTINI GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F 
ALBONI' ROBERTO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c F c F 
ALBORGHETTI DIEGO 
ALEFFI GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F c F 
ALEMANNO GIOVANNI c c c c c F 
ALOI FORTUNATO c c c c c c c c A c c c c c F c c F F c F 
ALOISIO FRANCESCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
ALTEA ANGELO c c c c c c F F c c c c c c F c c c C c F 
ALVETI GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
AMATO GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA c c c c c c c c A c c c c F 
ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ANEDDA GIAN FRANCO c c c c c c c c A c c c c F c c 
ANGELICI VITTORIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
ANGELINI GIORDANO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO 
ANGHINONI UBER 
APOLLONI DANIELE 
APREA VALENTINA c c c c c c c F 
ARACU SABATINO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c A c F 
ARMANI PIETRO c c c c c c c C c c c c c F c c F 
ARMAROLI PAOLO c c c c c c c C c c c c c c F c c c F c F 
ARMOSINO MARIA TERESA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c A c F 
ATTILI ANTONIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
BACCINI MARIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c F 
BAGLIANI LUCA 
BAIAMONTE GIACOMO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c F c F 
BALLAMAN EDOUARD 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO 
BANDOLI FULVIA c c c c c c F c c c F c c F 
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BARBIERI ROBERTO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
BARRAL MARIO LUCIO 
BARTOLICH ADRIA C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BASSO MARCELLO 
BASTIANONI STEFANO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BATTAGLIA AUGUSTO C c c c c c c F c c c c c c F c c c c C 
BECCHETTI PAOLO c c c c c c c c F c c c c F c c c F C F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c c c c c c c c A c c c c c c F c c F F C F 
BENVENUTO GIORGIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BERGAMO ALESSANDRO c c c c c c c c F c c c c c c F c c F F C F 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO 
BERRUTI MASSIMO MARIA c c c c c c c c F c c c c c F c c c c C F 
BERSELLI FILIPPO 
BERTINOTTI FAUSTO c c c c c F F 
BERTUCCI MAURIZIO c c c c c c c c F c c c. c c c F c c c c C 
BIANCHI GIOVANNI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BIANCHI VINCENZO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F c 
BIASCO SALVATORE 
BICOCCHI GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BIELLI VALTER c c c c c c c F F c c c c c c F c c c c C F 
BINDI ROSY c c c c c c F c c 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
BOATO MARCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c A A C F 
BOCCHINO ITALO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c c C F 
BOCCIA ANTONIO c c c c c c c c F c c c c c F c c c C 
BOGHETTA UGO c c c c c c c c c c c F c c c c c C 
BOGI GIORGIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c F 
BOLOGNESI MARIDA c c c c c c F F F c c c c c c F 
BONAIUTI PAOLO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
BONATO FRANCESCO c c c c c c F F F c c c c c c F c c c c c C 
BONITO FRANCESCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c 
BONO NICOLA c c c c c c c A c c c c c c F c c c F 
BORDON WILLER c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
BORGHEZIO MARIO 
BORROMETI ANTONIO c c c c c c F F F c c c c c F c c 
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BOSCO RINALDO F F F F F F A A F F F F F F F c F F F F F 
BOSELLI ENRICO C c c c c c c C F C c c c c F c c F 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO C c c c c c c C F C c c c c c F C C c C C F 
BRACCO FABRIZIO FELICE C c c c c c c c F C c c c c c F C c c C C F 
BRANCATI ALDO C c c c c c c c F C c c c c c F C c c C C F 
BRESSA GIANCLAUDIO C c c c c c c c F C c c c c F C c c C C F 
BRUGGER SIEGFRIED C c c c c c c c F C c c c c c F C c c c C F 
BRUNALE GIOVANNI C c c c c c c c F C c c c c c F C c c c C F 
BRUNETTI MARIO C c c c c c F F F C c c c c c F C c c c C c 
BRUNO DONATO c c c c c c c c F C c c c c c F C c c F C F 
BRUNO EDUARDO c c c c F F F C c c c c c F C c C C 
BUFFO GLORIA c c c c c c F F C c c c c c F C c c C C 
BUGLIO SALVATORE c c c c c c c F C c c c c F c c c C C F 
BUONTEMPO TEODORO c c c c c c c C A c c c c c A c c F F C C 
BURANI PROCACCINI MARIA c c c c c c c C F c c c c c F c c F F C F 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO c c c c c c c c C c c c c c c F c c c F C F 
BUTTIGLIONE ROCCO 
CACCAVARI ROCCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c A C F 
CALDERISI GIUSEPPE c F c c c c c c F c c C C F 
CALDEROLI ROBERTO 
CALZAVARA FABIO 
CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO c c A c c c F F F A A c c c c F c c c A 
CAMOIRANO MAURA c c c c c c c C F C c c c c c F c c c c C F 
CAMPATELLI VASSILI c c c c c c c C F C c c c c c F c c c c c F 
CANANZI RAFFAELE c c c c c c F c c c c c F c c c c c F 
CANGEMI LUCA c c c c c c F F C c c c c c c F c c c c c C 
CAPARINI DAVIDE F 
CAPITELLI PIERA c c c c c c c C F c c c c c F c c c c c F 
CAPPELLA MICHELE c c c c c c c C F c c c c c c c c c c c F 
CARAZZI MARIA c c c c c c F F F c c c c c c F c c c c c C 
CARBONI FRANCESCO F F 
CARDIELLO FRANCO 
CARDINALE SALVATORE c c F 
CARLESI NICOLA c c c c c c c C C c c c c c c F c c c F c F 
CARLI CARLO c c c c c c c C F c c c c c c F c c c c c F 
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CAROTTI PIETRO C c c c c c c c F C C c c C C F C C c C C F 
CARRARA CARMELO C c c c c c c c c C c c c F A A A A A F 
CARRARA NUCCIO C c c c c c c c A C c c c C C F C C F 
CARUANO GIOVANNI C c c c c c c c F C c c c C C F C C C C C F 
CARUSO ENZO C c c c c c c A C c c c c C F c C C F C F 
CASCIO FRANCESCO 
CASINELLI CESIDIO 
CASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANI GIOVANNI C c c c c c c c F C c c c c C F c C c C C F 
CAVALIERE ENRICO F F F F F F A A F F F F F F F C F F F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA C c c c c c c c F C C c C C F c C c C C F 
IcAVERI LUCIANO C c c c c c c c F C c c C C C F c C c C C F 
Il CE' ALESSANDRO 
CENNAMO ALDO C c c c c c c c F C c c C C C F c C A A A F 
CENTO PIER PAOLO C c c c F F F c c c C C F c C c C C F 
CEREMIGNA ENZO c c c c c c c c F C c c c C C F c C c C C F 
CERULLI IRELLI VINCENZO c c c c c c c c F c c C C F c C C C F 
CESARO LUIGI c c c c c c c c F C c c c C C F c C C C C F 
CESETTI FABRIZIO c c c c c c c c F C c c c c C F c C C C C F 
CHERCHI SALVATORE c c c c c c c C C c c c C c C C F 
CHIAMPARINO SERGIO c c c c c c c c F C c c c c C F c C C C C F 
CHIAPPORI GIACOMO 
CHIAVACCI FRANCESCA 
CHINCARINI UMBERTO 
CHIUSOLI FRANCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c C C C F 
CIANI FABIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c C C C F 
CIAPUSCI ELENA 
CICU SALVATORE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C C F 
CIMADORO GABRIELE c c F c c c F 
CITO GIANCARLO 
COLA SERGIO c 
COLLAVINI MANLIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c A C F 
COLLETTI LUCIO c c c c c 
COLOMBINI EDRO c c c c c c c c F c c c c c F c c F F C F 
COLOMBO FURIO c c c c c c c F c c c c c c F c c C C C F 
COLOMBO PAOLO 
COLONNA LUIGI 
COLUCCI GAETANO c c c c c c c c A c c c c c c C c c C C c F 
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COMINO DOMENICO 
CONTE GIANFRANCO C c c c c c c c F C C c c c c F C c c F C F 
CONTENTO MANLIO C c c c c c c c A C C c c c c A C c A F C F 
CONTI GIULIO 
COPERCINI PIERLUIGI 
CORDONI ELENA EMMA C c c c c c c c F C c c c c c F C c c C C F 
CORLEONE FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M c c C C F 
CORSINI PAOLO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c C C F 
COSENTINO NICOLA A c c c c A c c F c c c c c F c c F 
COSSUTTA ARMANDO C c c c c c F F c c c c c F c c 
COSSUTTA MAURA 
COSTA RAFFAELE F F F F c F F F A A A A C c c F F F 
COVRE GIUSEPPE 
CREMA GIOVANNI C c c c c c c c F C C c c c c F c c c C C F 
CRIMI ROCCO C c c c c c c c F C C c c c c F c c c C c F 
CRUCIANELLI FAMIANO F 
CUCCÙ PAOLO C c c c c c c F C C c c c c F c c c C c F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO C c c c c c c c C C c c c F c c c C c F 
CUTRUFO MAURO C c c c c 
D'ALEMA MASSIMO C c c c c c c c F C c c c c c F c c c C c F 
D'ALIA SALVATORE C c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
DALLA CHIESA NANDO 
DALLA ROSA FIORENZO 
DAMERI SILVANA 
D'AMICO NATALE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
DANESE LUCA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F c F 
DANIELI FRANCO c c c c c c F F F c c c c c F c c C 
DE BENETTI LINO c c c c c c c c C c c c c F c c c C c F 
DEBIASIO CALIMANI LUISA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
DE CESARIS WALTER c c c c c c F F F c c c c c c F c c C 
DEDONI ANTONINA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
DE FRANCISCIS FERDINANDO c c c c c c c c F c c c c F c c c c c F 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F c F 
DEL BARONE GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c F c c F F c F 
DELBONO EMILIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c A 
DELFINO LEONE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
DELFINO TERESIO c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
DELL'ELCE GIOVANNI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F c F 
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DELL'UTRI MARCELLO C c c c c c c c F c c c c c c F C c c C 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C c c c c c A A A A A A A A A A A A F F A A 
DE LUCA ANNA MARIA C c c c c c c c F C C c c c c F C C c F C F 
DE MITA CIRIACO C c c c c c F C c c c F 
DE MURTAS GIOVANNI C c c c c c F F F C c c c c c F C c c C C C 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 
DE PICCOLI CESARE F 
DE SIMONE ALBERTA C c c c c c c c F c c c c c c C c c C C F 
DETOMAS GIUSEPPE C c c c c c c F F c c c c c c F C c A A C F 
DI BISCEGLIE ANTONIO c c c c c c c c F c c c c c c F C c c C C F 
DI CAPUA FABIO c c c c c c F F F c c c c c c F C c c F C F 
DI COMITE FRANCESCO c c c c c c c c F c c c c c c F C c c C C F 
DI FON20 GIOVANNI c c c c c c F F F c c c c c c F C c c F C F 
DILIBERTO OLIVIERO c c c c c c F F F c c c c c c F C c C 
DI LUCA ALBERTO c c c c c c c c F c c c c c c F C c c C C F 
DI NARDO ANIELLO c c c c c c c c c F c c c C C F 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA c c c c c c c c F c c c c c c F c c A F c F 
DI ROSA ROBERTO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
DI STASI GIOVANNI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
DIVELLA GIOVANNI c c c c c c c c A c c c c c c F c c F F F F 
DOMENICI LEONARDO c c c c c c c F c c c c c c F c c C C C F 
DOZZO GIANPAOLO 
DUCA EUGENIO c c c c c c F c F c c c c c c F c c C C C F 
DUILIO LINO c c c c c c c c F c c c c c c F c c C C C F 
DUSSIN GUIDO 
DUSSIN LUCIANO 
ERRIGO DEMETRIO 
EVANGELISTI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FABRIS MAURO 
FAGGIANO COSIMO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FASSINO PIERO 
FAUSTINELLI ROBERTO 
FEI SANDRA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
FERRARI FRANCESCO c c c c c c c c A c c c c c F c c c c c A 
FILOCAMO GIOVANNI c c c c c c c c A c c c c c c F c c F F A F 
FINI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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FINO FRANCESCO C c c c c c c c A C c c c c c A c c c F C F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FIORI PUBLIO 
FIORONI GIUSEPPE c c c c c c F F c c c c F c c c c C F 
FLORESTA ILARIO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c F C F 
FOLENA PIETRO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C C F 
FOLLINI MARCO 
FONGARO CARLO 
FONTAtf ROLANDO 
FONTANINI PIETRO 
FORMENTI FRANCESCO 
FOTI TOMMASO c c c c c c c c A c c c c c c c c c c F C F 
FRAGALA1 VINCENZO c c c c c c F F C F 
FRANZ DANIELE A c c c c c c c A c c c c c c A A c F F C 
FRATTA PASINI PIERALFONSO C c c c c c c c F c c c c c c F C c c F C F 
FRATTINI FRANCO C c c c c c c c C c c c c c F C c F C F 
FRAU AVENTINO 
FREDDA ANGELO C c c c c c c c F c c c c c c F c c C C C F 
FRIGATO GABRIELE c c c c c c c c C c c c c c c F c c F 
FUIGERIO CARLO 
FRONZUTI GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c C F C F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA 
FUMAGALLI MARCO c c c c c c A A F c c c c c c F c c C C C F 
FUMAGALLI SERGIO c c c c c c c c F c c c c c F c c c C C F 
GAETANI ROCCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c C F 
GAGLIARDI ALBERTO c c c c c c c c F c c c c c c F c c F F C F 
GALATI GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c C C 
GALDELLI PRIMO c c c c c c F F F c c c c c c F c c c C 
GALEAZZI ALESSANDRO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c F 
GALLETTI PAOLO F 
GAMBALE GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
GAMBATO FRANCA 
GARDIOL GIORGIO c c c c c c F F F c c c c F c c c C c F 
GARRA GIACOMO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c 
GASPARRI MAURIZIO c c c c F c c c A c 
GASPERONI PIETRO c c c c c c F F c c c c c c F c c c C c F 

GASTALDI LUIGI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
GATTO MARIO F 
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GAZZARA ANTONINO F C 
GAZZILLI MARIO C c c c c c c c F C c c c C C F C C c c C F 
GERARDINI FRANCO C c c c c c c c F C C c c c C F C C c c F 
GIACALONE SALVATORE C c c c c c c c F C c c c F C C c c C F 
GIACCO LUIGI C c c c c c c c F C C c c c c F c C c c C F 
GlANNATTASIO PIETRO 
GIANNOTTI VASCO 
GIARDIELLO MICHELE C c c c c c c F F C C c c c c F c c c c C F 
GIORDANO FRANCESCO C c c c c c F F F C C c c c c F c c c c C C 
GIORGETTI ALBERTO C c c c c c c c A C C c c c c F c c c c C F 
GIORGETTI GIANCARLO 
GIOVANARDI CARLO C c c c c c c F C C c c c F c C 
GIOVINE UMBERTO C c c c c c c c F c c c c c c F c c F 
GISSI ANDREA C c c c c c c c A c c c c c c A c c c F C F 
GIUDICE GASPARE C c c c c c c c F c c c c c c F c c F 
GIULIANO PASQUALE C c c c c c c c F c c c c c F c c c c C F 
GIULIETTI GIUSEPPE C c c c c c F F c c C F 
GNAGA SIMONE 
GRAMAZIO DOMENICO 
GRIGNAFFINI GIOVANNA C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
GRILLO MASSIMO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c A A F 
GRIMALDI TULLIO C c c c c F F F c c c c c c F c c C 
GRUGNETTI ROBERTO 
GUARINO ANDREA 
GUERRA MAURO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
GUERZONI ROBERTO C c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
GUIDI ANTONIO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
IACOBELLIS ERMANNO C c c c c c c c A c c c c c c F c c c F c F 
INNOCENTI RENZO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
IOTTI LEONILDE c c c c c c c c F c c c c c A c c c c c F 
IZZO DOMENICO A A A A A A F F C A A A A A A C A A A F A 
IZZO FRANCESCA C c c c c c c C F c c c c c c F c c c C C F 
JANNELLI EUGENIO C c c c c c c C F c c c c c c F c c c C C 
JERVOLINO RUSSO ROSA 
LABATE GRAZIA C c c c c c c C F c c c c c c F c c c C C F 
LADU SALVATORE C c c c c c c C F c c c c c c F c c c C C F 
LAMACCHIA BONAVENTURA C F 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO A c c c c c 
LANDOLFI MARIO C c c c c c c c A C C c c c c F C c c c C F 
LA RUSSA IGNAZIO 
LAVAGNINI ROBERTO C c c c c c c c F C c c c c c F C c F c F 
LECCESE VITO 
LEMBO ALBERTO 
LENTI MARIA C c c c c c F F F C c c c c F c c c c C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO C c c c c c c c F C c c c c F c c c c c F 
LEONE ANTONIO C c c c c c c c F C c c c c c F c c c F c F 
LEONI CARLO C c c c c c c c F C c c c c c F c c c c c F 
LI CALZI MARIANNA c c c c c c c c F C c c c c c F c c c c c F 
LIOTTA SILVIO c c c c c c F C c c c c c F c c c A c F 
LO JUCCO DOMENICO c c c c F C c c c c c F c c c F c 
LOMBARDI GIANCARLO c c c c c c F F F C c c c c F c c c C c 
LO PORTO GUIDO c c c c c c c F c F 
LO PRESTI ANTONINO 
LORENZETTI MARIA RITA F F 
LORUSSO ANTONIO c c c c c c c c F C c c c c F c c C c F 
LOSURDO STEFANO c c A c c c c c A C c c c c c F c c F F c F 
LUCA* MIMMO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C c F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
LUCIDI MARCELLA c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
LUMIA GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c F c c c C c F 
MACCANICO ANTONIO c c c c c c c c F c c c c c c C c F 
MAGGI ROCCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MAIOLO TIZIANA c c c c c c c c F c c c c c c F c c F 
MALAGNINO UGO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MALAVENDA MARA 
MALENTACCHI GIORGIO c c c c c c F F F c c c c c c F c c c C c C 
MALGIERI GENNARO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAMMOLA PAOLO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MANCA PAOLO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MANCINA CLAUDIA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MANCUSO FILIPPO A A A A A 
MANGIACAVALLO ANTONINO c c c c c c c c F c c c c c c F c c F 
MANTOVANI RAMON c c c c c F F F c c c c c F c c c C c C 
MANTOVANO ALFREDO c c c c c c c c A c c c c c c F c c F F c F 
MANZATO SERGIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
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MANZINI PAOLA C c c c c c F C C C C C F 
MANZIONE ROBERTO A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
MANZONI VALENTINO C c C c c c C C F C C c c C C F C C C C C F 
MARENGO LUCIO C c c c c c C C A C C C c C C F C C C F 
MARIANI PAOLA C c c c c c c C F C C c c C C F c C C C C F 
MARINACCI NICANDRO A A A A A A A A A A A A A A A F A A C C A F 
MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI C C C C C C C C F C C C C C C F C C C F C F 
MARONGrIU GIANNI C C C C C C F C C C C C F 
MARONI ROBERTO F F F F F F F A F F F F F F F C F F 
MAROTTA RAFFAELE C C C C C C C C F C C C c C C F C C C C C F 
MARRAS GIOVANNI C C c c C C C C F c c C C C F C C C F C F 
MARTINAT UGO 
MARTINELLI PIERGIORGIO 
MARTINI LUIGI F 
MARTINO ANTONIO C C c c C C c c F c c C c c C F C C C C F 
MARTUSCIELLO ANTONIO C C c c C c c F c c C c c C F C C C F C F 
M&RZANO ANTONIO F 
MASELLI DOMENICO C C c c c C c c F c c C c c C F C C c C C F 
MASI DIEGO 
MASIERO MARIO C C c c c C c c F c c C c c C F F F C C F 
MASSA LUIGI c C c c c C c c F c c C c c C F C C c C C F 
MASSIDDA PIERGIORGIO c C c c c C c c F c c C c c C F C C c F C 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTROLUCA FRANCESCO c c c c c C c c C c c C c c c F C C c C C F 
MATACENA AMEDEO c c c c c c c c F c c c c c c F C C F F C F 
MATRANGA CRISTINA 
MATTARELLA SERGIO c c c c c c c c F c c c c c c F C C C C C F 
MATTEOLI ALTERO 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAURO MASSIMO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c C F 
MAZZOCCHI ANTONIO c c c c c c c c C c c c c c c F c c c F C 
MAZZOCCHIN GIAN ANTONI0 c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MELANDRI GIOVANNA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
MELOGRANI PIERO 
MELONI GIOVANNI c c c c c c F F F c c c c c c F c c c 
MENIA ROBERTO 
MERLO GIORGIO c c c c c c c c F c c c c c F c c C c F 
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MERLONI FRANCESCO C c c c c c c c F C C c c c F C c 
MESSA VITTORIO c c c c c A C C c c c A C c F F 
MIOTICHE ' GIANFRANCO c c c c c c c c F C C c c c c F c c c F C F 
MICHELANGELI MARIO c c c c c c F F F C c c c c F c c 
MICHELINI ALBERTO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C 
MICHIELON MAURO 
MIGLIAVACCA MAURIZIO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
MIGLIORI RICCARDO c c c c c c c c A C c c c c c F c c c C C 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA c c c c c c c c c F 
MISURACA FILIPPO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
MITOLO PIETRO c c c c c c c c C C c c c c c F c c c F C F 
MOLGORA DANIELE 
MOLINARI GIUSEPPE c c c c c c c c C C c c c c c F c c c C C F 
MONACO FRANCESCO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
MONTECCHI ELENA 
MORGANDO GIANFRANCO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
MORONI ROSANNA c c c c c c F F F C c c c c c F c c C C 
MORSELLI STEFANO c c c c c c 
MUSSI FABIO c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
MUSSOLINI ALESSANDRA 
MUZIO ANGELO c c c c c c F F F C c c c c c F c 
NAN ENRICO c c 
NANIA DOMENICO c c c c c c c C c c c c c c F c c C C F 
NAPOLI ANGELA c c c c c c c c A c c c c c c F c c F F C F 
NAPPI GIANFRANCO c c c c c F F c c c c c c F c c c C c F 
NARDINI MARIA CELESTE c c c c c c F F F c c c c c c F c c c C c C 
NARDONE CARMINE c c c c c c c c c c c c F c c c C c F 
NEGRI LUIGI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F c 
NERI SEBASTIANO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c F c 
NESI NERIO 
NICCOLINI GUALBERTO c c c c c c c F c c c c c c F c c A F c F 
NIEDDA GIUSEPPE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C F 
NOCERA LUIGI c F 
NOVELLI DIEGO c c c c c c F 
OCCHETTO ACHILLE 
OCCHIONERO LUIGI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
OLIVIERI LUIGI c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
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OLIVO ROSARIO C c c c c c c c F C C c c c c F c c F 
ORLANDO FEDERICO C c c c c c c c F C C c c c c F c c c C c F 
ORTOLANO DARIO c c c c c c F F F C C c c c c F c c c C c C 
OSTILLIO MASSIMO c c c c c c c c F C C c c c c F c c F F A F 
PACE CARLO c c c c c c c c A C C c c c c F c c c F c F 
PACE GIOVANNI c c c c c c c c A C C c c c c F c c c C C F 
PAGANO SANTINO c c c c c c c c F C C c c c c F c c c F C 
PAGLIARINI GIANCARLO 
PAGLIUCA NICOLA c c c c c c c c F C c c c c F c c c F c F 
PAGLIUZZI GABRIELE A 
PAI S SAN MAURO c c c c c C c c c c F c c c C c F 
PALMA PAOLO 
PALMIZIO ELIO MASSIMO 
PALUMBO GIUSEPPE C c c c c c 

PAMPO FEDELE C c c c c c c c A A c c c c c F c c F F c F 
PANATTONI GIORGIO C c c c c c c c F C c c c c F c c c C c F 
PANETTA GIOVANNI 
PAOLONE BENITO c c c c c A c c F c F 
PARENTI TIZIANA c c c c c c F 
PAROLI ADRIANO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c A c F 
PAROLO UGO 
PARRELLI ENNIO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C c 

PASETTO GIORGIO c c c c c c c c F C c c c c c c c c C c F 
PASETTO NICOLA c c c c c c c c A C c c c c c F c c F F c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO c F F C c c c c c F c c c C c 

PENNA RENZO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C c F 
PENNACCHI LAURA MARIA c c c c c 

PEPE ANTONIO c c c c c c c c A C c c c c F c c c C c F 
PEPE MARIO c c c c c c c A F A c c A A A A A c c C c F 
PERETTI ETTORE c c c c c c c c F C c c c c c F c c F C c F 
PERUZZA PAOLO c c c c c c c c F C c c c c c F c c C C c F 
PETRELLA GIUSEPPE c c c c c c c F C c c c c c F c c C C c F 
PETRINI PIERLUIGI c c c c c c c c F C c c c c c F c c C C c F 
PEZZOLI MARIO c c c c c c c c A C c c c c c F c c C C c F 
PEZZONI MARCO c c c c c c c c F C c c c c c F c c C c c F 
PICCOLO SALVATORE c c c c c c F A F C c c c c c F c c C c c 

PILO GIOVANNI c c c c c c c c F C c c c c F c c c c F 
PINZA ROBERTO c C c c 
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PIROVANO ETTORE 
PISANU BEPPE F C F 
PISAPIA GIULIANO 
PISCITELLO RINO C c c c c F c F c c c c C c 
PI STELLI LAPO C c c c c c c c F C c c c c c F C c A A C F 
PISTONE GABRIELLA c c c c c c F F F C c c c c c F C c c c C C 
PITTELLA GIOVANNI c c c c c c c c F C c c c c c F C c c c C F 
PITTINO DOMENICO 
PIVA ANTONIO c c c c c c c c F C c c c c c F c c F F C F 
PIVETTI IRENE 
POLENTA PAOLO c c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
POLI BORTONE ADRIANA c c c c c c c c A C c c c c F c c c F C F 
POLIZZI ROSARIO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c C C F 
POMPILI MASSIMO c A A c c c c A F c c c c c c F c c c C C F 
PORCU CARMELO c c c c c c c c A c c c c c F c c c F 
POSSA GUIDO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C C F 
POZZA TASCA ELISA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C 
PRESTAMBURGO MARIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c F C F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA c c c c c c F F F c c c c c F c c c C C F 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c F c F 
RABBITO GAETANO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
RADICE ROBERTO MARIA c c c c c A c c F c c c c F c c c 
RAFFAELLI PAOLO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
RAFFALDINI FRANCO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
RALLO MICHELE c c c c c c c c A c c c c c c A c c 
RANIERI UMBERTO c c c c c c c c F c c c c c F c c c C c F 
RASI GAETANO 
RAVA LINO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
REBUFFA GIORGIO c c c c c c c c c c c F c c F 
REPETTO ALESSANDRO c c c c c c c c F c c c c c F c c c c c F 
RICCI MICHELE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c C 
RICCIO EUGENIO c c c c c c c c A c c c c F A c c F F c F 
RICCIOTTI PAOLO c c c c c F 
RISARI GIANNI c c c c c c c c F c c c c c c F c c C c F 
RIVA LAMBERTO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
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RIVELLI NICOLA C C c c c c c c F C c c c c F C c c F C F 
RIVERA GIOVANNI 
RIVOLTA DARIO F C c F C c c F C 
RIZZA ANTONIETTA C C c c c c c c C C c c c c c F C c c C C F 
RIZZI CESARE 
RIZZO ANTONIO C C c c c c c c F C c c c c F C c c C C F 
RIZZO MARCO 
RODEGHIERO FLAVIO 
ROGNA SERGIO C C c c c c c c F C c c c c c F c c c c C F 
ROMANI PAOLO C C c c c c c c F C c c c c c c c C F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO C C c c c c c c F C c c c F c c c c C F 
ROSCIA DANIELE 
ROSSETTO GIUSEPPE C c c c c c F A F C c c c c c F c c c F C 
ROSSI EDO C c c c c F F F C c c c c c F c c c C C C 
ROSSI ORESTE 
ROSSIELLO GIUSEPPE C c c c c c c c F c c c c c F c c c C C F 
ROSSO ROBERTO C c c c c c c c F c c c c c c F c c F F C F 
ROTONDO ANTONIO C c c c c c c c F c c c c c c F F c c C C F 
RUBERTI ANTONIO C c c c c c c F c c c F C c c C C F 
RUBINO ALESSANDRO C c c c c c F c c c c c c F C c F F C 
RUBINO PAOLO C c c c c c c F c c c c c F C c C C F 
RUFFINO ELVIO C c c c c c c c F c c c c c F c c c C C F 
RUGGERI RUGGERO C c c c c c c c F c c c c c F c c c C C F 
RUSSO PAOLO C c c c A c c F c c c c F c c F 
RUZZANTE PIERO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C C F 
SABATTINI SERGIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
SAIA ANTONIO c c c c c c F F F c c c c c c F c c c C c C 
SALES ISAIA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
SALVATI MICHELE c c c c c c F A F c c c c c F c c 
SANTANDREA DANIELA 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO c c F F 
SANZA ANGELO c c c c c c c c A c c c c c F c c c C c F 
SAONARA GIOVANNI c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c A 
SAPONARA MICHELE c c c c c c c c F c c c c c F c c F c c F 
SARACA GIANFRANCO c c c c c A c c F c c c c c c F c c c F c 
SARACENI LUIGI c c c c c c A F c c c c c c F c c F 
SAVARESE ENZO c c c c c c c c F c c c c c F c c c F c 
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SAVELLI GIULIO 
SBARBATI LUCIANA A A A A A A F F F A A A A A A A A A A A A 
SCAJOLA CLAUDIO C c c C c c C F C C c C C F C C c C C F 
SCALIA MASSIMO C c c C c c A A F F C c c c F C C 
SCALTRITTI GIANLUIGI C c c c c c c C F C C c c c C F C C c A C F 
SCANTAMBURLO DINO C c c c c c c C F C c c c c c F c C c C C A 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C c c c c c c C F C c c c c c F c c c C C F 
SCHIETROMA GIAN FRANCO 
SCHMID SANDRO C c c c c c c c F C c c c c c F c c c C C F 
SCIACCA ROBERTO C c c c c c F F c c c c c F c C C F 
SCOCA MARETTA C c c c c c c C F C c c c c c F c c c F C 
SCOZZARI GIUSEPPE c F F F C c c c c c F c 
SCRIVANI OSVALDO C c c c c c c C F C c c c c F c c c C C F 
SEDIOLI SAURO C c c c c c c C F c c c c c c F c c c C C F 
SELVA GUSTAVO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SERAFINI ANNA MARIA C c c c c c C F c c c c c c F c c C F 
SERRA ACHILLE C c c c c c c C C c c c c c F c c A A c 
SERVODIO GIUSEPPINA C c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
SETTIMI GINO C A A c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
SGARBI VITTORIO c F c F 
SICA VINCENZO C c c c c c F F F c c c c c F c c c C c A 
SIGNORINI STEFANO 
SIGNORINO ELSA C c c c C F c c c c c F c c c C c F 
SIMEONE ALBERTO C c c c c c c C A c c c c c F c c F F c F 
SINISCALCHI VINCENZO 
SINISI GIANNICOLA c c c c c c c C F c c c c c c F c c C C c F 
SIOLA UBERTO c 
SOAVE SERGIO c c c c c c F c c c c c c c F c c c C F F 
SODA ANTONIO c c c c c c c c F 
SOLAROLI BRUNO c c c c c c C c F c c c c c c F c c c c c F 
SORIERO GIUSEPPE F 
SORO ANTONELLO c c c c c c c F c c c c c F c c c c c F 
SOSPIRI NINO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c c c 
SPINI VALDO 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO c c c c c c c F c c c c c c F c c c c F 
STATANO ERNESTO c c c c c c c c F c c c c c c F c c F 
STANISCI ROSA 
STEFANI STEFANO 
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STELLUTI CARLO C c c c c c c c F C c c C C F C c c C C F 
STORACE FRANCESCO C c c c c c c c A C C C C F C c c C c F 
STRADELLA FRANCESCO C c c c c A c c F c c c c C C F C c c F c F 
STRAMBI ALFREDO C c c c c F F F c c c c c C F c c c C c c 
STUCCHI GIACOMO 
SUSINI MARCO C c c c c c c c F c c c c c C F c c c C c F 
TABORELLI MARIO ALBERTO C c c c c c c c F c c c c c C F c c F F c F 
TARADASH MARCO 
TARDITI VITTORIO C c c c c c c c F c c c c c c F c c C F c F 
TARGETTI FERDINANDO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
TASSONE MARIO C c c c c c c c C c c c c c c F c c c C c F 
TATARELLA GIUSEPPE c c c F 
TATTARINI FLAVIO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
TERZI SILVESTRO 
TESTA LUCIO C c c c c c c c F c c c c F c c A c F 
TORTOLI ROBERTO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
TOSOLINI RENZO C c c c c c A A A A A A A A A A A F F A 
TRABATTONI SERGIO C c c c c c c c F c c c c c c F c C c C c F 
TRANTINO ENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TREMAGLIA MIRKO 
TREMONTI GIULIO 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO c c c c c c c c A c c c c c c F c c c F c F 
TUCCILLO DOMENICO 
TURCI LANFRANCO c c C c F 
TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TURRONI SAURO A 
URBANI GIULIANO 
URSO ADOLFO c c c c c F 
VALDUCCI MARIO c c c c c c c F c c c c c c F c c A F c 
VALENSISE RAFFAELE 
VALETTO BITELLI MARIA PIA c c c c c c A A F c c c c c c F c c C C c F 
VALPIANA TIZIANA c c c c c F F F c c c c c F c c C C c C 
VANNONI MAURO c c c c c c c c F c c c c c c F c c C C c F 
VASCON LUIGINO 
VELTRI ELIO c c c c c c F c F c c c c c c F c c C C c C 
VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VENDOLA NICHI c c c c c c F F F c c c c c c F c c c c c C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 56 • 

• Nominativi • 
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VENETO ARMANDO C c c c c c c c F C C c c C C F c c c c C F 

VENETO GAETANO 
VIALE EUGENIO C c c c c A c c F c C c c C C F c C c F C F 

VIGNALI ADRIANO C c c c c c F F c C c C F c C c C C F 

VIGNERI ADRIANA F 
VIGNI FABRIZIO C c c c c c c c F c c c c c C F c C c C C F 
VILLETTI ROBERTO C c c c c c c c F c c c c c c F c c c C C F 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VITA VINCENZO MARIA c c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F 
VITALI LUIGI c c c c c c c c F c c c c c F c c c F c F 
VITO ELIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
VOGLINO VITTORIO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
VOLONTE' LUCA 
VOLPINI DOMENICO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
VOZZA SALVATORE c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
WIDMANN JOHANN GEORG c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
ZACCHEO VINCENZO c c c c c c C c F 
ZACCHERA MARCO 
ZAGATTI ALFREDO 
ZANI MAURO c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
ZELLER KARL c c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c F 
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